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Non so voi, ma 
io comincio ad 
essere stanco. 
Sono stanco di 
passare più 
tempo a riparare il mio PC, a risolvere con- 
flitti, a fronteggiare le bizze di software e 
hardware, di quanto non ne spenda ad utiliz- 
zarlo realmente. Sono stanco di praticare 
un'attività di "upgrade perenne", ad un 
ritmo tale per cui quando esco dal negozio 
con la nuova periferica sotto il braccio mi 
trovo già due spanne indietro da quanto 
richiesto dai "requisiti raccomandati" del 
mio software preferito. Allo stesso modo 
sono stanco di tutte le nuove tecnologie che 
mi vengono proposte giornalmente come 
irrinunciabili, salvo verificare che nessun 
software ancora le supporta. 
Sono stanco anche di dover spendere più 
tempo per liberare la mia casella di posta 
elettronica dallo spam di quanta non ne 
passi a leggere i veri messaggi che ricevo. 
Più nello specifico, sono stanco di dovermi 
proteggere da tutto e da tutti ogni volta che 
mi collego in Rete: una barra anti-phishing, 
un programma contro i virus, uno contro lo 
Spyware, un altro anti-hacker, e ancora uno 
per conservare le password, per criptare il 
disco fisso, per rintracciare i rootkit... 
Sono stanco di dover dedicare un editoriale 
su tre alle manovre di enti, organizzazioni, 
sindacati, associazioni di categoria che passa- 
no il loro tempo a vessare l'utenza, senza 
alcun discrimine, nel tentativo di blindare il 
diritto d'autore, anche ricorrendo a intercet- 
tazioni e citazioni legali di massa, e usando il 
"terrorismo giuridico" come uno strumento 
di tortura e intimidazione. Se potevo tollerare 
di dovermi guardare dai criminali, non riesco 
a scendere a patti con l'idea che semplici cit- 
tadini, per quanto potenti fratelli di una lob- 
by di spicco, possano fare quello che vogliono 
nel mio PC, in casa mia, nel mio portafogli, e 
che possano dettar legge a chi le leggi è chia- 
mato sì a farle, ma nell'interesse di tutti. Ma 
sono stanco anche di quelli che, in nome di 
un curioso senso della "libertà di informazio- 
ne" si sentono legittimati a fare quello che 
più gli aggrada di ciò che viene prodotto da 
altri, non chiedendo neppure la modifica del- 
le regole che non ritengono consone, ma aggi- 
randole furbescamente. E poi vantandosene. 
Sono stanco degli editori e delle software 
house che pubblicano programmi e videogio- 
chi bacati fino al midollo, consci di poter 
risparmiare sulla qualità e sul rispetto delle 
tabelle di marcia, usando impunemente gli 
acquirenti come "beta tester" paganti. Sono 
stanco di chiedere a gran voce la diffusione 
della banda larga nel nostro Paese, quando 
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un ministro della Repubblica Italiana, 
in un evento pubblico, afferma che tra i 
motivi della mancata affermazione della 
broadband sul nostro territorio "va consi- 
derata l'elevata età media della popolazio- 
ne". Come a dire che ci sarà da aspettare 
qualche generazione? 
Sono stanco di ricevere le e-mail di mae- 
stri, direttori didattici, presidi, alunni (ma 
che Dio vi benedica tutti, scrivetemi sem- 
pre!) che lamentano il fatto che l'informa- 
tica nelle scuole non esiste, o è al massimo 
evocata in modo "simbolico "nei program- 
mi ed è rappresentata nella realtà soltanto 
da grandi aule vuote con vecchi PC coper- 
ti da buste antipolvere. Ma sono anche 
stanco di questa adolescenza impazzita 
che crede di poter esistere soltanto man- 
cando di rispetto a qualcuno e mostrando 
le proprie bravate a tutti gli altri. Ecco per- 
chè sono anche stanco di YouTube e del- 
l'immondezzaio in cui un mezzo dalle 
potenzialità inenarrabili è stato trasforma- 
to. Ed ecco, ancora, perchè sono stanco 
anche dei telegiornali che con YouTube e 
su YouTube costruiscono il proprio misero 
palinsesto di notizie raccogliticce. 
E sono stanco di Second Life, e di tutte le 
baggianate della stessa fatta. In particolar 
modo non ne posso più di vederne l'uso (in 
genere solfano millantato) esibito così come 
si porta una borsa di Fendi sulla spalla o 
una Louis Vitton a tracolla. Che poi, si sa, 
quasi sempre sono tarocchi. Come fate voi 
a tollerare che solo il peggio del peggio di 
ciò che appare Rete riesca ad affermarsi, 
a trovare un seguito, ad imporsi come un 
fenomeno di costume, a diventare materia 
prediletta di seriosi notiziari? 
Sono stanco anche dei blog, dei blogger e 
della "blogosfera". Anziché persone che 
scrivono per sé stesse cose di nessun interes- 
se, spinti dal puro narcisismo autoreferen- 
ziale e vantandosi però di esser parte di 
una schiera di "liberi pensatori del nuovo 
millenio", mi piacerebbero individui che, 
più semplicemente, comunicano con il 
prossimo per iscritto, ma solo quando 
hanno qualcosa da dire. 
Sono stanco di quelli che si comprano la 
PlayStation 3 a 299 euro (metà del suo valo- 
re) su un sito on-line anonimo e poi mi ven- 
gono a chiedere come debbono fare per rien- 
trare in possesso dei soldi di cui sono stati 
truffati. Ma sono stanco anche del fatto che, 
dopo aver denunciato quel sito ad ogni forza 
di polizia esistente, io stesso debba ritrovarlo 
online giorno dopo giorno, mese dopo mese. 
Sì, sono stanco. E mi fermo solo perchè ho 
finito lo spazio... 

Andrea Maselli 
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Esperto 

Scorte d'energia 

Cellulari, lettori MP3 e fotocamere... 
Sono sempre di più i dispositivi che 
funzionano solo grazie all'energia for- 
nita dalle batterie. Ecco come sceglier- 
le, conservarle e... spremerle fino 
all'ultimo watt. 

La scheda 
Il disco fisso 

Fuori sembra una semplice scatola di 
metallo, ma il guscio di un hard disk 
protegge un vero e proprio disco 
magnetico e altri componenti delicati. 
Provate a curiosarci dentro insieme a 
noi. Scoprirete come vengono memo- 
rizzati i vostri dati. 

Software 

Accesso riservato! 

I migliori programmi e i consigli utili 
per scegliere le password più robuste 
e gestirle nel migliore dei modi. 
Finalmente potrete dimenticarle tutte 
e dormire lo stesso sonni tranquilli! 



IN COPERTI 



La musica dell'estate 

Scaricare i brani dai Jukebox on-line è facile ma non è 
tutto oro quello che luccica perché, pur pagando, non 
si diventa proprietari di nulla. Vi sveliamo cosa si può 
realmente fare una volta acquistata una canzone e 
tutte le limitazioni imposte dai sistemi di protezione. 




a passo 



il La manutenzione del disco fisso 

Come deframmentare l'hard disk in modo semplice 
ed efficace con Diskeeper 2007 

v Cosa aspettate a farvi il blog? 

Tumblr rappresenta il modo più facile per entrare 
nella "blogsfera" 

vili II pipistrello che consegna la posta 

La maggior parte dei client e-mail è gratuita. 
Per una volta, vi presentiamo un prodotto 
ditipoprofessionale:TheBat kkiii 

x Tenetevi aggiornati 

Come sottoscrivere i feed RSS 
con Google Reader 

xiii La chat universale 

Se avete tanti amici che utilizzano 
diversi sistemi di messaggistica 
istantanea, semplificatevi la vita 
e utilizzate Miranda IM 
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xvi Stop agli "spioni" 

Spyware Terminator scansiona in tempo reale il sistema 
per proteggerlo da"sguardi indiscreti" 

xx Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 
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RISPARMIATE 
FINO A 100€ 

SU UNA SELEZIONE DI SISTEMI! 

Offerta valida fino al 31/07/07™ 
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NUOVO Inspiron" 

799 e 



yours is here. 

Disegnati per il tuo stile di vita e costruiti per rispondere alle tue necessità, i notebook Inspiron™ ti permettono di vivere e creare un 
nuovo mondo digitale con un realismo mai provato prima. Puoi scegliere tra le migliori tecnologie del momento, come la scheda Wi-Fi 
per la connettività senza fili o una webcam integrata con cui sarà ancora più facile restare in contatto con gli amici e colleghi. E tutto 
guesto può avvenire grazie ad una fase di acguisto facilissima ed un supporto nei termini che tu preferisci che ti permetteranno di 
personalizzare il tuo nuovo Inspiron™ in un soffio. Inspiron™ è molto di più di un semplice notebook - è l'espressione dei tuoi desideri. 



NUOVO Inspiron™ 17 

T SCHERMO LARGO 



SPAZIO FINO A 53H DI VIDEO IN QUALITÀ DVD 



GARANZIA 1 ANNO RITIRO E CONSEGNA 



• Tecnologia di Processore Intel- Centrino' Duo con Processone I 
Core™2 Duo T5250 (150GHz, 2MB L2 Cache, 667MHz FSB) • Windows 
Vista™ Home Basic autentico • Memoria bicanale 1024MB DDR2 SDRAM 
667MHz • Disco fisso 120GB SATA (5,-WOrpm) • Schermo 17" WUXGA+ 
0920x1200) • Masterizzatole DVD+/-RW doppio strato max 8x • 5 USB 2.0, 
1 FireWire, S-Video, VGA, DVI, lettore schede di memoria 8 in 1, numeric pad 

• Garanzìa 1 anno ritiro e consegna 






Jfgi. Passate ad un portatile colorato con web 
jC camera integrata 2.0 mega pixel 

per soli 40€ in più 



Dell consiglia Windows 
Vista™ Home Premium. 





1199 



699 e 
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SCHEDA GRAFICA SUPERIORE 



GARANZIA 1 ANNO RITIRO 
E CONSEGNA 



• Tecnologia di Processore Intel 

Intel» Core™2 Duo T5250 (1.50GHz, 

• Windows Vista™ Home Basic autentico • Chipset Intel* 945 

• Memoria bicanale 1024MB DDR2 SDRAM 667MHz • Disco fisso 
80GB SATA (5,400rpm) • Schermo 15.4" WXGA 0280x800) 

• Scheda Grafica nVIDIA» GeForce» 8400M GS 128MB • Controller 
Audio Codec AC-97 



^5^- Passate ad un portatile colorato con web 
jC camera integrata 2.0 mega pixel 

per soli 40€ in più 



SCHERMO LARGO 



SCHEDA GRAFICA SUPERIORE 



PIÙ' SPAZIO PER I VOSTRI DATI 



nologia di Processore Intel 8 Centrino" Duo con Proc 
I» Core™2 Duo T5450 0.66GHz, 2MB L2 Cache, 667MHz 
• Windows Vista'" Home Premium autentico • Memoria bicanale 
1024MB DDR2 SDRAM 667MHz • Disco fisso 160GB SATA • Schermo 
17" WXGA 0440x900) • Scheda Grafica nVIDIA* GeForce" 8400M 
GS 128MB • Controller audio Stigmatel 9750 • Masterizzatore 
DVD+/-RW doppio strato max 8x 
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-f^_ Passate ad un portatile colorato con web 
'5C camera integrata 2.0 mega pixel 

per soli 40C in più 



NUOVO Inspiron™ 530 



GRANDE SCHERMO PIATTO INCLUSO 



DESIGN ELEGANTE ED INNOVATIVO 



PIÙ' SPAZIO PER I VOSTRI DATI 



, , messore Intel* Core™2 Duo E4300 0.80GHz 

>B) # Windows Vista™ Home Premium autentico 
1024MB DDR2 SDRAM 667MHz • Disco fisso 320GB SATA • Schermo 
piatto Dell™ 19" SE198FP • ATP X1300 PRO PCI Express" con 256MB 
• Audio integrato supporti audio surround 7.1 • Masterizzatore 
DVD+/-RW16xMax 



Ecco a voi i nuovi portatili Inspiron™ disponibili in 8 esclusivi colori. 



Unici, e. 



partire da 799€. Oppure puoi liberare la tua fantasia e fare un tuffo nel creatività con Ruby Red, Midnight Blue, Bubblegum Pink, 
Espresso Brown, Spring Green, Sunshine Yellow, tutti con webcam integrata 2.0MP ad alta qualità per soli 40€ in più. 
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-Fi Catcher 

(Esclusiva Dell™) 
Schiaccia un pulsant 
e localizza la rete 
wireless più vicina a 
senza accendere 
il computer! 




laDirect 2.0 

lediaDirect™ con 
InstantOffice ti permette 
di accedere alla tua musica 
o ai tuoi video schiacciando 
solo un pulsante. 



RoadReady 

Una vera protezione contr 
gli urti accidentali e i colpi 
" nuovo notebook in lega 
i magnesio offre una 
jbustezza ed una qualità 
delle finiture mai vista. 




emplice & Veloce 

i aiuteremo ad ottenere il 
lassimo dal tuo nuovo 
sistema Dell" grazie ad un 
facile accesso alle risorse 
utili per riscrivere i problemi 
e mettendoti in contatto con 
i nostri agenti di supporto. 



25% DI SCONTO 



15% DI SCONTO 




Monitor Dell 
panoramico 20' 




MICROSOFF OFFICE HOME AND STUDENT A 223E iva mei. 



Le spese di spedizione e di consegna non sono incluse nel prezzo di vendita. 



©Acquista 24h/24 in sicurezza su. — — _ _ 

www.dell.it 



399 G INSPIRON' 



McAfee" PROTEGGETE IL VOSTRO PC CON McAFEE® SECURITYCENTER™ 




A 800 003 480 

^^"^ Dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 18.00. Chiamata gratuita 




Offerte riservate ai privati. ** Le spese di spedizione e consegna non sono comprese nel prezzo di vendita (Axim™ e periferiche da 15 a 268 IVA esci.; 80É IVA esci, per i sistemi). I prodotti possono non corrispondere esattamente alle foto. Le offerte presenti sono valide nei limiti dei componenti disponibili. Tuttavia, i componenti sostituiti avranno una funzionalità o una 
prestazione equivalente. (l)Offerte valide fino al 31/07/07 su una selezione di sistemi. DVD copiati con DVD+RW possono non essere compatibili con alcuni lettori DVD. Dell™, il logo Dell™, Dell™ Dimensione, Dell 1 " Inspiron™, Dell™ Axim™, UltraSharp™, TrueMobile™, PowerEdge™ e Dellware™ sono marchi depositati di DeF. DeF riconosce di non avere alcun titolo di proprietà 
sui marchi e sui nomi dei marchi in commercio di proprietà altrui. Celeron, Celeron Inside, Centrino, Centrino logo, Core Inside, Intel, Intel logo, Intel Core, Intel Inside, Intel Inside logo, Intel SpeedStep, Intel Viiv, Intel Xeon, Xeon Inside, Itanium, Itanium Inside, Pentium e Pentium Inside sono marchi o marchi registrati di Intel Corporation o di società controllate da Intel negli 
Stati Uniti o in altri Paesi. Altri marchi ed altre denominazioni potrebbero essere rivendicate da terzi. Per avere ulteriori informazioni a proposito della garanzìa, consultare i nostri consulenti commerciali. Microsoft'", Windows"-, Windows Vista e il logo Windows Vista sono marchi o marchi registrati di Microsoft Corporation negli Stati Uniti e/o in altri paesi. Microsoft- Works 



Suite è un marchio della Microsoft- Corporation. Microsoft 5 ' Windows' XP e Microsoft" Works 8.5 sono installati sul disco fisso dei sistemi Dell™ e sono consegnati con CD-ROM e senza dischetto. Alcuni prodotti software Microsoft' compresi in guesti computer potrebbero avvalersi di misure tecnologiche 
per la protezione dalla copiatura. Il contratto d'acquisto è sottomesso all'accettazione delle Condizioni Generali di Dell™ disponibili su www.dell.it. Nonostante il nostro controllo preventivo, possono essere presenti in questo documento degli errori di prezzo o specificazione dei prodotti. Dell™ si scusa 
anticipatamente per questa eventualità e si impegna a farne comunicazione il prima possibile. Dell™ SA 1, rond point B. Franklin 34938 Montpellier Francia, RCS 351 528 229. 1GB- un milione di megabyte. Le capacità dei dischi fissi possono variare in funzione degli elementi preinstallati e della possibilità 
d'espansione. La garanzia è regolata dalle condizioni generali di vendita Dell™ disponìbili sul sito www.dell.it. I prezzi e le specificazioni indicati possono essere modificati senza preavviso e sono comunicati con riserva di applicazione delle Condizioni Generali di vendita e di servìzi di Dell™. 
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Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@vnu.it 
o, tramite posta ordinaria,a Computer Idea 
VNU Business Publications,Via Gorki 69, 
20092 Cinisello Balsamo (MI). 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per richieste di arretrati e abbonamenti o per eventuali reclam i 
potete rivolgervi al numero 039-206860, oppure scrìvete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti @ vnu.it 
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Open source 
a scuola 



Computer Idea mi serve per 
aggiornarmi, e qualche volta 
mi fa anche riflettere. Ho letto 
con vivo interesse gli articoli 
dedicati al nuovo sistema 
operativo Vista e a Office 2007. 
Il passaggio a questi sistemi 
nuovi richiede un esborso 
abbastanza consistente. 
C'è la spesa perché sono neces- 
sari computer piuttosto potenti 
e il software costa parecchio ma, 
soprattutto, non va sottovalutato 
il costo (in termini di tempo) 
per imparare a usare i nuovi 
strumenti. Da insegnante (ormai 
in pensione) mi chiedo quale 
impatto potranno avere queste 
novità in campo educativo. 
Uno standard dei laboratori 
scolastici è certamente Office 
nelle varie versioni (ormai 
"vecchie", ma non certamente 
inefficienti). Ebbene, gli allievi 
a scuola impareranno a usare 
degli strumenti affatto diversi 
da quelli presenti nel nuovo 
computer di casa. 
Che dire poi della caterva di 
pubblicazioni che preparano 
alla Patente Europea (ECDL)? 
Sono diventati di colpo obsoleti! 
Chi ha conseguito la ECDL solo 
alcuni mesi fa si trova in mano 
un pezzo di carta senza valore, se 
non ricomincia immediatamente 



ad aggiornare le proprie 
cognizioni. Troppe novità forse 
a volte fanno più male che bene. 
Una soluzione ci sarebbe: 
"mandare al diavolo" Windows 
con i suoi annessi e connessi. 
C'è chi l'ha già fatto: la 
Provincia Autonoma di Bolzano, 
finanziata dal Fondo Sociale 
Europeo, ha diffuso nelle scuole 
il software libero GNU/Linux 
Soledad. Visto che bisogna 
aggiornarsi, allora tanto vale 
farlo (e una volta per tutte!) 
passando al mondo Linux che, 
tra l'altro, permette di riuti- 
lizzare computer anche 
vecchiotti. 

Chi volesse sperimentare i 
programmi didattici (tanti e 
bellissimi, compreso l'eccellente 
Gcompris) può utilizzare la 
versione FUSS Soledad Live, 
che non richiede installazione. 
Una visita al sito www.fuss.bz.it 
è certamente utile: interessan- 
tissimi i pareri degli alunni 
della Scuola Primaria Gandhi 
di Laives (Bolzano), che hanno 
accolto con entusiasmo la 
possibilità di avere gratis tanti 
programmi didattici (inesistenti 
nell' ambiente Windows). 
La scuola, per limitare i costi e 
avere uno standard in termini 
di software, dovrebbe proprio 
utilizzare GNU/Linux. 

Marino Coretti 










Non solo pirateria 



r^^^V In risposta a 
V Gianpaolo Trapelli 

(Computer Idea N. 188, 
pagina 8), asserite che la 
stragrande maggioranza dei 
file che si scaricano da eMule 
non sono protetti, e non 
richiedono alcuna licenza. 
Invece, a pagina 13 dello stesso 
numero, sotto la fotografia del 
ministro Rutelli, si legge che 
per la Legge Urbani si confi- 
gura come reato penale non 
solo lo scambio di contenuti 
piratati a scopo di lucro, ma 
anche quello effettuato per 
il semplice "uso personale". 
Volete per favore chiarire 
una volta per tutte cosa si 
può scaricare e che cosa no? 

Camillo 



Gentile Camillo, 
non c'è alcun dubbio su quello 
che si può e non si può scaricare 
con i sistemi peer to peer. I conte- 
nuti protetti dal diritto d' autore 
non si possono scaricare indipen- 
dentemente dall'uso che si intende 
farne. Tutto il resto sì. Potresti 
ribattere: "bella forza, la maggior 
parte delle cose più interessanti 
che si trovano con eMule sono 
illegali..." E noi rispondiamo: 
errore! A ben vedere, tantissimi 
contenuti liberi sono altrettanto 
allettanti. Vuoi un esempio? 
Perfetto: il film "Kiss me Lorena" 
( www.kissmelorena.it), 
primo esempio di film italiano 
liberamente scaricabile dal Web. 
Sul sito trovi anche il link ed2k 
per scaricarlo con eMule. 



Gentile prof. Marino, grazie 
infinite per il suo interessante 
(e condivisibile) contributo. 

^^^\ La mosca 
V— — 'bianca 

Inizio dicendo "W Telecom!". 
Ho un abbonamento fiat con 
Alice, da due anni circa. 
All'inizio navigavo con la linea 
640 Kbps, ora con la 20 Mega. 
Non ho mai riscontrato 
problemi. 

Anzi. Per esempio, quando ho 
sottoscritto l'abbonamento on- 



line, dopo soli cinque giorni mi 
bussa alla porta un corriere 
che mi consegna il modem. 
Installo, sono on-line. Velocità 
altissime. Un giorno la velocità 
cala, vado su "Alice ti aiuta", 
faccio la segnalazione e dopo 
mezz'ora ricevo risposta: un 
tecnico passerà a controllare la 
linea. Ho pensato: certo, chissà 
quando... Invece il giorno dopo 
mi telefona un tecnico, dice 
di aver controllato la linea 
e di provare Internet. Provo, 
funziona tutto a meraviglia! 
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Nell'ottobre dello scorso anno, 
decido di passare ai 20 Mega. 
Dopo una settimana arriva 
il nuovo model ADSL2+. 
Lo installo, tutto funziona 
discretamente (con vette sopra 
i 15 Mbps). Un giorno effettuo 
un test sulla velocità, non mi 
soddisfa (navigavo sotto i 4 
Mega). Invio la segnalazione di 
errore a Telecom. Dopo due ore, 
ben due tecnici mi dicono di aver 
controllato, e di aver sistemato 
tutto. Provo, tutto funziona a 
meraviglia. Da allora, nessun 
problema. Questo per dire che 
mi stupisco quando leggo tutte 
le lamentale sulla vostra rivista. 
Sono una mosca bianca? 

Paolo Gioia 
Gentile Paolo, 

non sei una mosca bianca, ma 
alquanto fortunato sì. Le e-mail di 
lamentele su Telecom continuano 
ad arrivare, puntuali, in redazione. 
Goditi il tuo collegamento ! 

^^7\ Stampanti 
U — -*e recensioni 

Volevo solo farvi un piccolo 
appunto. Possiedo una Epson 
Stylus Color C80 da ben sei anni. 
Ho sempre utilizzato colori 
originali, e sono stato sempre 
soddisfatto del risultato. 
Ultimamente però ho dovuto 



utilizzare un po' troppe volte 
la pulizia degli ugelli, con vero 
spreco di colori. Dalle mie parti, 
il nero costa 45 euro e ciascun 
colore 18 euro. Al giorno d'oggi, 
ogni ricarica equivale a 
comprarsi una stampante nuova. 
Ora non so che fare. Ed è a questo 
proposito che vi faccio l'appunto. 
Non recensite, a mio parere, le 
stampanti in modo da darmi tutti 
i dati che mi servono per deci- 
dere. Per esempio: costo e 
quantità di colore di una singola 
cartuccia, durata della stessa 
e prove di stampa un po' più 
specifiche. Odio i multifunzione, 
come ogni prodotto "tutto in 
uno". È ovvio che per ridurre 
i costi, qualcosa deve essere 
economico e di conseguenza non 
all'altezza; inoltre rotto un 
componente, si butta il tutto. 

Tony Puddu 

Risponde Renzo Zonin. 
Il problema del costo dei consuma- 
bili nelle ink-jet è annoso e noi 
l'abbiamo denunciato più volte: sia 
in articoli, sia sul nostro blog (vedi 
"La crepa nel muro" del 9/2/07, 
o "L'assordante silenzio" del 
9/9/2006, o "Libertà di stampa" 
del 3/5/2006, o "Inchiostro 
antipatico" del 15/12/05). 
Il problema è che eseguire dei test 



VI MANCA... LA PAROLA? 

TROVATELA ON-LINE, NEL GLOSSARIO 
DI COMPUTER IDEA! 



Nel corso di questi anni 
sono giunti in redazione 
tanti complimenti e infi- 
niti ringraziamenti per i nostri glos- 
sari, che si trovano a corredo 
degli articoli o del Passo a 
passo. Abbiamo pensato 
di raccogliere tutte 
quelle definizioni, — — ^^~ 



ne abbiamo aggiunte altre (in tutto 
sono circa 700, in ordine alfabetico), 
e le abbiamo messe sul nostro sito, 
a vostra completa disposizione! 
L'indirizzo Web di questo prezio- 
so servizio è segnalato in 
tutti gli articoli della 
rivista che contengono 
* — le definizioni! 



COMU N ICATO SI N DACALE 



L'assemblea dei giornalisti diVNU BPI riunita in data odierna ha 
affrontato ancora una volta la grave questione delle prospettive 
occupazionali dell'area informatica. Nonostante le reiterate richieste, 
la Direzione aziendale persevera nel negare ai giornalisti risposte 
convincenti riguardo alle testate Computer Idea e PC Magazine. 
Non è più possibile continuare a reggere una situazione così incerta 
che mina pesantemente le condizioni dei colleghi,sia come lavoratori 
sia come individui. 

Giunti a questo punto urgono risposte chiare a problemi concreti: 

- esistono o non esistono trattative perla cessione delle testate 
e dei lavoratori dell'area informatica? 

- quali tempi la Direzione vorrà darsi per decidere il destino 
delle testate d'informatica e di chi ci lavora? 

- una volta ceduti i rami d'azienda Pubblicità ltalia;Trade;Vnu Net 
come e in che tempi verrà affrontata la nuova situazione che si verrà 
a delineare per i prodotti e le persone che non saranno trasferiti? 

In mancanza di risposte chiare e tempestive l'assemblea dà mandato 
al Cdrdi attuare tutte le forme di lotta che permetteranno di bloccare 
la lavorazione delle testate. 

I giornalisti si augurano che l'azienda non voglia esasperare 
ulteriormente la situazione, portando le persone a un punto in cui, 
non avendo più nulla da perdere, la contrapposizione a oltranza 
diventi l'unica strada percorribile. 

Cinisello Balsamo, 1 1 giugno 2007 II Cdr 



Consultate il glossario! È facile, è veloce, è gratis. 



http://glossario.computer-idea.it 



che diano dei risultati "significa- 
tivi", ovvero realmente utilizza- 
bili dagli utenti, è pressoché 
impossibile: le variabili in gioco, 
infatti, sono troppe. Teoricamente, 
il numero di millilitri di inchiostro 
contenuti nella cartuccia dovrebbe 
darci un'idea dell'autonomia, ma 
non è così: ogni macchina spruzza 
l'inchiostro in modo diverso. 
Si potrebbe pensare che basti 
lasciare la macchina a stampare 
fino a esaurimento dell'inchiostro 
per determinare l'autonomia in 
numero di pagine. Purtroppo, non 
è così: per esempio, l'autonomia 
dipende dalla tecnologia della 
stampante e da come si usa la mac- 
china; in pratica se stampo 50 
pagine di seguito uso meno inchio- 
stro che per stamparne cinque 
gruppi di 10 a un'ora uno dall'altro. 
Poi, ovviamente il numero di 
stampe cambia a seconda del tipo 
di stampa (foto/disegni/testi). 
Certo, si potrebbero usare le imma- 
gini standard decise dagli enti di 
certificazione internazionale... 
Comunque sia: l'unico modo 
di accertare l'autonomia di una 
macchina è provarla con le proprie 



foto, e ogni utente avrà risultati 
diversi. Per questo non possiamo 
fornire cifre precise ma solo 
indicazioni di massima. Chi dà 
risultati "certi" in numero di pagine 
per carica sta semplicemente 
bluffando: il dato va letto non come 
"autonomia della stampante" ma 
tutt'al più come "autonomia delle 
specifiche cartucce montate 
sull'esemplare provato, quando 
usate per stampare le nostre foto di 
prova e con i nostri ritmi di stampa". 
Tanto vale prendere una cifra a caso 
dalle estrazioni del lotto. Per quanto 
riguarda i multifunzione, è vero che 
le prime generazioni erano un vero 
disastro dal punto di vista qualita- 
tivo, ma oggi le cose sono decisa- 
mente migliorate e i modelli recenti 
sono qualitativamente all'altezza 
delle stampanti. Molto spesso, però, 
è la parte dello scanner che è sotto- 
dimensionata (modelli con bassa 
risoluzione, o scarsa profondità di 
colore, o ancora mancanti della 
possibilità di scandire pellicole). 
Resta vero il problema che se si 
rompe un "pezzo", ci si ritrova di 
colpo senza stampante, scanner, 
fax e copiatrice. 
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News 




a cura di Lorenzo Cavalca 



< Multimedia > 



L'ultima invenzione 
di Microsoft 



REDMOND (Usa) - 
Assomiglia allo schermo 
interattivo utilizzato da Tom 
Cruise nel film "Minority 
Report". In realtà, Surface, 
l'ultima creazione di 
Microsoft, è un computer 
dotato di altoparlanti e 
caratterizzato da un grande 
schermo sensibile al tocco. 
Grazie a una combinazione 
di sistemi a retroproiezione 



IN BREVE... 



Aguzzate 
i sensi! 

MILANO - Si chiama "Compra 
con buonsenso" l'ultima ini- 
ziativa ideata per sensibiliz- 
zare i consumatori ai rischi 
legati al commercio on-line. 
Realizzata da e-Bay, in collabo- 
razione con la Polizia Postale, 
la campagna è imperniata 
sull'omonimo sito {www. 
compraconbuonsenso.it) 
dove vengono illustrati gli 
accorgimenti da adottare per 
fare acquisti in Rete in tutta 
sicurezza. 

Ritorna 
Soapbox 

REDMOND (Usa) - Dopo uno 
stop di due mesi ritorna 
SoapBox, il servizio di 
condivisione video simile 
a YouTube ma offerto da 
Microsoft.Tra le novità 
spiccano l'integrazione con 
MSN Messenger e l'adozione 
di un filtro che impedisce la 
pubblicazione di contenuti 
che violano il copyright. 



e a una rete 
di sensori 
touchscreen, 
RFID e a infraros- 
si, Surface si trasforma 
in una piattaforma 
interattiva in grado di 
collegarsi con dispositivi 
esterni (fotocamere, cellulari 
e molto altro) per scambiare ogni 
genere di informazioni. Grazie 
al supporto per lo standard Wi-Fi 
basta per esempio appoggiare il 
proprio palmare sulla "superficie" 
del nuovo computer di Microsoft 
per trasferirvi fotografie, compilation 
musicali e i più svariati contenuti. 
Nei primi tempi Surface sarà distri- 
buito solo ad alcuni operatori inte- 
ressati alle applicazioni commerciali 




del prodotto quale piattaforma per 
il riconoscimento di codici a barre, 
carte di credito e tessere, ma anche 
per usi più pratici come ordinare 
bevande o scegliere il proprio 
piatto dal "menu elettronico" 
di un ristorante. Per informazioni 
www.microsoft.it 



< Musica > 



Lala, la musica in 
streaming è gratis 



NEW YORK (Usa) - Dopo la 
vendita on-line di canzoni senza 
il lucchetto digitale DRM, arriva 
un'altra novità nel sempre più 
movimentato mondo della musica 
digitale. Lala (www.lala.com) 
ha infatti lanciato una piattaforma 
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per l'ascolto gratuito di brani 
trasmessi interamente in streaming. 
Il portale, già noto per il suo servi- 
zio di compravendita di CD usati, 
provvederà poi a pagare gli aventi 
diritto grazie a un budget di circa 
140 milioni di dollari. Il servizio 
prevede che 
gli utenti trasfe- 
riscano alla 
banca dati di 
Lala le proprie 
tracce audio in 
cambio della 
possibilità di 
accedere gratis 
all'ascolto in 



< Hardware > 



MacBook 
potenziati 

CUPERTINO (Usa) - Apple rinnova 
i portatili della serie MacBook Pro. 
Le novità più interessanti riguardano 
la configurazione hardware che è stata 
aggiornata con l'introduzione di una 
memoria RAM fino a 4 Gb e, soprat- 
tutto, dei processori della serie Intel 
Core 2 Duo. Non manca neppure una 
modifica stilistica basata sull'adozione 
di un nuovo elegante case di alluminio 
super-leggero e di soli 2,5 cm di spes- 
sore. La nuova gamma prevede due 
linee di prodotto: una con schermo 
LED a 1 5 pollici e l'altra con il display 




a 1 7 pollici. Entrambe le serie avranno 
in dotazione la videocamera iSight e 
supporteranno lo standard wireless 
Wi-Fi aggiornato alla versione 
802.1 1 n. Il MacBook Pro a 1 5 pollici 
con processore a 2,2 GHz è in vendita 
a 1 .899 euro, mentre 2.399 euro è il 
prezzo del modello a 1 5 pollici ma con 
processore a 2,4 GHz. Il MacBook Pro 
a 1 7 pollici con processore a 2,4 GHz 
è in vendita invece a 2.699 euro. 
Per informazioni www.apple.it 



streaming di migliaia di canzoni 
contenute nel database del portale. 
Gran parte del repertorio trasmesso 
on-line potrà essere acquistato 
direttamente sul sito di Lala a 
0,99 dollari a brano e a circa 
10 dollari ad album. 
I file saranno commercializzati 
nel formato AAC (lo stesso 
utilizzato da iTunes) e saranno 
protetti da un DRM "annacquato". 
Per adesso solo Warner Bros, tra 
le major, ha stipulato un accordo 
di distribuzione con Lala. 
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< Hardware > 



< INTERNET > 



Metà degli italiani 
non usa il Web 



IN BREVE... 



I Sims 
in un film 

LOS ANGELES (Usa) - 
Probabilmente si chiamerà 
"Sims: The Movie" l'adat- 
tamento cinematografico 
del noto videogioco 
di "simulazione di vita" 
di Electronic Arts. 
Secondo le indiscrezioni 




pubblicate dal magazine 
Variety, la pellicola dovreb- 
be essere prodotta dalla 
20th Century Fox. Nel film 
i protagonisti in carne 
e ossa si troveranno a 
dover interagire con le 
loro controparti digitali... 

Bono 
investitore 

DUBLINO (IN) - Sul fatto 
che sia un rocker non 
c'è alcun dubbio, che sia 
diventato anche un filan- 
tropo è noto a tutti, ma 
che il cantante degli U2 
Bono Vox fosse anche 
un investitore sono sicu- 
ramente pochi a saperlo. 
Grazie al suo fondo di 
investimento Elevation, 
Bono ha infatti acquisito 
nientepopodimeno che 
il 25% di Palm, per la 
bellezza di 325 milioni 
di dollari. 



MILANO - Il quadro è piuttosto 
desolante: un italiano su due 
(per l'esattezza il 52 %) non 
naviga su Internet. Il dato pro- 
viene dalla ricerca sull' utilizzo 
delle nuove 
tecnologie com- 
missionata 
dall'Osservatorio 
permanente sui 
contenuti digitali 
adACNielsen. 
Secondo lo stu- 
dio solo il 25% 
degli italiani 
accede alla Rete 
almeno una volta 
al giorno. 
Nel complesso, 
però, solo il 31% dei nostri 
connazionali si può considerare 
"esperto" di tecnologie e di 
questa percentuale, ben il 17% 
utilizza il Web solo per svago e 
non per informarsi. Il 15% dei 
naviganti accede però alle reti 



< Telefonia > 



P2P per scaricare musica e farsi 
le proprie compilation. Tra le 
diverse piattaforme tecnologiche 
la più utilizzata risulta essere il 
computer con il lettore DVD che 




viene acceso almeno una volta 
alla settimana. Infine merita una 
segnalazione il dato sulla penetra- 
zione di Internet tra la popola- 
zione italiana che si assesta al 
36%, una percentuale inferiore 
alla media europea che è del 40%. 



Il "compagno" 
di Palm 

MILANO - Si chiama Foleo Mobile Companion il 
primo mini-portatile prodotto da Palm. Si tratta di 
un computer leggero (pesa poco più di un Kg), 
dalle dimensioni ridotte (26,79 x 1 6,94 x 2,38 cm) 
e dotato di un display da 1 pollici. Il Foleo è stato 
progettato per fungere da "compagno di lavoro" 
per gli smartphone: una volta sincronizzati i due 



l^'^fi 




dispositivi, diviene infatti possibile leggere e 
modificare i messaggi di posta e i file di testo 
utilizzando la comoda tastiera e l'ampio schermo 
del "Companion". Basato sul sistema operativo 
Linux, questo mini portatile è già compatibile con 
il cellulare Palm Treo, ma a breve lo sarà anche 
con i terminali che utilizzano i sistemi operativi 
Windows Mobile, Symbian e RIM. Il Foleo è 
dotato di una porta USB, supporta lo standard 
wireless Bluetooth e il protocollo di comunica- 
zione Wi-Fi. Incorpora anche l'applicazione 
Documents to Go per creare e modificare file in 
Word, Excel e PowerPoint. Al momento non sono 
stati ancora comunicati i dettagli relativi alle 
caratteristiche hardware. Il Foleo è disponibile nel 
mercato americano al prezzo di 599 dollari. Per 
informazioni www.palm.com. 



Al telefono con Coop e Carrefour 



ROMA - Partono le prime 
offerte degli "operatori 
mobili virtuali". Grazie 
all'accordo stipulato con 
TIM, Coop ha lanciato la 
sua tariffa "Coop Voce". 
I costi sono di 15 centesimi 
al minuto più 15 eurocent 
di scatto alla risposta per 
le chiamate verso numeri 
fissi e mobili. Sempre 15 
eurocent è l'importo per 
l'invio di SMS. Per quanto 
riguarda il traffico dati, la 



tariffa per la navigazione 
è di 0,6 eurocent a Kb 
mentre l'invio di MMS di 
dimensioni fino a 100 Kb 
costa 60 eurocent, ma 
per quelli di dimensioni 
superiori il prezzo sale 
a 1,20 euro. Grazie 
all'accordo con Vodafone 
Carrefour ha invece 
lanciato "UNOMobile" 
che prevede l'invio di SMS 
a 12 eurocent l'uno e un 
costo per le chiamate verso 



numeri fissi e mobili 

pari a 1 8 eurocent 

al minuto, senza 

alcuno scatto 

alla risposta. 

Le SIM di 

entrambi gli 

operatori sono 

già disponibili 

nei relativi punti 

vendita. 

Per informazioni 

www.e-coop.it 

e www.catrefour.it 
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News 




COMUNICATO SINDACALE 

Il Cdr di VNU BPI, intervenendo sul processo che sta portando allo 'smembramento' della società - con la vendita di 
una serie di rami d'azienda già avviata - esprime la sua fortissima preoccupazione per una situazione, che nel com- 
plesso e nel dettaglio, per la maggior parte delle realtà che compongono il Gruppo, si presenta incerta o addirittura 
gravemente negativa. 

In particolare, in data 30 maggio scorso, il Cdr insieme ai rappresentanti della FNSI, dell'Associazione Lombarda 
Giornalisti e al Cdr di Reed Business Information, ha incontrato i rappresentanti delle aziende VNU BPI e Reed 
Business Information, nell'ambito delle procedure previste dall'articolo 47 L.428/90, per il trasferimento del ramo d'a- 
zienda 'Pubblicità Italia'. 

In quella sede, le rappresentanze sindacali non hanno ritenuto di firmare alcun verbale di esame congiunto dell'ac- 
cordo preliminare di vendita da Vnu a Reed, riconfermando la propria contrarietà alla dichiarazione dell'acquirente rela- 
tiva alla presenza di 'esuberi' all'interno dello stesso ramo. Il Cdr di VNU BPI, di concerto con le rappresentanze terri- 
toriali e nazionali, nell'esortare la società acquirente al rispetto della normativa di cui sopra - che proprio perché trat- 
tasi di trasferimento di ramo d'azienda prevede che questo passi nella sua interezza alla nuova proprietà, con il man- 
tenimento di tutti i diritti acquisiti dai lavoratori - la invita altresì a meglio approfondire la conoscenza di un sistema di 
prodotti che merita, per confermare la sua posizione tra i leader del mercato e crescere nella competizione, una stra- 
tegia di valorizzazione delle risorse umane che ai prodotti da sempre contribuiscono con impegno e professionalità. 
Al tempo stesso, il Cdr - anche a seguito di un incontro tra prossimo editore e il direttore in cui l'editore ha parlato di 
una situazione di scarsa marginalità della testata e di taglio di costi (affermazioni già fatte dall'azienda acquirente nel- 
l'incontro ufficiale con il sindacato, laddove interpellata sull'espressione 'esuberi' ), sostiene i colleghi della redazione 
che, a fronte dell'incertezza sul loro futuro e delle condizioni di disagio e sottodimensionamento in cui si trovano a lavo- 
rare, decidono il ripristino del blocco degli straordinari, 'ufficiosamente' sospeso nelle scorse settimane a fronte della 
trattativa in corso. 

Il Cdr si augura che nei prossimi incontri in cui direttore e prossimo editore affronteranno la questione si possa giun- 
gere a un esito positivo che rassicuri i lavoratori. 

Se per il ramo d'azienda Trade' le rappresentanze sindacali si riservano di esprimersi dopo l'incontro previsto con la 
controparte nell'ambito delle procedure dell'art 47 L.428/90, fissato per il prossimo 11 giugno, il Cdr esprime, invece, 
forte preoccupazione per le premesse di vendita del ramo Vnunet, il cui acquirente a oggi risulta essere una società 
francese di recente costituzione, di cui non si conoscono management e capitale, con la prospettiva della costituzio- 
ne di una 'scatola' italiana ad hoc che conterrà i soli sei dipendenti del 'ramo', così come considerati nell'accordo pre- 
liminare tra VNU BPI e l'acquirente Spin off II. 

Infine, ma non da ultimo, il Cdr esprime la sua profonda contrarietà e preoccupazione per come l'azienda sta 'gesten- 
do' il presente e il futuro dei colleghi impegnati sulle testate Pc Magazine e Computer Idea, testate per cui a oggi non 
viene segnalato nessun possibile acquirente, lasciando i lavoratori nella totale incertezza anche sui tempi in cui l'a- 
zienda prenderà una decisione sulle stesse. Poiché la direzione aziendale ha già reso noto ai sindacati che al termi- 
ne delle procedure avviate per il trasferimento dei rami d'azienda Pubblicità Italia, Trade e Vnunet procederà alla chiu- 
sura di VNU BPI, con conseguente procedura di mobilità per i lavoratori interessati, le rappresentanze sindacali esi- 
gono chiarezza sul futuro di tutti i prodotti che non saranno interessati da vendita e, dunque, di tutti i lavoratori che non 
rientreranno nei rami trasferiti. 

Il CdR si riserva di agire in tutte le sedi, di intesa con la Alg e la Fnsi, a tutela dei diritti di tutti i colleghi. 

Cinisello Balsamo, 6 giugno 2007 II Cdr di VNU BPI 
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FATE BENE I COMPITI! 



Quando si sta via da casa per un bel po' di tempo i prepara- 
tivi per lasciare tutto pulito e in ordine cominciano sempre 
qualche giorno prima: si inizia a fare le pulizie, a svuotare il 
frigorifero e la dispensa, poi si preparano i bagagli e infine 
i più previdenti "sigillano tutto": acqua, gas, luce e per ulti- 
ma... la porta di casa. Più o meno lo stesso dovreste fare 
anche con il vostro computer: sarebbe buona abitu- 
dine partire lasciando il PC in perfetta efficien- 
za, pronto per riprendere il lavoro appena 
tornate. Il nostro consiglio quindi è di riordi- 
nare i file, magari comprimere in poco 



spazio quelli che consultate meno spesso e salvarli in un 
archivio dedicato, poi accertarvi che siano ben protetti e al 
sicuro e che sia disponibile un'utility per un eventuale recu- 
pero in emergenza. I software per portare a termine questi 
compiti li trovate raccolti in versione completa sul prossimo 
numero di Computer Idea, con le risposte a tutte le doman- 
de più interessanti che avete sottoposto all'attenzione 
della redazione. Sotto l'ombrellone - in agosto - 
troverete invece il dizionario della lingua italia- 
na Zanichelli. Potrà servire a voi (al lavoro) e 
v t ai vostri figli per la scuola. 



iniziative 



Serve aiuto? 



puter 



Tutti, prima o poi, si sono trovati nei guai con il com- 
puter. Di solito capita quando si ha fretta, o è notte 
fonda... sicuramente quando meno ce lo si aspetta. 
Lo dice la "legge di Murphy" State certi, allora, che se cer- 
cherete un amico, non ci sarà o non sarà disponibile, se proverete 
a chiamare il negozio che vi ha venduto il computer sarà chiuso per ferie. 
Non osiamo nemmeno proporvi di contattare il servizio di assistenza con 

il numero verde, perché sarà 
"verde" solo della vostra rab- 
bia. D'altro canto se provaste 
a rimediare da soli sicura- 
mente combinereste altri 
dieci pasticci, forse anche più 
gravi di quello che volevate 
rimediare. Non c'è via di 
scampo. Solo i veri esperti 
sanno cavarsela da soli, ma 
esperti non si nasce. Si diven- 
ta! E se volete raccogliere 
la sfida un buon sistema può 
essere quello di non perdere 
nessuna occasione per fare 
esperienza sul campo e impa- 
rare. Per questo abbiamo rac- 
colto in PDF i migliori quesiti che ci avete inviato negli ultimi anni, con un 
efficace motore di ricerca per facilitarne la consultazione. 
Può essere che non troviate la risposta precisa al vostro problema, ma 
imparerete di sicuro "il metodo" per capire qual è il guaio che affligge il 
vostro computer e quali sono le strade percorribili per risolverlo. Non per- 
dete quindi il prossimo numero 194 di Computer Idea che sarà in 
edicola in doppia versione: da solo (a 1,60 euro) e con allegato il 
CD-ROM (a 3,90 euro). 




Ripassiamo 
l'Italiano 

Una volta i vocabolari esistevano solo di carta, erano 
pesanti e ingombravano. Oggi sono disponibili anche su 
CD-ROM e nonostante le profezie dei "guru" impallinati per le 
nuove tecnologie, i dizionari cartacei 
non hanno comunque cessato di esistere 
Zanichelli infatti propone da anni 
i suoi in doppia versione. Sarebbe 
davvero stato troppo complica- 
to allegare un "tomo" di qual- 
che chilogrammo a una rivi- 
sta come la nostra "leggeris- 
sima" Computer Idea. 
Abbiamo pensato allora di 
regalarvi il Dizionario Compatto 
di Italiano su CD. È utilissimo per i 
ragazzi che presto torneranno sui 
banchi di scuola, ma addirittura indi 
spensabile per gli adulti, cui manca sempre la 
parola giusta quando devono stendere le rela- 
zioni di lavoro. Il "compatto digitale" di 
Zanichelli comprende le definizioni di oltre 
30.000 voci con in evidenza le eccezioni, i plu- 
rali più difficili, le forme dei verbi irregolari più 
utilizzati. Quando lavorate potete tenerlo sem- 
pre pronto inserito nel vostro lettore CD, baste- 
rà un doppio clic per avviarlo direttamente dal 
desktop. Non perdete quindi l'appuntamento 
in edicola il 1 agosto. Troverete Computer 

Idea N. 195 in doppia versione: solo la rivista (a 1,60 euro) e con alle- 
gato il CD-ROM di Zanichelli (a 3,90 euro). Continuare a seguirci e non 
dimenticate di visitare il sito www.computer-idea.it 





Non dovremmo essere noi a celebrare questo successo. 
Ma vogliamo fare un'eccezione: le statistiche relative 
al nostro sito Web (www.computer-idea.it) e le 
e-mail che ci inviate in redazione testimoniano l'inte- 
resse con il quale seguite, costantemente, i nostri blog. 
Le pagine che raccolgono i pensieri della Redazione 
(http://blog.computer-idea.it) e quelli del 
direttore Andrea Maselli sui pericoli della Rete 
(http://attentiallupo.computer-idea.it) 



sono tra le più seguite e "partecipate" Come se si 
trattasse di un vero e proprio forum di discussione, 
un'"agorà" elettronica. Per questo abbiamo deciso 
di riservare due pagine della rivista ai blog, segna- 
lando di volta in volta i contributi più apprezzati 
(con tanto di approfondimenti) e i relativi 
commenti dei lettori. Il sito di Computer Idea 
(www.computer-idea.it) cresce di giorno in 
giorno: sta diventando un vero e proprio portale. 
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Il Web popolare 

Contenuti, notizie, commenti: qualsiasi contributo per riempire i siti Web costa. Fatica, 
lavoro, tempo: in poche parole, soldi. Tanti soldi. Allora perché non fare in modo che 
la gente consulti pagine scritte da altri utenti? È su questo principio che si basa il tanto 
discusso Web 2.0. 

Al di là delle stucchevoli analisi sociologiche sul tema (no, il dibattito on-line no!), il 
problema è che il fenomeno sta assumendo dimensioni incredibili. Oltre ai ben noti Flickr, 
Wikipedia, MySpace, YouTube e compagnia bella, la Rete ormai pullula di utenti che 
leggono le biografie di altri utenti (Wikibios, www.mikibios.com), che rispondono 
a sondaggi di altri utenti (il divertente "Che ne pensi?", www.chenepensi.com), 
che seguono guide tecniche scritte da altri utenti (Wikihow, www.wikihow.com), 
che fanno a gara per incontrare patetici avatar creati da altri utenti (Second Life, 
http://secondlife.com); e chi più ne ha, più ne condivida. 
Dove si andrà a parare? Tanto per fare i soliti dietrologi-apocalittici-complottisti, forse 
esiste una strategia, un grande vecchio che manipola la Rete per ottenere la "soluzione 
finale": fare in modo che un utente scriva, impagini e gestisca dei contenuti e che, 
poi, paghi per consultarli? 
Pagherei per vedere una cosa del genere... 

Gianluigi Bonanom 

Inserito il 8 di maggio 2007 | Permalink | Commenti (1 1) | TrackBack (0) 



Lasciamo solo che tutti 
prendano coscienza di questa 
sacrosanta verità e poi vedre- 
mo che fine farà anche il Web 
2.0. Sono anni che nessuno 
nomina più la "New Economy" 
allora bastava una "§"o 
avere un sito... Ora pare che 
basti riempire le pagine Web 
con i pensieri della gente, 
invece che con "contenuti 
veri".. La prima volta è andata 
come è andata, la seconda... 
stiamo aspettando. Fare soldi 
con il nulla funziona per un 
po' di tempo, solo per un po' 
di tempo. 

Yoshua68 



In televisione cantanti e professionisti sono stati da tempo 
sostituiti da casalinghe stonate, ragazzini saputelli, ragazzine 
piacenti... Nella moltiplicazione dei media, sollecitata dall'on-line, lo 
spazio maggiore non sarà sicuramente per i professionisti (i quali, 
anzi, dovranno darsi da fare per qualificarsi). Non c'è alcun grande 
vecchio, ma una dissoluzione generalizzata delle posizioni di potere 
(non necessariamente immeritate) delle aziende di informazione 
e di comunicazione. E hai dimenticato di citare la Wiki-Telco FON 
(www.fon.com). Piotr 



Interessante lo spunto di Piotr e il parallelo con la produzione televisive, lo credo, però, che una sorta 
di grande vecchio, inteso perlomeno come "ragionamento strategico" di fondo, ci sia davvero. 
Casalinghe stonate e ragazzini saputelli sono in TV perché costituiscono allo stesso tempo una risorsa 
a costo nullo e una simbologia nella quale lo spettatore/utente riesce facilmente ad immedesimarsi. 
Il "grande vecchio" (ossia le posizioni di potere che non si sono affatto dissolte: sono solo cambiate) ha quindi 
messo in funzione un meccanismo circolare che si autoalimenta gratuitamente: l'utente aspira a fare televisio- 
ne, e gli altri utenti amano guardare il loro pari che la fa. Il che significa che, finche dura, i professionisti - le 
risorse qualificate e, pertanto, costose - semplicemente non sono necessari. Il Web 2.0 si basa sul medesimo pre- 
supposto: l'utente fa i contenuti - un po' come gli pare e come gli viene - e gli altri utenti godono dei contenuti 
creati da loro pari. Sono cioè le risorse che pagano sé stesse. Ciò che manca in questo progetto strategico sono 
la "qualità" e la "richiesta di qualità" due fattori che vanno evidentemente di pari passo e che in questa fase 
del vivere sociale sono latitanti... Personalmente spero che passi. Andrea Maselli 
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Vi indichiamo "la strada"da percorrere per 
trovare subito il blog di cui parliamo sulla 
rivista a partire dal titolo. Nella parte centrale 
della home page c'è la sezione Blogs, con 
i collegamenti diretti agli ultimi interventi 
della Redazione e del Direttore. 
Fate clic sul titolo dell'ultimo post, in modo da 
accedere al blog, spostatevi quindi in fondo alla 
colonna di sinistra, dove si trova il piccolo moto- 



re di ricerca "Search this blog" * ,. s 

Inserite il titolo del post p** 

(per esempio/'L'assordante 

silenzio") nella casella 

apposita, quindi fate clic su "Search" 

Nella pagina che segue, fate clic sul titolo del post. 

Vi troverete nel punto del blog che vi interessa. 

Nel Passo a passo su Computer Idea N. 178 abbiamo 

pubblicato una guida dedicata. 



/ vostri avvisi sono assoluta- 
mente preziosi. Anch'io ho 
ricevuto queste e-mail del 
capitano Mazzi, ma ho preso 
la buona abitudine, prima di 
aprire una e-mail, di leggere 
i vostri avvisi. Grazie. 

Angela 



Non c'è proprio più alcun 
limite! Siamo davvero costretti 
a non scaricare più la posta. 
Non solo: se qualche amico 
vero ci manda qualcosa, 
rischiamo di non fidarci. 
Forse è proprio questo che 
si vuole ottenere: gettare 
scompiglio, creare confusione. 
Intanto chi è preposto, sta 
a guardare, senza prendere 
alcun provvedimento. 

Graziella 







Attenti al "capitano" Prisco Mazzi! 

Anche oggi gli italiani sono stati "allietati" dalla consueta ondata di e-mail farlocche che mirano a inoculare il virus di turno nel 
computer dei più sprovveduti. 

Leroe del giorno è questa volta il fantomatico "capitano Prisco Mazzi" (probabilmente parente dell'avvocato Giuliani) fuoriuscito 
dalla mente creativa e sgrammaticata di un hacker che ha un'idea tutta sua delle procedure adottate dalla Polizia di Stato. 
Il buon Prisco nella sua e-mail ci annuncia che una verifica effettuata dalla Polizia ci avrebbe appunto colti con le mani nel 
sacco: abbiamo sicuramente scaricato file protetti dal diritto d'autore e possiamo sottrarci alla giusta punizione soltanto promettendo 
di non farlo mai più (sic!). Ma non basta... Dovremo anche leggere una non meglio identificata "lettera di accordo", allegata sottofor- 
ma di file zippato (avviso_983611420.zip) alla missiva elettronica del capitano Mazzi. 

La lettera di accordo è in realtà il virus Win32/TrojanDownloader.Nurech.NAT o Trojan-Downloader.Win32.Zlob.bqy (a seconda 
dell'antivirus). 

Che ci crediate o meno i centralini della Polizia di Stato sono sotto assedio da questa mattina, soffocati dalle telefonate di persone 
convinte che la mail provenga realmente da uno sgrammaticato capitano. Al punto da costringere la Polizia stessa a diramare 
un invito a smetterla di chiamare... 



Andrea Maselli 



Inserito il 6 di maggio 2007 | Permalink | Commenti (13) | TrackBack (0) 



I testo "originale e scorretto" 



Avviso 



Sono capitano della polizia Prisco Mazzi. I rusultati dell'ultima verifica hanno rivelato che dal Suo 
computer sono stati visitati i siti che trasgrediscono i diritti d'autore e sono stati scaricati i file pirati 
nel formato mp3. Quindi Lei e un complice del reato e può avere la responsabilità amministrativa. 

Il suo numero nel nostro registro e 00098361420. 

Non si può essere errore, abbiamo confrontato l'ora dell'entrata al sito nel registro del server e l'ora 
del Suo collegamento al Suo provider. Come e l'unico fatto, può sottrarsi alla punizione se si impe- 
gna a non visitare più i siti illegali e non trasgredire i diritti d'autore. 

Per questo per favore conservate l'archivio (avviso_98361420.zip parola d'accesso: 1605) allegato 
alla lettera al Suo computer, desarchiviatelo in una cartella e leggete l'accordo che si trova dentro. 

La vostra parola d'accesso personale per l'archivio: 1605 

E obbligatorio. Grazie per la collaborazione. 



Graziella, io prenderei il lato positivo della cosa :-) 
Vogliono gettare scompiglio e confusione ? Bene... 
Il loro fine ultimo è, se analizziamo bene la cosa, 
quello di svegliare gli ingenui... 
[...] Giuseppe 



Ci sarà un sistema per verificare l'autenticità di un 
sito Web! Almeno per banche e istituzioni (una specie 
di impronta digitale) che permetta di avviare una veri- 
fica di provenienza di qualsiasi comunicazione on-line! 

Virgilio 
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In pillole 



a cura di Elena Avesani 




CONITECH SPEAKER SQUARE 



Diffondi la tua musica 



Compatibile con iPod Nano, 
Video e Photo, Speaker Square 
di Conitech è un altoparlante che 
può essere collegato alla porta 
USB del computer: il suo compito 
è quello di ricaricare il lettore e, 



DIUNAMAI Wll KIT SPORT 



al contempo, permettere l'ascolto 
della musica. Funziona anche a 
pile (3 alcaline AA), per portarsi la 
musica ad alto volume dappertutto. 
Per informazioni 
www.conitech.eu 



24,90 
euro 
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Fate gli 
sportivi 



Il set di racchetta da tennis, mazza 
da golf e da baseball di Diunamai 
è pensato per chi ha deciso di darsi 
allo sport su Wii, la nuova console 



di Nintendo che 
trasforma l'agilità 
e il movimento del 
giocatore in mosse di gioco. 
I controller sono wireless e, 
grazie alla loro forma, permettono 
di immedesimarsi ancora 
di più con i titoli Wii Sports 
Per informazioni 
www.diunamai.com 
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ALCATEL GLAMPHONE ELLE N.3 





Un tocco di vanità 



Il terzo cellulare della serie GlamPhone Elle di Alcatel è pensato per il pubblico 
femminile: i colori disponibili, infatti, sono quelli visti nelle passerelle 
delle collezioni di moda primavera/estate 2007. Dal punto di 

vista tecnico il cellulare è un GPRS dotato di connessione 
Bluetooth, con una fotocamera da 1,3 Megapixel, 
un'agenda elettronica, 12 Megabyte di 
memoria interna espandibile con 
scheda SD Micro, tante suonerie 
polifoniche. Può essere utilizzato 
anche per ascoltare i file MP3. 
Nella confezione è anche incluso 
un ciondolo in acciaio cui agganciare 
l'auricolare Bluetooth (quest'ultimo però 
è un accessorio da acquistare a parte). 
Per informazioni www.glamphone.com 




JVCTH-L1 



Più del surround 



Il nuovo sistema audio multimediale TH-L1 
di JVC è dotato di cinque casse satelliti e 
un subwoofer. A queste si aggiunge un'unità 




principale da 360 watt dedicata all'ascolto 
della musica a tutto campo: il TH-L1 ha una 
porta USB per ascoltare la musica dai lettori 
MP3, una dedicata appositamente all'iPod, due 
entrate e un'uscita HDMI per l'alta definizione, 
due entrate component, due composite, due 
S-Video, una audio ottica e una 
coassiale. Gli speaker non sono 
ingombranti (si tratta di piccoli 
cubi da 6,5 centimetri di lato). 

L'unità incorpora decoder Dolby 
Prologic II, Dolby Digital 
e DTS. Per informazioni 
www.jvcitalia.it 



PHILIPS MIRAGE HEADPHONES 



Una nota 
di stile 

Non passano di certo inosservati gli auricolari Mirage 
della serie Active Crystals realizzata da Philips in col- 
laborazione con Swarovsky. Il grande cristallo contri- 
buisce a rendere più bello e intrigante uno strumento 
certamente comodo, ma spesso antiestetico. Da indos- 
sare con una pettinatura raccolta, oppure da lasciare 
intravedere tra un ciuffo di capelli e l'altro. 
Per informazioni www.active-crystals.com 
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SANYO CARICABATTERIA ENELOOP 
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16,99 




Risparmio 
di energia 

Il piccolo caricabatteria USB di Sanyo è basato sulla 
tecnologia "Eneloop" per evitare il cosiddetto "effetto 
memoria", che causa la dispersione della carica dopo 
qualche mese di utilizzo. Nella confezione trovate due 
batterie già pronte da usare che potranno essere riutilizzate 
per circa un migliaio di volte, con una dispersione di solo 
il 15% della carica originaria. D dispositivo si collega alla 
porta USB del PC, così può funzionare dovunque: basterà 
avere a portata di mano un computer per avere le batterie 
sempre pronte. Per informazioni www.sanyo.com 



NOKIA N73 LUNA ROSSA LIMITED EDITION 



Forza ragazzi! 

Mentre scriviamo, il team di Luna Rossa ha da poche ore 
perso la finale della Louis Vuitton Cup contro New Zealand. 
La "Luna Rossa Limited Edition" del nuovo Nokia N73 è 
destinata a colpire l'attenzione degli appassionati di vela, anche 
quelli delusi dalla sconfitta. Oltre all'inconfondibile logo di 
Luna Rossa, il telefono include una serie di videoclip dedicati 
al mondo delle regate, un videogioco sulla vela e sfondi a 
tema. Inoltre nel kit è incluso l'auricolare Bluetooth BH-100 
e un porta-cellulare personalizzato. Come tutti gli N73, 
questo modello Nokia è uno smartphone basato su siste- 
ma operativo Symbian e incorpora una fotocamera 3QQ 
da 3,2 Megapixel. Il cellulare è disponibile nei negozi onrrt 
TDVI. Per informazioni www.tim.it 





I fotoshow 
più belli! 

1... 2... 3... perfetti! 
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In pillole 



SAGEM KIT AGFAPHOTO 




Scatta e stampa 




Il kit AgfaPhoto proposto da Sagem include una 
fotocamera da 7 Megapixel (modello AP DC730Ì) 
e una piccola stampante a sublimazione termica 
(modello AgfaPhoto 1 100). Grazie alla tecnologia 
PictBridge che abilita la comunicazione diretta tra 
la fotocamera e la stampante, è possibile portare 
su carta le fotografie appena scattate (formato 
10x15 centimetri). Lo zoom ottico della macchina 
fotografica è un 3X e la memoria in dotazione è di 16 Megabyte 
(possibile espansione con schede SD). La stampante, invece, è 
davvero molto piccola: il lato più lungo misura 20 centimetri. 
Per informazioni www.sagem.com 




TRANSCEND SDHC 150X 



SAITEK ECLIPSE 



Tre luci 



^■m 



La seconda generazione delle 

tastiere Eclipse di Saitek offre una 

retroilluminazione dei pulsanti di tre 

colori diversi: l'utente potrà scegliere 

tra il viola, il rosso e il blu (il primo modello 

contemplava solo questo colore). La struttura della tastiera è in alluminio 

satinato e i tasti hanno la corsa silenziata. Sono inclusi i comandi multimediali per gestire 

comodamente il volume e l'ascolto della musica. Per informazioni www.saitek.com 

NORTEK JAZZ 



65 
euro 




79,90 




Sveglia con l'iPod 



m 



Jazz è una radiosveglia portatile con 
batteria e trasformatore per il collega- 
mento alla rete elettrica: la sua funzione 
è quella di svegliarvi ogni mattina con la 
musica del vostro iPod. Include una radio 
FM e, se proprio non volete ascoltare 
la musica, potete escluderla e preferirle 
una più classica suoneria da risveglio. 
Il piccolo Jazz può essere trasportato e 
posizionato un po' dovunque, anche per 
ricaricare l'iPod (compatibile con tutti 
i modelli grazie agli adattatori inclusi 
nella confezione). Per informazioni 
www.nottekonline.com 



Che 
memoria! 

La scheda di memoria Secure 
Digital SDHC 150X di Transcend 
ha una capacità di 4 Gigabyte e 
permette una velocità di trasfe- 
rimento dati fino a 15 Mb/s. 
Formattata FAT32, questa scheda, 
grazie alla sua alta capacità, è con- 
sigliata soprattutto per le macchine 
fotografiche e i lettori MP3. 
Per informazioni 
www.transcend.nl 
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EXAGERATE ZELIG CAM 




Faccia a faccia 



La Web cam Zelig Cam di Exagerate è 
un piccolo occhio che segue l'utente nei 
suoi movimenti, in modo tale che il volto 
sia sempre al centro dell'inquadratura. 
Il kit include anche un auricolare 
con microfono incorporato per poter 
utilizzare la Web cam per videochiamate 
tramite tutti i programmi che supportano 
la chat vocale e video. La risoluzione è di 
800x600 pixel e la funzione di bilanciamento 
del bianco è automatica. Il collegamento è di tipo 
USB 2.0. Per informazioni 
www.hamletcom.com 



% 




EXA CINESE MANDARINO IN DVD 



Nihao a tutti! 




Il corso di Cinese Mandarino proposto da EXA 
consiste in un DVD da inserire nel lettore del salotto 
o del PC ed è da guardare, leggere e ascoltare. 
Non vi sono contenuti multimediali, ma solo una 
serie di lezioni e frasi predefinite recitate dagli 
insegnanti madrelingua che seguono lo spettatore per 
tutto il corso. Si imparano l'alfabeto e gli elementi 
essenziali per dialogare nelle situazioni tipiche di 
quando si è in viaggio di piacere. Pensato solo per 
parlare in cinese (quindi non per scrivere o leggere 
gli ideogrammi), il corso è più che altro un modo 
per "farsi l'orecchio" con questa lingua sconosciuta... 
così scoprirete che "Nihao" significa "Ciao" in 
cinese! Per informazioni www.exaspa.it 



TARGUS XXL 



Più capiente 
non si può 



Avete un notebook dalle dimensioni molto 

poco portatili, per esempio un 20 pollici? 

Probabilmente farete fatica a trovare una 

borsa adatta per trasportarlo. Questa a 

tracolla di Targus è pensata proprio per i portatili extra-large: ha una chiusura con 

cerniera lampo, ha dei divisori interni, numerose tasche per gli accessori, una maniglia 

e una confortevole tracolla con imbottitura. Per informazioni www.targus.com 
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Con MAGIX Movies2go II 

puoi trasferire tutti i tuoi film, i video, 
le registrazioni TV e le foto su tutti i 
lettori portatili come iPod™, PSP™, 
cellulari e addirittura su dispositivi 
di navigazione: con oltre 100 preim- 
postazioni ottimali per lettori video 
portatili. 

Inoltre con il nuovo videoregistratore 
web puoi registrare tutto ciò che viene 
visualizzato sul monitor del tuo PC. 
Per Microsoft® Windows® 2000 1 XP I Vista™ 

Tutti i tuoi media sempre con te! 

€ 29,99 

Solo con MAGIX: iPACE® Servizi Online 



m MAGIX Album Online 

U^— Le tue foto, i video e la musica in Internet | 

ma MAGIX Website Maker 

Siti web personali con design Flash 15 
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www.magix.it 
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VIVITAR VIVICAM 6388 




Foto in... 
leggere 




Piccola e sottile, la ViviCam 6388 di Vivitar ha 
uno zoom ottico 3X, sensore a 6 Megapixel e lo 
stabilizzatore d'immagine. Il display posteriore 
è di 2,5 pollici. Registra filmati e la voce. 
La memoria interna è di 32 Megabyte, espandibile 
tramite schede SD. Per informazioni www.fowa.it 

GELASKINS 




Il design è servito 



17,90 
euro 



Avete preso FiPod per il suo stile ricercato, essenziale, 
"minimal"? È ora di proteggerlo con una cover 
all'altezza. I gusci in vinile adesivo Gelaskins sono 
ottimi non solo per proteggere la superfìcie di tutto 
l'iPod, ma anche per dargli un look diverso con i 
disegni di tantissimi artisti di fama internazionale, 





moderni e non. È la scena pop a farla da padrona, 
con nomi del calibro di Audrey Kawasaki e Bob Dob, 
ma anche artisti immortali come Botticelli, Hokusai 
e Monet potranno abbellire il vostro iPod (sia modello 
Video che Nano). Per informazioni www.dmes.it 



ONE FOR ALL PC T0 TV SENDER 



TX CUFFIE STEREO USB 



Via i rumori 
di fondo 

Le nuove cuffie stereo di TX sono 
in grado di eliminare i rumori e 
suoni di fondo, in modo tale che 
la conversazione via microfono 
avvenga senza alcuna interferenza. 
Le potete collegare alla porta USB 
del computer: questo modello 
incorpora una tecnologia chiamata 
DSP (Digital Sound Processor) 
per l'elaborazione del suono, in 
modo tale che la scheda audio 
possa rimanere libera di elaborare 
altri dati. Nella confezione è anche 
incluso un buono di 60 minuti 
per effettuare chiamate con 
SkypeOut. Per informazioni 
www. txeurope.com 





Da computer a TV 



Avete dei filmati nel PC che volete guardare sul televisore del salotto? Non c'è 
più bisogno di tirare un lungo cavo da una stanza all'altra. Il PC to TV Sender 
sfrutta 3 canali Wi-Fi a 2,4 GHz per inviare dal computer al televisore in tempo 
reale il flusso di dati. Il dispositivo è universale e può essere collegato anche 
a impianti stereo tramite la sua uscita composita (mentre per le immagini si 
appoggia alla connessione S-Video). Per informazioni www.oneforall.com 
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SONYTALKMAN 




La PSP parla e ascolta 



Un gioco o un programma per comunicare? 
Non è facile catalogare TalkMan, la nuova 
applicazione per Sony PSP, la PlayStation 
portatile. Prima di tutto la confezione 
incorpora un microfono da agganciare alla 
console; il disco UMD, invece, include 
un programma in grado di riconoscere 
la voce dell'utente, capire quel che 
dice offrendo anche la traduzione in 
sei lingue (inglese, francese, tedesco, 
spagnolo, italiano, giapponese). 
Il tutto sotto l'occhio attento della 
mascotte Max, un corvetto nero che 



IDPTHERMALTAKE SOPRANO DX 



svolge la funzione di simpatico interprete. 
Ottimo per abbordare ragazzi e ragazze 
all'estero durante un'allegra vacanza. 
Per informazioni www.sony.it 




Il fascino delle curve 



154,80 
euro 
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Lo chassis del case Soprano DX di Thermaltake 
è in alluminio satinato e lucido con uno spes- 
sore di 0,8 millimetri. La parte frontale può 
essere aperta ed è segnata da una elegante curva 
illuminata da un LED blu: dietro vi si trovano 
sei alloggiamenti accessibili dall'esterno; i vani 
interni, invece, sono cinque. Due ventole (una 
da 14 e l'altra da 12 centimetri) garantiscono 
il raffreddamento generale. Nella parte supe- 
riore, sempre coperti da un pannello, sono 
disponibili due porte USB 2.0, gli ingressi 
audio/video e un connettore eSATA (External 
SALA - un'interfaccia che, come USB 2.0 
e FireWire, è impiegata principalmente 
per collegare dischi fissi esterni). 
Per informazioni www.idpitaly.it 



IXIX XX-INDICATOR 



La memoria 
con il display 

La chiavetta USB XX-Indicator ha 2 Gigabyte di memoria e 
un display LCD che indica in tempo reale la quantità di spazio 
libero. Nella confezione è presente anche una prolunga USB 
e un nastro per indossare al collo la chiavetta. 
Per informazioni www.ixixstore.com 




Il Primo 
della Classe 
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La soluzione comptata 
per vìdeo perfetti 



2007 PLUS 
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MAGIX Video deluxe 2007 PLUS 

Il software vincitore di 52 test pro- 
dotto* ti offre innumerevoli strumenti 
per un'elaborazione video creativa 
con completo supporto HD. 

Incredibili effetti, animazioni 3D 
personalizzate per video, testi e foto, 
movimenti della camera & zoom, 
suono Dolby® Digital e strumenti di 
taglio di alta precisione: tutto a portata 
di mano per grandiosi montaggi video 
da presentare in TV, su dispositivi 
mobili & online! 
Per Microsoft 8 Windows® 2000 1 XP I Vista™ 

€ 99,99 I Versione classici € 59,99 
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LG A1 € 1 .999 



Il notebook 
tascabile 



Il portatile di LG è grande poco più di 
un'agenda e destinato a chi rinuncia 
a prestazioni da record ma esige 
il massimo della portabilità. 



Questo ultraportatile fa parte 
della nuova linea di notebook 
della casa coreana e si distingue 
per la maneggevolezza e il 
design avveniristico. 
Il peso di un chilogrammo appena 
e lo spessore di circa due centi- 
metri lo rendono simile a un libro 
tascabile, è ideale per chi non 
vuole rinunciare a un prodotto 
comodo che, anche se non è in 
grado di far registrare prestazioni 
eccezionali, soddisfa tranquilla- 
mente le esigenze di lavoro in 
ufficio. L'AI è adatto anche 
all'utente domestico che non 
utilizzerebbe il notebook per 
videogiocare né per la visione dei 
film. Il processore in dotazione è 
un Intel Core Duo da 1 ,2 GHz con 
1 Gb di memoria RAM, il disco 
fisso è da 80 Gb, mentre l'unità 
ottica esterna è un masterizzatore 
DVD multiformato che si collega 
al computer tramite la porta USB. 
Lo schermo ha 
una diagonale di 
10,6 pollici e un 
rapporto di 16:10 
con una risoluzione 
di 1.280x768 pixel, è 
di tipo WXGA dotato 
di tecnologia "Fine 
Bright" in grado 
di esaltare i colori 
brillanti. Lo schermo è ti 
tipo lucido e non è dotato 
di un sistema antiriflesso, 
dobbiamo segnalare però che 



il fastidioso effetto specchio 
caratteristico di alcuni notebook 
concorrenti è sensibilmente 
ridotto. Il display unito alla scheda 
video nVidia GeForce Go 7300 
permette una resa grafica che, 
considerate le dimensioni di 
questo computer, è discreta. 
A eccezione del lettore di schede di 
memoria SD e xD che è frontale, 
tutte le altre porte e i pulsanti di 
comando sono posizionati lateral- 
mente. Troviamo infatti, il tasto di 
accensione e spegnimento, quello 
di controllo del volume e quello per 
l'attivazione dell'effetto audio 
Sorround che prevede l'ampli- 
ficazione dei toni bassi. Oltre a 
questi, la dotazione comprende 
tre porte USB, un'uscita VGA, 
l'entrata e l'uscita audio, la presa 
del modem e quella della scheda 
di rete Ethernet RJ-45. 





Per quanto riguarda la 
comunicazione sono presenti 
anche un'interfaccia Bluetooth, 
utile per sincronizzare il portatile 
con il telefono, il palmare o altre 
dispositivi e una scheda di rete 
Wi-Fi con standard 802. 1 lg. 
Il sistema operativo in dotazione 
è il nuovo Window Vista, in ver- 
sione Business. Questa scelta è 
perfettamente coerente con la 
principale destinazione d'uso 
dell'Ai . I test hanno evidenziato 
prestazioni nella norma soddisfa- 
centi per l' utilizzo delle applica- 
zioni contenute nel pacchetto 
Office per la navigazione Web. 
I progettisti hanno preferito 
favorire la portabilità rispetto alle 
prestazioni, chi non volesse rinun- 
ciare a entrambe le caratteristiche 
troverà invece interessante il 
k modello LG ZI che è caratte- 
rizzato dallo stesso design 
del modello che abbiamo 
provato, ma è anche dotato 
di una configurazione 
più potente. 
L'emissione di calore 
dopo alcune ore 
di utilizzo è minima, 
l'Ai può tranquillamente essere 
tenuto sopra le ginocchia. 
Anche il rumore delle ventole 



A1 

Contatto LG 

Tel. 199-600099 
Webwww.lge.it 
Prezzo 1.999 euro 



Facilità d'uso 


7 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


7 


Qualità/prezzo 


6 



PRO Leggero e compatto, 

dotato di audio con effetto 

Surround 

CONTRO Prestazioni e solidità 

migliorabili, tasti troppo duri 



Voto 7 



è estremamente contenuto. 
La confezione comprende una 
batteria di riserva che raddoppia 
l'autonomia, ma penalizza legger- 
mente il peso del notebook. 
Nel complesso si tratta di un mo- 
dello originale e innovativo per 
quanto il prezzo non sia partico- 
larmente competitivo. 

Lino Garbellini 

UN'ALTERNATIVA... 

ACER TRAVELMATE 3040 € 1 .799 

Ultraportatile dotato di una CPU 
Intel Core 2 Duo da 1 ,83 Ghz e 1 Gb 
di memoria RAM. 
Computer Idea N. 1 82 -Voto 8,5 
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ARCHOS 704 WI-FI € 449,99 



Che cinema! 

Un lettore multimediale con un ampio schermo sensibile al tocco. 



Il 704 Wi-Fi di Archos non è il clas- 
sico riproduttore multimediale dota- 
to di un disco fisso, (in questo caso 
da 40 Gb), perché alcune caratteri- 
stiche lo fanno somigliare a un 
semplice lettore DVD portatile. 
Dei riproduttori di DVD condivide 
la grandezza dello schermo, le 




dimensioni non proprio tascabili e il 
peso (670 grammi), mentre tutte le 
altre caratteristiche sono quelle di 
un tradizionale lettore multimediale 
portatile. Il 704 Wi-Fi è il modello 
di punta di Archos, e si distingue 
per lo schermo touch-screen (a sfio- 
ramento) ultrapiatto e per l'interfac- 
^^ m ^. eia Wi-Fi. È l'unico letto- 
re in commercio a utiliz- 
zare un display da 7 polli- 
ci in formato 16:9 da 
800x480 pixel, che com- 
parato con gli schermi 
degli altri modelli è un 
display veramente di 
lusso. La sensibilità al 
tocco è però mal calibrata 
tanto che bisogna neces- 
sariamente utilizzare l'ap- 
posito stilo contenuto 



nella confezione. Durante la prova 
infatti, abbiamo notato che con le 
dita (la soluzione più comoda e 
intuitiva) c'è il rischio di rovinare il 
pannello che si piega sotto la pres- 
sione dei polpastrelli. L'interfaccia 
wireless utilizza lo standard 
802.1 lg e il lettore incorpora il 
browser Opera per navigare su 
Internet. In realtà, a parte per alcune 
applicazioni specifiche, la connes- 
sione di rete wireless su un prodotto 
di questo tipo ci sembra abbastanza 
inutile. Sono supportati tutti i for- 
mati audio più diffusi, oltre ai file 
MP3 il 704 di Archos è compatibile 
con i CBR, VBR, WMA, WMA 
e WAV. Per quanto riguarda i file 
di immagine, i formati supportati 
sono JPEG, BMP e PNG, mentre i 
video che possono essere riprodotti 



Contatto Archos 

Tel. 02/43400905 
Web www.archos.com 
Prezzo 449,99 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 
Qualità/prezzo 



PRO Ampio display, sono 
supportati tutti i formati più diffusi 
CONTRO Peso e ingombro 
eccessivi 



Voto 7,5 



da questo lettore sono MPEG-4, 
WMV, H.264 e MPEG-2. La confe- 
zione contiene il telecomando, una 
comoda custodia, i cavi per la con- 
nessione USB al PC e quelli per 
l'alimentazione del dispositivo 

Lino Garbellini 

UN'ALTERNATIVA... 

CREATIVE ZEN VISION €400 

Lettore multimediale dotato di un display 
con un rapporto di 1 6:9 visualizzabile 
senza problemi da ogni angolazione. 
Computer Idea N. 179 -Voto 8,5 



TREKSTOR MOVI ESTATION MAXI T. U 400 GB € 229 



La videoteca portatile 



Come trasferire sul televisore tutti i contenuti 
multimediali del PC. 



MovieStation Maxi t. 
400 Gb 

Contatto TrekStor 

Tel. 055/323141 
Web www.trekstor.de 
Prezzo 229 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Dotazione di cavi 
completa, è disponibile l'uscita 
audio ottica 
CONTRO Mancala 
connessione di rete, non ha 
il display sulla parte frontale 



Voto 8 



Tutti coloro che cambiano il televi- 
sore oramai scelgono gli LCD di 
grandi dimensioni e nessuno si 
accontenta più di vedere i film 
in formato DivX sul monitor del 
computer. È vero però che la mag- 
gior parte dei contenuti multime- 
diali "arriva" ancora dal PC e la 
masterizzazione non è la soluzione 
più comoda per portare i film in 
DVD e DivX in salotto. 
In compenso la nuova generazione 
di dischi fissi specifici per i file 
multimediali è notevolmente 
migliorata, in particolare per quan- 
to riguarda la capacità di memoriz- 
zazione, il rapporto qualità/prezzo, 
le interfacce a disposizione e anche 
l'estetica. Noi abbiamo provato il 
MovieStation maxi t. u di TrekStor: 



racchiuso in una 
semplice scatola 
metallica di 
colore nero dota- 
ta di pulsanti 
frontali e di tele- 
comando, ospita 
un capiente 
disco fisso in 

grado di memorizzare 400 Gb e di 
collegarsi al PC grazie alla porta 
USB. Il design è un fattore da non 
sottovalutare per un prodotto che 
è destinato a essere posizionato 
anche di fianco al televisore. Tutto 
il necessario per il collegamento 
alla TV (il cavo dell'audio video 
composito e il cavo componenti) 
sono contenuti nella confezione. 
Rispetto ad altri modelli concorren 




ti la soluzione di TrekStor si distin- 
gue per l'uscita ottica digitale e per 
le prese per il segnale audio, ma 
è privo di connessioni di rete. 

Lino Garbellini 



UN'ALTERNATIVA... 

FREEC0M NETWORK 
MEDIAPLAYER-35 400 GB €289 

Un disco esterno dotato di connessione 
di rete e un display per la scelta dei filmati. 
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CA ANTIVIRUS 2007 € 29,95 



Solo contro i virus 



Non sono sufficienti un'interfaccia rivoluzionata e un buon motore 
di scansione per soddisfare le esigenze di sicurezza 
dei computer di casa. 



Il prodotto di CA (marchio che 
sostituisce il più noto, ma ormai 
soppresso, Computer Associates) 
è la versione rinnovata, riveduta e 
corretta di eTrust EZ Antivirus. 
Un paio di anni fa, infatti, CA 
ha deciso di diffondere anche nei 
negozi il suo popolare antivirus 
creato appositamente per le 
aziende. CAAnti- Virus 2007 
è un'evoluzione che corregge 
alcuni dei difetti più macrosco- 
pici di eTrust: tra questi ricor- 
diamo soprattutto l'interfaccia 
dall'aspetto poco curato (frutto 
della trasposizione dell'antivirus 
aziendale), e un'eccessiva sempli- 
ficazione del pannello da cui 
l'utente doveva prendere le deci- 
sioni più importanti sulla 
sicurezza del proprio PC. 
La "cura di bellezza" ha funzio- 
nato, e ora il programma è, perlo- 



meno esteticamente, allineato 
a quelli della concorrenza. 
Anche se l'occhio vuole sempre 
la sua parte, non possiamo tuttavia 
limitarci a giudicare questo anti- 
virus solo per il suo aspetto. 
Tenete presente che da quest'anno 
sia Symantec sia McAfee, con 
una buona manovra di marketing, 
hanno deciso di inserire nei propri 
software antivirus anche i firewall 
e dei moduli di protezione della 
navigazione in Internet. 
Del resto, ora più di un tempo, i 
pericoli arrivano da più fronti, e 
un antivirus abbinato al firewall è 
obbligatorio per limitare il più pos- 
sibile i danni. Quindi scegliete CA 
Anti- Virus solo perché avete già 
un firewall e dovete integrarlo con 
una protezione in tempo reale della 
posta e dei file in entrata nel PC. 
Da Symantec e McAfee, invece, 
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▲ Nel pannello di controllo dell'antivirus sono illustrate le caratteristiche 
dei comandi: nella sezione principale trovano spazio anche le informazioni 
sulle infezioni virus più diffuse e pericolose 




CA ha preso in prestito la brutta 
abitudine di installare un program- 
ma chiamato Security Center 
che ha il solo compito di avvisare 
l'utente che nel suo PC non c'è 
installato CA Personal Firewall, 
né CA Anti-Spyware (anche se 
nel sistema in prova era installato 
comunque un antispyware), né 
Anti-Spam: insomma, acquistate 
un antivirus che vi protegge, ma 
l'applicazione che lo accompagna 
è in perenne allarme a causa 
dell'assenza degli altri software 
di protezione. Se per "tranquilliz- 
zare" Security Center decidete 
di installare ZoneAlarm Home 
(il firewall gratuito più diffuso), il 
programma non ve lo permetterà: 
sono incompatibili tra loro. 
Inoltre, suona quasi come una 
dichiarazione di intenti la voce "CA 
Internet Security" che appare nel 
menu programmi dopo l'installa- 
zione del software antivirus. 
E a coronamento di una confezione 
non del tutto curata, né attenta 
all'utente segnaliamo anche la 
richiesta, al momento dell'instal- 
lazione, di accettazione della licen- 



Anti-Virus 2007 
Contatto CA 

Tel. 02/9046431 1 

Web www.ca.com/it/antivirus2007 

Prezro 29,95 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 
Qualità/prezzo 



PRO Ottimo motore di scansione 
non rallenta sensibilmente il PC 
CONTRO Realizzazione 
poco curata, incompatibile 
con ZoneAlarm 
REQUISITI Windows 
98/Me/2000/Xp/Vista, Pentium II 
300 MHZ, 256 Mb di RAM 




za d'uso delle liste antispam (ma 
ovviamente nell'antivirus questo 
programma non è incluso). Sono 
questi i motivi per cui CA Anti- 
Virus 2007 non ci convince: la con- 
correnza ormai è tanta ed è anche 
sulla qualità delle piccole cose che 
si gioca la bontà o meno di un 
software. Certo, il prodotto di CA 
è un buon antivirus, svolge il suo 
lavoro di "dottore del PC" in modo 
ottimo, ma non si può prescindere 
il giudizio di un software a paga- 
mento da una visione di insieme, 
e l'incompatibilità con ZoneAlarm 
è grave. Se fossimo a scuola, 
Computer Idea scriverebbe nella 
pagella che "CAAnti- Virus è 
intelligente, ma non si applica". 
Il prezzo indicato è per la versione 
installabile su un solo PC: per 
10 euro in più la licenza d'uso vale 
su tre computer. 

Elena Avesani 



UN'ALTERNATIVA... 

PANDA ANTIVIRUS 2007 €29,95 

Antivirus che individua anche gli Spyware 
e può essere installato su due PC. 
Voto 6,5 - Computer Idea N. 177 
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INCOMEDIA WEBSITE X5 EVOLUTION € 69,95 



Su Internet in 5 passi 

Create il vostro sito con tanto di feed RSS e"carrello"per la spesa. 



Incomedia Website X5 Evolution 
è un programma per la creazione 
di siti Web basato sui cosiddetti 
"template", ovvero una serie 
di pagine tematiche predefinite, 
da riempire con contenuti comple- 
tamente personalizzabili. 
Un simile approccio permette 
a chiunque di creare un sito 
personale, semplicemente copiando 
su di una di pagina "modello" 
contenuti come foto, testi e suoni 
già presenti sul proprio disco fisso. 
Incomedia Website X5 Evolution 
riassume in 5 passi l'intero processo 
di creazione di un sito, dalla scelta 
del nome fino alla pubblicazione 
on-line. L'intero programma è in 
sostanza una procedura guidata 
facile da utilizzare, che in pochi 
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4 Questa sezione di 
Incomedia Website X5 
Evolution permette di 
inserire un carrello per 
l'acquisto di prodotti, 
con tanto di supporto 
per il pagamento con 
PayPal 



minuti permette di creare un sito 
perfettamente funzionante, con 
pieno supporto a feed RSS, com- 
mercio elettronico con carta di 
credito o PayPal, aree riservate, 
pagine multilingua e molto altro. 
Incomedia Website X5 è un ottimo 
strumento per chi vuole creare un 



sito senza affidarsi ai 
modelli atuomatizzati 
proposti dai fornitori di 
domini on-line, ma non è (né vuole 
essere) una valida alternativa alla 
vera programmazione in HTML. 
Il programma è disponibile anche 
nelle versioni Express e Compact, 
più economiche, ma meno ricche 
di funzioni. 

Alberto Torgano 



Website X5 Evolution 

Contatto Incomedia 

Web www.websitex5.com/it 
Prezro 69,95 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Sono disponibili tanti 
modelli grafici 
CONTRO Supporta al 
massimo tre livelli di navigazione 
REQUISITI Windows Xp, 
Pentium 1 GHz, 128 Mb di RAM 



Voto 7 



UN'ALTERNATIVA... 

CREA IL TUO SITO WEB CON WEB 

EASY 6 €49,95 

Creazione pagine HTML con una gran 
quantità di modelli predefiniti disponibili. 
Voto 7 - Computer Idea N. 1 88 



ESPERTO CHI LEGGE 

Iscriviti gratuitamente alla newsletter di Computer Idea 
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Ogni settimana dalla 
redazione di Computer Idea 
ì trucchi, i consigli e 
le schede prodotto per 
aggiornarti e divertirti 
con il tuo pc. 



a^ www.computei-idea.it 



Le news di Computer Idea: semplici, pratiche, gratuite 



In copertina Jukebox on-line 







L'offerta di brani da scaricare (legalmente!) 
è in continua crescita e i portali che si 
ispirano a iTunes nascono come funghi. 
Ma non è tutto oro quello che luccica: 
vi sveliamo cosa si può realmente 
con una canzone appena acquistata 
e tutte le limitazioni imposte dal DRM. 



di Lorenzo Cavalca 
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Stare seduti in spiaggia con il portatile collega- 
to a Internet utilizzando il cellulare come 
modem per comprare e scaricare l'ultimo 
singolo di Nelly Furtado o "La compagnia" 
di Vasco Rossi era impossibile fino a qualche tempo fa. 
Certo le tariffe per navigare sul Web utilizzando il telefo- 
nino non sono "economicissime", ma ora basta visitare 
un negozio di musica on-line, iscriversi e attendere 
al massimo un paio di minuti per avere sul computer 
il brano che interessa, trasferirlo sul proprio lettore porta- 
tile o masterizzarlo su CD, per ascoltarlo dove come e 
quando vi pare. In realtà le cose non sono proprio così 
immediate, ma è certo però che ascoltare la musica pre- 
ferita e reperirla velocemente senza andare in un negozio 
"reale" è diventato molto, molto più facile. 

Note digitali 

Il mercato della musica on-line acquistabile on-line 
è in continua crescita e in evoluzione. Secondo i dati 
delFIFPI (l'associazione che raggruppa a livello mon- 
diale l'industria dei produttori di musica) relativi al 
primo semestre del 2006 il comparto della musica digi- 
tale on-line è così suddiviso: il 14% del mercato è dei 
pezzi singoli, l'8% degli album, il 26% delle suonerie; 
e il 39% dei brani singoli per cellulare. Nel nostro paese 
questo settore ha raggiunto circa l'8% del mercato 
complessivo grazie in particolare alla forte penetrazione 
della telefonia mobile. 

Agli inizi del 2005 il giro d'affari del mercato digitale 
italiano era dell'6%, nel primo semestre del 2006 è pas- 
sato all'8% e a fine 2006 dovrebbe essere del 10%. 
La quota stimata per il primo semestre del 2007 sarebbe 
intorno al 12%. Piuttosto originale è la ripartizione di 
queste percentuali tra la quota riferita alla musica in 
senso stretto e quella invece destinata ai cellulari (come 
suonerie e affini) che nel primo semestre del 2006 ha 
rappresentato ben il 75% dell'intera quota di mercato 
della musica digitale ed è il livello più alto fatto registra- 
re in Europa. Sulla base di questa lettura la vendita 
on-line di brani musicali cresce ma, almeno in Italia, me- 
no velocemente di quanto appaia da un'analisi superficia- 
le. Secondo la visione, piuttosto originale, dell'industria 
del settore lo sviluppo di questo mercato sarà favorito dal- 
l'opportunità "di disporre di contenuti da diverse piatta- 
forme on-line su ogni periferica scelta dallo stesso utente, 
ma mantenendo un regime di tutela dei diritti che rico- 
nosca a imprese e artisti un'adeguata remunerazione". 
In questa prospettiva la maggiore possibilità di fruire dei 
contenuti acquistati non starebbe nell'eliminazione del 
DRM (l'odioso sistema di protezione dei contenuti digi- 
tali) che anzi dovrebbe proporsi come lo strumento per 
un'ulteriore integrazione dei modelli di distribuzione 
della musica digitale. Si tratta di una visione superata 
dalla realtà dei fatti. La crescita del mercato digitale è 
infatti sicuramente dovuta all'aumento di piattaforme di 
distribuzione e a una riduzione del prezzo d'acquisto dei 
lettori portatili, ma le nuove strategie di crescita puntano 
sulla vendita di file privi dell'odioso lucchetto DRM. 
Vediamo di cosa si tratta. 




AAC (Advenced Audio 



Coding) Formato in cui 
sono codificati i brani 
musicali in vendita sul 
portale iTunes. 

Backup In questo caso 
indica la copia di riserva 
di un brano musicale 
acquistato da un Jukebox 
on-line. 

BitrateTermineche 
indica la quantità di bit 
necessari per registrare la 
musica in un determinato 
intervallo di tempo. 
Il bitrate di uno stesso 
brano cambia a seconda 
del formato di codifica 
utilizzato. 

DRM (Digital Rights 
Management) Rappresenta 
lo standard di riferimento 
per la gestione dei diritti 
d'autore nei file audio e 
video venduti on-line d ai 
siti specializzati. Determina 
quante volte un brano 
può essere riprodotto, 
masterizzato, copiato 
e trasferito. 



VI MANCA... LA PAROLA? 
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In copertina Jukebox on-line 



Il caso iTunes 



Si fa un gran parlare del rapporto tra iTunes e iPod il celebre lettore multimediale 
portatile della Mela. Molte associazioni dei consumatori ne hanno denunciato 
le limitazioni; la stessa Unione Europea ha sottolineato come la posizione 
dominante di Apple nel mercato delia musica digitale on-line sia dovuto allo 
strettissimo rapporto tra il software-negozio e il noto player. Spesso però nel 
formulare accuse e conclusioni non sono mancate inesattezze e interpretazioni 
fallaci. Cerchiamo di fare un po' di chiarezza. Dunque: la prima accusa è che per 
sincronizzare l'iPod con la propria collezione di brani occorre utilizzare iTunes. 
In alcuni casi è richiesto il download del programma dal portale della Mela (come 
nel caso si acquisti il lettore ultra-portatile Shuttle), in altri è sufficiente installarlo 
dal CD fornito in dotazione con l'acquisto dell'iPod. La prima domanda è allora 
la seguente: è possibile utilizzare un altro programma per sincronizzare l'iPod 
con la propria collezione di brani presente su PC? La risposta è sì. 
Il software si chiama ml-iPod ed è un plug-in del noto programma WinAmp 
(www.winamp.com). Dalla versione 5 in avanti del software questa 
estensione è integrata nel programma. Lapplicazione ml-iPod permette di gestire 
le proprie compilation e "caricarle" sul lettore della Mela. Certo non basta questo 
per fare dell'iPod un modello di pluralismo, ma l'accusa secondo la quale sarebbe 
obbligatorio l'utilizzo di iTunes per la sincronizzazione dei brani, decade. 
La seconda questione è questa: che cosa succede quando si desidera trasferire 
sul noto lettore dei file audio, protetti, acquistati per esempio su un altro portale? 
Secondo le tesi più accusatorie è impossibile trasferire questi brani sull'iPod, e in 
questo caso Apple sembrerebbe violare i più elementari principi della libertà di 
concorrenza. In realtà la questione è più complicata. Dunque iTunes supporta i 
seguenti formati video: MP3, AAC, WMA (oltre a AIFF e ALE), ma la versione per 
Windows non è in grado di convertire i file WMA protetti (cioè con DRM) in AAC. 
Quindi per intendersi, se si acquista un brano su MSN Music o su RossoAlice 
e lo si vuole trasferire nell'iPod, l'operazione è impossibile se si utilizza iTunes. 




I oli ±. 



► iTunes, è il più noto e il maggiore negozio di musica on-line 

Lutente che ha acquistato musica on-line da portali alternativi al negozio della 
Mela, una volta che acquista un iPod, non sa come trasferire quei brani sul noto 
lettore ed è in pratica "invitato" ad abbandonare i "vecchi" negozi a vantaggio 
di iTunes. Sembra trattarsi di una forte limitazione che avvalorerebbe la tesi 
secondo la quale Apple starebbe abusando della propria posizione dominante 
avvantaggiandosi anche dello stretto legame tra il suo negozio e il suo lettore. 
In realtà anche per questo caso esiste un escamotage. Occorre in pratica impor- 
tare su CD i brani acquistati presso altri portali utilizzando un programma di ma- 
sterizzazione alternativo a iTunes. Dopo aver realizzato questa operazione, colle- 
gate l'iPod al CD e utilizzate i comandi di iTunes per importare le canzoni sul CD 
direttamente sul lettore della Mela. Si tratta certo di una procedura farraginosa, 
ma utile per far fronte a quella che è ad oggi la maggiore limitazione di iTunes. 



DRM, la protezione ingombrante 

I negozi di musica on-line vendono brani di cui non si 
entra in possesso, ma che si possono ascoltare con preci- 
si vincoli. La tipologia di protezione utilizzata infatti si 
chiama DRM, un sistema per proteggere e criptare file 
audio e video (canzoni dunque, ma anche film) al fine di 
impedire copie non autorizzate e l'inoltro del file stesso 
a terzi. Si tratta in sostanza di uno strumento che regola 
e disciplina il tipo di utilizzo di un contenuto e ne limita 
la fruizione sulle base della licenza fornita in allegato 
che stabilisce che cosa si può fare e, soprattutto, cosa 
non si può fare con quanto acquistato. Nato in origine 
per contrastare la fiorente pirateria on-line, il DRM si è 
però subito rivelato più come uno strumento per condi- 
zionare l'accesso ai contenuti da parte del legittimo 
acquirente che per limitare la diffusione di copie pirata o 
limitare gli accessi non autorizzati ai contenuti. Questo 
odioso sistema di protezione è integrato dai formati di 
decodifica audio WMA (Windows Media Audio) e AAC 
(Advanced Audio Coding), che sono quelli utilizzati dai 
Jukebox on-line. In questo modo per ogni brano si può 
decidere una diversa "politica" di gestione che limita 
il numero di masterizzazioni possibili, i passaggi da un 
computer all'altro e i trasferimenti di un file verso un 
player audio portatile. Come se non bastasse le limita- 
zioni imposte da questa sorta di "lucchetto digitale" pre- 
suppongono poi un passaggio ulteriore dal momento del 



download del brano acquistato all'ascolto dello stesso. 
La presenza infatti di una licenza che disciplina le moda- 
lità di utilizzo del file, obbliga l'utente a procedere alla 
relativa attivazione prima di poter ascoltare o copiare la 
canzone comprata. Nella pratica l'utente rischia di non 
accorgersi di questo passaggio, perché si tratta di una pro- 
cedura automatica che avviene in remoto con il primo 
ascolto del brano ma che presuppone che in quel momen- 
to sia attivo nel PC in cui risiede il brano un collegamento 
a Internet necessario per lo scambio delle informazioni. 
Solo dopo l'attivazione si può ascoltare il file liberamente, 
masterizzarlo e copiarlo su un player audio nel rispetto 
dei limiti fissati dal DRM. L'attivazione della licenza 
ritorna poi in ballo nel caso del trasferimento di un brano 
da un PC all'altro. Per eseguire questa operazione (solo 
apparentemente semplice), il DRM prevede che venga 
effettuata una sorta di backup della licenza per poi proce- 
dere a una nuova attivazione della stessa, una volta che 
questa è stata trasferita insieme alla relativa canzone nel 
nuovo PC. Per eseguire questa operazione occorre utiliz- 
zare Windows Media Player (dalla versione 10 in avanti). 
Avviate il programma e dal menu a scomparsa attivabile 
facendo clic sulla linguetta selezionate la voce Strumenti 
e poi il comando "Gestisci licenze". Premete poi il pul- 
sante "Esegui backup". Copiate il file del brano che 
volete spostare su un altro computer e il relativo file di 
backup (il percorso di questo file è visualizzato nella stes- 
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sa pagina da cui avete attivato la copia). Salvate poi il 
brano e la cartella contenente il "backup" nell'altro PC. 
A questo punto occorre procedere a una nuova attivazione 
della licenza. Verificate di avere una connessione a 
Internet attiva e avviate il programma Windows Media 
Player installato nel computer dove avete copiato i file 
e selezionate, come avete fatto in precedenza, il menu 
Strumenti. Selezionate ancora il comando "Gestisci 
licenze" e premete questa volta il pulsante Ripristina. 
A questo punto potete ascoltare liberamente il brano 
trasferito. Occorre ripetere questa procedura ogni volta 
che si desidera copiare un file acquistato in un Jukebox 
on-line da un computer all'altro! La fastidiosa protezione 
imposta dal DRM non condiziona solo la possibilità di 
trasferire un brano tra due PC ma anche, per esempio, 
la masterizzazione del file acquistato. Ogni licenza preve- 
de infatti un numero prefissato di volte in cui è possibile 
copiare un brano su CD. Inoltre per eseguire questa ope- 
razione occorre utilizzare un software di masterizzazione 
compatibile con il DRM, perché in caso contrario qualsia- 
si tentativo di copia si rivelerebbe infruttuoso. 
Per evitare questo genere di inconvenienti, la soluzione 
migliore è utilizzare Windows Media Player, magari 
aggiornato alla versione più recente. Il DRM (cioè la 
licenza) condiziona e limita anche il numero di volte che 
è consentito trasferire i brani sul proprio lettore portatile. 
Solo iTunes non prevede alcun tipo di limitazione nel 
salvare sull'iPod i brani acquistati dal negozio di Apple. 
Anche in questo frangente è la relativa licenza a determi- 
nare se e quante volte è possibile copiare un file acqui- 
stato in un Jukebox nel proprio player portatile. 
Se quest'ultimo però non supporta il DRM, questo 
passaggio è impossibile. I lettori compatibili con questo 
sistema di protezione sono molti: tra questi ricordiamo i 
player Archos Gmini XS100, AV500 e AV700, la serie 
Zen e Nomad di Creative Labs, il Dell DJ, i lettori T10 e 
T30 di iRiver, il Palm Treo 700W, i Philips HDD e PSA 
e i lettori REO Forge e Lyra. Un discorso a parte merita 
l'iPod che supporta il DRM, ma solo quello codificato 
nel formato AAC e non quello presente nello standard 
WMA per Windows. Ora visto che tutti i Jukebox on-line 
vendono i propri brani in questo formato, ne risulta che 
è impossibile, se non effettuando una serie di operazioni 
elencate nel box su iTunes, ascoltare con il lettore della 
Mela i file acquistati nei negozi di musica on-line che 
vendano solo file protetti nel formato WMA! 

Le caratteristiche dei negozi 

Il formato audio ideato da Microsoft è dunque quello 
adottato dai negozi di musica on-line, con la significa- 
tiva eccezione di Apple che utilizza l'AAC. Lo stan- 
dard Windows Media Audio è un formato di compres- 
sione. In sostanza il brano venduto in un Jukebox non 
è offerto nel formato originario, quello per intenderci 
tipico delle canzoni presenti su CD (in genere WAV), 
perché le dimensioni dei file sarebbero troppo elevate 
e risulterebbero un ostacolo al download anche per chi 
è in possesso di una connessione a banda larga. Viene 
così utilizzato uno standard di compressione, il WMA 




appunto, che offre 
l'indubbio vantaggio 
di ottenere file di 
dimensioni più ridot- 
te, mantenendone al 
contempo la qualità. 
La qualità che questo 
standard di compres- 
sione riesce a garan- 
tire è tale che anche 
con una frequenza 
di campionamento 
(bitrate) bassa, 
come 96 Kbps, il 
formato WMA si 
dimostra all'altezza. 

Le stesse performance sono garantite dallo standard 
AAC di Apple.Tutti i portali prevedono poi la possibilità 
di ascoltare uno stralcio (circa 30 secondi) di quasi tutti 
i brani presenti in catalogo. I servizi che si basano sulla 
piattaforma OD2 del gruppo Nokia offrono addirittura 
anche una sorta di abbonamento di "solo ascolto". 
L'articolazione di queste offerta varia a seconda del 
negozio, ma in genere viene offerto il pagamento 
di un forfait a fronte della possibilità di ascoltare (non 
di scaricare!), tutte le canzoni che si desidera in un arco 
di tempo prefissato. Per quanto riguarda i prezzi richiesti 
per il download dei brani, è curioso notare come questo 
sia sempre lo stesso: 0,99 euro per la singola canzone 
e 9,99 euro per l'intero album. Qualche negozio (come 
quelli dei portali di Tiscali e MSN e Messaggerie 
Digitali) prevedono addirittura prezzi più alti. 
Visti i costi, l'acquisto di un brano on-line può risulta- 
re conveniente nel caso dei "singoli": con meno di un 
euro o poco più si acquista la canzone che interessa, 
quando, rivolgendosi al proprio rivenditore di fiducia, 
occorre minimo una decina di euro per comprare il CD 
corrispondente, spesso infarcito da inutili remix del 
medesimo brano. Trattandosi di file che hanno delle 
grosse limitazioni in termini di masterizzazione e di 
spostamento del brano dal PC verso un altro computer 

player audio e problemi di compatibilità con il letto- 
re audio portatile più diffuso sul mercato (l'iPod), e 
che, inoltre, sono privi di copertina, testi delle canzoni 
e di booklet con le foto, non si fa certo un "affarone" 
quando si compra on-line un intero album! Basta atten- 
dere qualche mese per comprare il relativo CD allo 
stesso prezzo o acquistarlo subito pagandolo una man- 
ciata di euro in più ma avendo l'indubbio vantaggio di 
poter ascoltare le canzoni allo stereo di casa o in auto, 
dove si vuole e come si vuole, insomma. 

1 portali che vendono musica priva di protezioni hanno 
una struttura più o meno identica: prevedono la possibili- 
tà di ascoltare gratuitamente 30 secondi per brano e 
offrono la vendita del singolo brano o di un album. 

Il negozio musicale di Apple ha addirittura aperto una 
sezione ad hoc, chiamata iTunes Plus, per la vendita di 
brani nel formato AAC senza DRM. Il prezzo delle can- 
zoni, che per adesso riguardano il solo catalogo di EMI 



▲ Il portale del gruppo 
Telecom è uno dei pochi 
a riconoscere il diritto 
di recesso per l'acquisto 
di brani digitali 




MP3 (MPEG Audio Layer 
III) Formato di compres- 
sione audio che permette 
di mantenere una qualità 
accettabile rispetto all'ori- 
ginale anche riducendo le 
dimensioni del file di una 
decina di volte. Non è com- 
patibile con il sistema DRM. 

Plug-in Programma 
accessorio, che in genere 
si installa eseguendo un 
semplice aggiornamento 
al software per cui si è 
sviluppato. 

WMA (Windows Media 
Audio) Formato di com- 
pressione audio ideato 
da Microsoft compatibile 
con il sistema DRM. 
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Streaming 



-, . È possibile il Masteriz- Trasferimenti 

..... trasferimento zazioni Recupero file perduti verso altre 

singoli/album clialtmPn , nftn «ntitA periferiche 



Musica digitale con DRM 



Modalità 
di pagamento 



www.music.rai.it 



J 



www.itunes.it 



(2)us«c 

http://imusic.libero.it 




www.messaggeriedigitali.it 



msit* music 

http://music.msn.it 



/MedkMWbrtd 



www.mediaworld.it 




www.deejay.it 
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www.rossoalice.it 



tiscali music downloads 
http://musica.tiscali.it 



www.unitedmusicstore.it 



Gratis 30 secondi 
per brano 

Gratis 30 secondi 
per brano 

Gratis 30 secondi 
per brano 



Gratis 30 secondi per 

brano (ma non per tutti 

quelli offerti) 

Gratis 30 secondi per brano. 
A pagamento 1 euro / mese 
per ascolto illimitato di brani 
interi e 7,99 euro / mese nei 
mesi successivi 
Gratis 30 secondi per 
brano: a pagamento solo 
streaming con ascolto illi- 
mitato di brani un mese a 
8 euro; 3 mesi a 22 euro; 
6 mesi a 42 euro; 
12 mesi a 80 euro; 



Gratis 30 secondi 
per brano 



Gratis 30 secondi 
per brano 



0,99 euro 



0,99 / 9,99 euro 



0,99 / 9,99 euro 



Da 0,99 a 1,40 /d 
9,99 a 13 euro 



1 / 10-13 euro 



Gratis 30 secondi 

per brano; a pagamento 

solo streaming con 

ascolto illimitato 

di brani a 9,99 euro 

per mese 

Gratis 30 secondi per brano; 

a pagamento Stream: 

ascolto illimitato dei brani a 

7,99 euro / mese 



0,99/ 10,99 euro 



0,99 / 9,99 euro 



0,99 / 9,99 euro 

1,29 /da 10,99 
euro. Tramite pac- 
chetti prepagati da 
30 euro più 5 gra- 
tuiti o da 60 euro + 
10 gratuiti. 

0,99/ 12,99 euro 



Sì (il numero di 
volte dipende 
dalla licenza) 

Si (5 volte) 



No 



No 



No 



No 



Sì a seconda 
del brano e 
dell'album 



Da 3 a 10 

volte a 

seconda dei 

casi 

Da 3 a 10 

volte 

a seconda 

dei casi 



Sì (una volta 
per il backup) 



No 



Solo nei 15 giorni 
successivi all'acquisto 



No 




Tramite il back-up remoto accessi- 
bile dalla sezione "I miei down- 
load" presente nel proprio ac- 
count. La licenza relativa al brano 
è recuperabile in genere 3 volte 
Tramite il back-up remoto 
accessibile dalla sezione 
"I miei download" presente nel 

proprio account. 

La licenza relativa al brano è 

recuperabile in genere 

3 volte 



Non garantito 



No 



Tramite il back-up remoto 

accessibile dalla sezione "I 

miei download" presente nel 

proprio account 



No 



Da 3 a 
10 volte a 
seconda 
dei casi 



Tramite il back-up remoto 
accessibile dalla sezione 
"I miei download" presente nel 
J proprio account 



5 (illimitati 
verso l'iPod) 



Da 3 a 10 volte 

a seconda dei 

casi 



Da 3 a 25 volte 

a seconda dei 

casi 



Senza 
limitazioni 



Da 3 a 25 
volte a 
seconda 
dei casi 



Carta di credito 
(Visa e Mastercard) 

Carta di credito (Visa, 

Mastercard American Express); 

Click & Buy 

Carta di credito (Visa, 

Mastercard, American Express); 

addebito su bolletta ADSL o su 

cellulare Wind; PagoWind 

Carta di credito (Visa, 
Mastercard) 



Carta di credito (Visa 

Mastercard, Diners, American 

Express) 

Carta di credito (Visa, 
Mastercard, Diners, American 
Express, Carta Aura); ricariche 
da 2, 10, 20 (più 3 euro in 
omaggio), 30 (più 5 in omag- 
gio), 50 (15 più in omaggio), 
100 euro (più 40 in omaggio) 



Carte di credito 
(Visa e mastercard) 



Conto Telecom Italia 

o Pago Rosso Alice per gli 

utenti di Alice ADSL, Carta di 

credito (Visa e Mastercard) 



Carta di credito 

(Visa, Mastercard, American 

Express, Diners) 



Carta di Credito 
(Visa e Mastercard) 



Musica digitale senza DRM 



www.azzurramusic.it 



< • » 

emusic 

www.emusic.com 



www.itunes.it 



Gratis 30 secondi 
per brano 



Gratis 30 secondi 
per brano 



Gratis 30 secondi 
per brano 



0,79 / 8,99 euro 

eMusic Basic: 

12,99 dollari /mese 

per 30 download; 

eMusic Plus 16,99 

dollari / mese per 50 

download; eMusic 

Premium 79 dollari / 

mese per 75 

download 

1,29 euro a brano/ 
9,99 euro a album 



Illimitate 



Illimitate 



No 



Tramite la sezione Download 
accessibile dal proprio profilo 



Illimitata 



Illimitata 




Illimitata 



Carta di credito 
(Visa, Mastercard) 



Carta di credito 

(Visa, Mastercard, Diners, 

American Express) 



Carta di credito (Visa, 

Mastercard American Express); 

Click & Buy 
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Bitrate medio 
(espresso Varie Provider 
in Kbps) 




128 


I brani sono venduti nel formato WMA 

protetto. Servizio non compatibile con 

sistemi MAC 


Buongiorno 
Vitaminic 


128 


I brani sono venduti nel formato AAC 

protetto. Servizio compatibile con 

sistemi MAC 


Proprietario 


128 


I brani sono venduti nel formato WMA 
protetto. Una sezione ad hoc è dedica- 
ta alle promozioni. Servizio compatibile 
con sistemi MAC 


MobileMusic 


128 


Sezioni ad hoc sono dedicate alle suo- 
nerie per cellulari e alle sigle dei carto- 
ni animati. I brani sono venduti nel for- 
mato WMA protetto e il servizio non è 
compatibile con sistemi MAC 


Proprietario 


128 


I brani sono venduti nel formato WMA 

protetto. Servizio non compatibile con 

sistemi MAC 


OD2 


128 


Una sezione è dedicata all'acquisto di 
lettori audio portatili. I brani sono ven- 
duti nel formato WMA protetto. Servizio 
non compatibile con i sistemi MAC 


OD2 


128 


La presenza di limitazioni sul brano 
imposte dal DRM è notificata solo dalle 
informazioni sull'album e non sulla can- 
zone singola. I brani sono venduti nel 
formato WMA protetto. Il servizio non è 
compatibile con sistemi MAC 


Elemedia 


128 


Opzione Dual mode. Con 2 euro si 

acquista il brano e la relative suoneria. 

I brani sono venduti nel formato WMA 

protetto. Servizio non compatibile con 

i sistemi MAC 


Proprietario 


128 


I brani sono venduti nel 

formato WMA protetto. 

Il servizio non è compatibile 

con sistemi MAC 


OD2 


128 


I brani sono venduti nel 
formato WMA protetto 


OD2 




128/192 


Il formato dei file venduti è MP3, in 

alternativa è possibile procedere 

all'acquisto del CD 


Proprietario 


192 


Il formato dei file venduti è MP3 


Proprietario 


256 


Il formato dei file venduti è AAC, senza 
DRM. Per accedere alla sezione è 
obbligatoria la versione 7 di iTunes 


iTunes 



Records, è però sensibilmente più alto: 1,29 
euro a file, mentre è rimasto pressoché invariato 
l'importo previsto per l'acquisto dell'intero 
album fissato in genere a 9,99 euro. Apple ha cer- 
cato di giustificare questo incremento del prezzo 
con la codifica audio superiore dei brani non pro- 
tetti visto il relativo aumento del bitrate, passato da 
128 a 256 Kbps. È più probabile però che la Mela 
sia dovuta venire incontro alle pressanti richieste di 
EMI, i cui portavoce, durante le trattative, avevano 
più volte dichiarato che per compensare le case disco- 
grafiche del (supposto) calo dei profitti dovuto alla 
vendita di canzoni prive di protezione, il prezzo dei 
brani senza DRM doveva essere maggiore. Particolare 
risulta infatti l'offerta di eMusic che per volume d'affari 
è a livello mondiale il secondo negozio di vendita di 
musica in Rete. L'offerta di questo juke-box non prevede 
infatti un prezzo per ogni brano, ma una sorta di abbona- 
mento a base mensile che, a seconda dell'importo pagato, 
permette il download di una serie di canzoni nel formato 
MP3. 1 file acquistati presso questo servizio (ma anche 
su iTunes Plus e Azzurra Music), essendo privi di qual- 
siasi protezione, non prevedono alcuna delle limitazioni 
imposte dal DRM: posso così essere trasferiti, copiati e 
masterizzati senza alcun problema! 

Un acquisto è per sempre 

Tra gli altri limiti della musica digitale deve essere anno- 
verata anche l'impossibilità di potersi avvalere del diritto 
di recesso. Si tratta di quella facoltà concessa al consu- 
matore di rinunciare, entro 10 giorni e senza fornire alcu- 
na spiegazione o motivo, al contratto stipulato a distanza 
(o fuori dai locali commerciali). Secondo la normativa 
vigente, cioè il Codice del Consumo integrato dal DLGS 
n.70 del 2003, esistono una serie di eccezioni per le quali 
questo diritto è escluso. Oltre a tutti gli acquisti che non 
sono effettuati a distanza, la legge ha individuato una 
serie di casistiche per le quali il consumatore non può 
avvalersi tout court di tale diritto o può farlo solo nel 
caso che questa facoltà sia espressamente prevista nel 
contratto. All'interno di queste categorie miste, in cui il 
diritto di recesso può esserci o meno, rientra il caso dei 
beni e dei servizi che sono immediatamente utilizzabili 
"entro il termine di 10 giorni a partire dal momento del- 
l'ordine". All'interno di questa classificazione rientra, 
secondo l'interpretazione più diffusa, anche l'acquisto di 
brani da un Jukebox on-line. Nelle condizioni di utilizzo 
o di erogazione del servizio tutti questi negozi chiarisco- 
no quale sia la loro politica nei confronti del diritto di 
recesso: iTunes lo esclude categoricamente, lo stesso 
fanno OD2 e CD RAI, mentre RossoAlice lo prevede. 
Nella maggior parte dei casi dunque, dagli acquisti effet- 
tuati su questi portali... non si torna indietro! Fate dunque 
la vostra scelta considerando non solo la qualità della 
banca dati del portale, ma anche il trattamento riservato 
al diritto di recesso. Ricordate che in questo caso un 
negozio di musica on-line può legittimamente rifiutarsi di 
riconoscere tale diritto, ma ha il dovere di specificare 
quale sia la sua politica in merito. ^9 




▲ LiPodnon aiuta certo il 
pluralismo: per trasferire 
nel lettore i brani acquistati 
presso i negozi alternativi 
a iTunes occorre eseguire 
una serie di procedure 
davvero scoraggianti 
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Glossario 



Blog Contrazione di "Web 
log", diario personale pubbli- 
cato su una pagina Web. 
Chiunque può crearne uno 
per raccontare la propria vita, 
esprimere i propri pensieri e le 
esperienze. Come in un diario, 
i contenuti generalmente sono 
organizzati cronologicamente. 

Emoticon Insieme di 
caratteri disposti in modo 
da raffigurare un particolare 
stato d'animo (gioia, tristezza 
e via dicendo). Possono 
essere statici o animati. 

Feed RSS RSS è l'acro- 
nimo di "RDF Site Summary", 
il sommario del sito in lin- 
guaggio RDF. È uno dei più 
popolari formati per la distri- 
buzione dei contenuti Web. 
In tal modo, un utente può leg- 
gere con lo stesso programma 
notizie e informazioni prove- 
nienti dalle fonti più diverse. 

IMAP4 IMAP significa 
"Internet Message Access 
Protocol". Si tratta di un 



protocollo di comunicazione 
per la ricezione delle e-mail. 
Rappresenta un'alternativa 
(giunta alla versione 4) al 
diffuso protocollo POP. 

MAPI (Message Application 
Programming Interface). 
Interfaccia di Windows 
che consente di utilizzare 
applicazioni di posta 
elettronica su piattaforme 
diverse. 

Post Commento lasciato 
su un blog, sia da parte del 
curatore del blog e sia da 
parte dei visitatori. Indica 
anche i messaggi inviati 
nei newsgroup, su Usenet. 

Spyware I programmi 
Spyware sono software che, 
una volta installati nel PC, 
distribuiscono a siti specia- 
lizzati in marketing le informa- 
zioni sulle abitudini on-line 
dell'utente (quindi i siti Web 
visitati, le parole chiave 
inserite nei motori di ricerca 
e via dicendo). 
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numero.» 



La manutenzione 
del disco fisso 

Come deframmentare l'hard disk in modo 
semplice ed efficace con Diskeeper 2007 II 

Cosa aspettate 
a farvi il blog? 

Tumblr rappresenta il modo più facile 
per entrare nella "blogsfera" V 

Il pipistrello che 
consegna la posta 

La maggior parte dei client e-mail è gratuita. 
Per una volta, vi presentiamo un prodotto 
di tipo professionale: The Bat Vili 

Tenetevi aggiornati 

Come sottoscrivere i feed RSS 
con Google ReaderX 

La chat universale 

Se avete amici che utilizzano diversi sistemi di 
messaggistica istantanea, semplificatevi la vita: 
utilizzate Miranda IM XIII 

Stop agli "spioni" 

Spyware Terminator scansiona in tempo reale il sistema 
per proteggerlo da "sguardi indiscreti" XVI 

Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi XX 



A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara 
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Per i neofiti 
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Per chi usa il PC da qualche tempo 
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VI MANCA... LA PAROLA? http://glossario.computer-idea.it 
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La manutenzione del 

disco fisso 

Come deframmentare l'hard disk in modo semplice 
ed efficace con un software professionale. 
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Ogni volta che si utilizza il computer, 
l'efficienza del disco è messa a dura 
prova: i dati vengono costantemente 
letti, spostati, cancellati e riscritti. 
Spesso non ci si accorge nemmeno 
di questi processi in corso, ma a lungo 
andare tutto ciò genera un sensibile 
calo delle prestazioni generali del PC. 
I file immagazzinati sul disco, infatti, 
inizialmente vengono scritti in modo 
ordinato (sono quindi di facile e veloce 
accesso), con il tempo però si "sparpa- 
gliano" sulla superficie fisica della 



memoria, rendendo tutte le operazioni 
di lettura e scrittura più lunghe e com- 
plesse. Per evitare tutto ciò, sono nati 
moltissimi programmi che permettono 
di deframmentare il disco, ovvero di 
ripristinare l'ordine dei diversi settori. 
La maggior parte dei software, purtrop- 
po, funziona in modo insoddisfacente 
e macchinoso, ma non è il caso di que- 
sto Diskeeper 2007, un programma di 
deframmentazione davvero rinnovato, 
in grado di mantenere su livelli ottimali 
le prestazioni dei dischi rigidi. 
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Diskeeper 

Windows Vista 
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^M Diskeeper non è un programma gratuito: per poterlo 
utilizzare a tempo indeterminato, bisogna acquistare 
on-line una licenza d'uso. È però possibile scaricare 
una versione di prova del software valida per 30 giorni, un periodo 
più che sufficiente per testare a fondo tutte le capacità di questo 
programma e valutarne il futuro acquisto. Per seguire questo passo 
a passo, dunque, dovrete scaricare la versione prova di Diskeeper. 
Collegatevi al seguente indirizzo: www.diskeepet.com. 
Nella pagina principale, fate clic sul tasto Download (in alto, su 
sfondo azzurro). 
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Dopo un 
breve cari- 
camento, vi 
ritroverete in un'altra 
pagina piena di colle- 
gamenti. Fate clic 
sul link "Trialware 
Downloads" nella 
categoria "Small 
Office & Home 
Users" (la terza, dal- 
l'alto). Nella pagina 
successiva, vi ver- 
ranno offerte diverse 
versioni prova di 
diskeeper: edizioni 
più o meno complete a seconda della fascia d'utilizzo. Visto che 
la versione prova è gratuita, prendete la versione più completa 
del programma, ovvero quella "Pro Premier". Selezionate il cerchio 
a sinistra della scritta "Diskeeper 2007 Pro Premier Edition 
Trialware". Fatto questo, apparirà una nuova sezione di pagina, in 
basso. Nel primo campo viene chiesto come siete venuti a cono- 
scenza dell'esistenza di questo programma. Se lo state scoprendo 
con questo Passo a Passo, selezionate la voce "PC Magazine" dal 
menu a tendina. Nei campi più in basso, invece, dovrete immette- 
re i vostri dati personali. Ricordatevi di scrivere il vostro indirizzo di 
posta elettronica nel campo "Email address" e di riscriverlo corret- 
tamente anche nel campo "Confirm Email address". Immettete 
anche Stato (Country) e CAP (ZIP) e quindi rispondete alla breve 
domanda posta in fondo. Infine, fate clic sul tasto rosso Submit. 
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Passo a passo 



t r Diskeeper 2007 Pro Premier - InsralIShield Wizan 




Welcome to the InstalIShield Wizard for 
Diskeeper 2007 Pro Premier 



The InstallShield(R) Wizard will allow you to modify, repair, or 
remove Diskeeper 2007 Pro Premier. To continue, click Next. 



<Back 



Next > 



Cancel 



3 Si arriva così a un'altra pagina, dove in basso si trova un 
tasto con scritto "Dowload Trialware Now". Fateci clic sopra 
e scegliete di salvare il file sul vostro disco fisso (magari 
sul desktop). Lo scaricamento del file d'installazione (di circa 30 Mb) 
potrà durare da pochi a parecchi minuti, a seconda della velocità 
della vostra connessione. Armatevi di pazienza e, una volta 
conclusa l'operazione, cercate il file e fateci doppio clic sopra. 
Partirà l'installazione guidata di Diskeeper 2007. Si alterneranno 
un po' di finestre automatiche e in pochi istanti visualizzerete una 
finestra di benvenuto al processo di installazione. Fate subito clic su 
"Next", in basso: lo stesso nella finestra successiva. A questo punto 
dovrete accettare i termini d'uso della licenza: spuntate l'opzione 
a sinistra della scritta "I accept..." e quindi fate clic su "Next" 



i"i! Diskeeper 2007 Pro Premier - InstalIShield Wizard 




Lnter the 29-character license key you received with your product, 
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4 Se non avete acquistato una licenza a pagamento, a 
questo punto selezionate l'opzione "Instali Diskeeper 
Without a license key" e fate clic su "Next". Stesso 
procedimento anche nella finestra successiva (non cambiate 
l'opzione selezionata). Non modificate nemmeno la cartella 
d'installazione: fate clic nuovamente su "Next" e quindi, nella 
schermata successiva, su "Instali". Avrà luogo l'installazione vera 
e propria. Attendete alcuni istanti, finché non verrete informati 
della buona riuscita del processo. Fate clic su "Finish" per terminare 
l'installazione. Il programma partirà automaticamente. 
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5 Diskeeper ha un'interfaccia molto semplice, ma la qualità 
migliore del programma è che la deframmentazione sarà 
sempre in azione e voi non dovrete fare... proprio niente! 
Diskeeper, infatti, utilizzando pochissime risorse del computer, 
continuerà un lento ma efficace lavoro di ottimizzazione, anche 
mentre sarete alle prese con altri programmi. Diskeeper fornisce 
anche altri strumenti interessanti per tenere d'occhio la situazione. 
Innanzitutto è molto interessante controllare lo stato delle proprie 
unità disco. Per farlo, selezionate uno dei vostri dischi ("C:" ; "D:" 
e così via) in alto, facendoci sopra clic; quindi andate in Azione/ 
Analize. Diskeeper analizzerà in pochi attimi lo stato del vostro 
disco, e vi darà un responso sulla salute in cui versa. 



Come si compra il programma 



Siete molto soddisfatti del programma e volete utilizzarlo per 
più di un mese? In questo caso, dovrete acquistare una licen- 
za nel seguente modo: andate nel sito visto nel primo passo 
(www.diskeeper.com) e fate clic sul collegamento 
"Purchase" in alto. Nella pagina successiva, guardate la tabella 
"European Store" e seguite il collegamento "Purchase Online" 
nella sezione "Home User". Vi verranno offerte varie versioni 
più o meno complete del software a prezzi piuttosto competitivi 

(da 23,74 sterline 
- circa 35 euro - 
in su). Scegliete 
quella che preferi- 
te e seguite con 
attenzione le 
procedure di 
pagamento sicuro 
on-line: in questo 
modo otterrete 
una versione di 
Diskeeper com- 
pleta e sempre 
aggiornata! 
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Passo a passo 
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611 diagramma che appare rappresenta le aree del vostro 
disco fisso. Consideratelo una specie di mappa funzionale 
dell'efficienza con cui sono scritti i dati su disco. Le aree 
rosse, com'è intuibile, sono quelle non ancora ottimizzate, e che 
necessitano la deframmentazione. Le aree blu, al contrario, sono 
quelle più ordinate ed efficienti. Quelle bianche, invece, sono 
semplicemente vuote. Basterebbe un'occhiata per capire lo stato 
delle cose, ma Diskeeper mette a disposizione anche un responso 
scritto dello stato del sistema. Fate clic in alto su "Job Report" 
e vi ritroverete nella schermata della "diagnosi". Per interpretarla 
al meglio, purtroppo, è necessario conoscere un po' di inglese. 
In questo caso noterete che vi verrà spiegata in modo semplice 
la situazione e vi verranno proposte delle soluzioni ai vari problemi. 
In realtà, se le cose non vanno bene, vi verrà semplicemente detto 
di continuare a utilizzare la deframmentazione automatica. 
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7 Fate clic su "Close" e tornate nella schermata principale 
di Diskeeper. Da qui è possibile attivare e disattivare la 
deframmentazione automatica dei dischi, ma non solo. 
Selezionate un'unità disco (come visto in precedenza) e fate clic col 
tasto destro del mouse. Nel menu che appare, fate clic su "Automatic 
Def ragmentation". Si aprirà la finestra di gestione della deframmen- 
tazione automatica. La voce "Enable automatic defragmentation..." 
dovrebbe essere già selezionata: ciò significa che la deframmentazione 
è attiva. Se decideste di bloccarla, deselezionate la voce. Potrete anche 
decidere di accendere e spegnere questa funzione automaticamente 
in determinate date, utilizzando le opzioni in basso. Per ora, lasciate 
le cose così come stanno e fate clic su "OK". 
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8 Un'altra funzione molto utile di Diskeeper permette di 
attivare un servizio supplementare chiamato "l-FAAST", 
in grado di migliorare ulteriormente le performance del 
vostro disco fisso. Per farlo, selezionate un'unità disco e fate clic 
col tasto destro. Dal menu, scegliete la voce l-FAAST. Nella finestra 
successiva, potrete scegliere non solo di attivare o disattivare 
questo servizio, ma anche di lasciare al programma il compito di 
utilizzarlo secondo le necessità del momento. Vi consigliamo di 
utilizzare quest'ultima opzione: per farlo, selezionate il quadratino 
alla sinistra della scritta "Allow Diskeeper to enable and disabile 
l-FAAST...". Fatto questo, fate clic su "OK" e chiudete questa finestra. 
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9 Per verificare l'efficacia del programma, lasciatelo lavorare 
per qualche ora (potete anche chiudere la finestra 
principale, Diskeeper resta comunque attivo) e riprovate 
a fare un'analisi della situazione, come visto nel passo 5. 
Vedrete che le aree rosse saranno molte meno, mentre le aree 
blu (efficienti!) saranno aumentate. Ovviamente vi accorgerete 
di questo cambiamento anche utilizzando tutti i giorni il vostro 
computer: alcune operazioni saranno molto più rapide. 
Per monitorare l'attività di Diskeeper sul lungo periodo, in ogni caso, 
potrete avvalervi anche di un grafico che mostrerà il miglioramento 
delle prestazioni del disco. Per vedere il grafico, selezionate nella 
schermata principale una delle unità disco e fate clic sulla sezione 
History (in basso a destra). Apparirà un diagramma delle porzioni 
deframmentate negli ultimi sette giorni. 
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Cosa aspettate a 

farvi il blog? 

Il modo più semplice per entrare da protagonisti 
nella"blogsfera': 



I blog sono diventati un fenomeno di 
massa, e la loro proliferazione sembra 
inarrestabile. Chiamateli diari on-line, o 
pagine personali, poco importa: ciò che 
veramente conta sono le possibilità che 
i blog offrono agli utenti. In pochi clic si 
possono pubblicare pensieri, fotografie 



e video, condividere opinioni e discutere 
con i lettori. E l'audience è "mondiale"! 
Insomma, è facile spiegare il successo 
incredibile di queste pagine Internet. 
Ma quanto ci vuole per aprire il proprio 
blog personale? Bastano pochi minuti, 
conTumblr. 



^fl Quando si decide di aprire un blog e di aggiornarlo 

regolarmente, bisogna prendere in considerazione il fatto 
che tutte le operazioni di gestione del "diario on-line" si 
effettueranno attraverso un collegamento Internet. Per utilizzare 
questo Passo a Passo, quindi, è necessario rimanere connessi 
alla Rete durante tutti i passaggi. Non sarà sempre così: potete 
anche preparare i vostri contributi a modem spento, per poi caricarli 
tutti in una volta. 



tumblr. 



Tumblelogs are the refreshingly 

simple new way to share anything 

you fine), love, Hate, or create 



Start your own in 30 seconds 



Log In Si g n TJ p FAOs Blog 
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Collegatevi 
all'indirizzo www. 
tumblr.com. 

Nella home page, noterete 
immediatamente due cose: 
il sito è in lingua inglese, 
ma la sua struttura è 
estremamente semplice 
e comprensibile. Al centro 
della pagina, dopo poche 
parole di introduzione, 
spicca un largo pulsante 
blu con la scritta "Start your 
own in 30 seconds" (Inizia 
da solo in 30 secondi). 
Subito sotto, invece, sono 
presenti quattro collega- 
menti piuttosto grandi. 
"Login" servirà una volta 
iscritti, "Signup" svolge la stessa funzione del tasto blu centrale 
mentre "FAQS" vi porterà a una lista di domande poste di frequente 
dagli utenti di Tumblr (con relative risposte, ovviamente). Per creare 
il vostro blog personale, fate subito clic sul tasto blu al centro della 
pagina, oppure sul collegamento "Sign up". 
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3 La pagina d'iscrizione a Tumblr è una delle più semplici 
mai viste sulla Rete. Dovrete compilare soltanto tre campi: 
quelli di grosse dimensioni presenti al centro dello schermo. 
Il primo, chiamato "E-mail address" richiede il vostro indirizzo 
di posta elettronica. Il secondo campo, chiamato "Password", 
vi chiede di immettere la solita parola d'ordine. 
Il terzo e ultimo campo (URL) vi chiede di specificare l'indirizzo 
Internet del vostro futuro blog. Tutti i blog ospitati da Tumblr hanno 
un indirizzo simile: "nomedelblog.tumblr.com". Ovviamente dovete 
specificare solo la prima parte dell'indirizzo. 
Se voleste chiamare il vostro blog "esempio", l'indirizzo risultante 
sarebbe "esempio.tumblr.com". Scegliete un nome che vi soddisfa 
e quindi fate clic sul pulsante "Get Started" per terminare 
l'iscrizione a Tumblr. 
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4 Terminata l'iscrizione, inizia la creazione del blog. Da qui 
avrete il totale controllo sui contenuti e sugli aggiornamenti 
del vostro diario on-line. Per prima cosa, impostate lo stile 
del blog in costruzione. Per cambiare gli aspetti generali del blog, 
fate clic sul tasto azzurro con la scritta "Settings". Vi ritroverete in 
una pagina piuttosto lunga, in cui potrete cambiare vari aspetti della 
pagina. Innanzitutto, nel primo campo chiamato "Title", immettete il 
titolo del vostro blog. Il campo immediatamente sottostante, invece, 
vi permetterà di dare una breve descrizione del titolo (una specie 
di sottotitolo). Come avrete notato, in questo campo sono presenti 
sul margine superiore alcune icone simili a quelle di Word. Le prime 
tre vi serviranno per attivare le parole in grassetto, in corsivo e 
sottolineate. La quarta e la quinta da sinistra, invece, serviranno 
per creare liste numerate all'interno del campo. La sesta, infine, 
vi permetterà di inserire foto all'interno del campo. Trattandosi del 
sottotitolo, in questo caso, evitate di mettere immagini e mantenete 
il testo leggero ed essenziale. 



5 Dopo titolo 
e sottotito- 
lo, scorrete 
la pagina verso il 
basso. Ignorate, 
per ora, i campi 
"URL', "Photo", 
"Email Address" 
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e "Password". 
Andate ancora 
più in giù, verso la 
sezione denominata 
"Theme". Questa, 
essenziale per la 
struttura futura del 
vostro Blog, vi permetterà di scegliere l'aspetto di base di tutto ciò 
che comparirà sul vostro diario on-line. Come vedrete, sono pre- 
senti alcuni modelli "prefabbricati" da utilizzare come base per 
ulteriori modifiche: "Minimalist", "Dreamscope" e altri. Scegliete 
quello che preferite: fate clic col mouse sul tondo presente al di 
sotto del modello preferito. Poco più in basso verrà visualizzato 
un'anteprima dello stile del vostro blog. Se vi convince, proseguite 
nel passo a passo, altrimenti provate altri stili. Subito sotto, date 
un'occhiata al campo Colors. Qui potrete modificare il colore dei 
testi e degli sfondi. Per ora, lasciate tutto così com'è. In futuro, 
tornate in questa pagina per modificare (procedete per tentativi!) 
lo stile del blog fino a renderlo esattamente come lo desiderate. 
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6 Come ultima cosa, cercate poco più in basso il campo 
"Timezone". Nel menu a tendina qui presente, scegliete 
l'orario italiano fra quelli presenti (GMT +1 :00). Fatto 
questo, non modificate le altre voci e scorrete la pagina fino in 
fondo. Qui, fate clic sul tasto "Save settings". Aspettate pochi istanti 
e tornerete automaticamente in cima alla pagina: le vostre scelte 
sono state salvate. A questo punto fate clic sul tasto azzurro 
Dashbord. Come avrete notato, sarete tornati alla pagina vista 
nel passo 4. Come dicevamo in precedenza, è da qui che potrete 
inserire tutti i contenuti nel vostro diario on-line. Il tasto Text vi 
permetterà di inserire testi; "Photo" di immettere foto; "Quote" di 
inserire citazioni virgolettate; "Link" di inserire dei collegamenti ad 
altri siti; "Chat" di riportare conversazioni avvenute con altri utenti; 
"Video", infine, di collocare sul blog video provenienti da siti come 
YouTube o Google Video. 




7 Iniziate dai testi, vero cuore di ogni blog: fate clic sul primo 
tasto a sinistra chiamato "Text". Vi ritroverete in una pagina 
molto semplice, con due soli campi da compilare. 
Il primo, "Title", vi consentirà di inserire il titolo del vostro messaggio. 
Subito sotto, invece, potrete scrivere il testo vero e proprio. 
Notate che le icone presenti sopra questo campo sono le stesse 
viste in precedenza (nel passo 4). Usare l'icona per inserire una 
foto, in questo caso, potrebbe rivelarsi una buona idea. 
Fateci sopra clic e, nella finestra che appare, immettete l'indirizzo 
Internet di un'immagine nel campo "Image URL'. Selezionate 
un allineamento per la vostra foto all'interno del messaggio nel 
campo Alignment. Nel menu a tendina, troverete il nome delle 
varie posizioni in inglese. Non dovreste avere eccessive difficoltà 
a interpretarle. Trovata la foto giusta, fate clic sul tasto "Insert" 
(in basso a sinistra). Tornati alla finestra principale d'immissione 
del testo, scrivete quello che volete (magari un primo messaggio 
introduttivo per il blog) e quindi fate clic sul tasto "Create post". 
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8 Creato il vostro primo testo, tornerete automaticamente 
alla finestra Dashboard. In basso sarà apparsa una 
versione semplice del vostro primo messaggio. Per vedere 
come appare sul vostro blog, aprite una nuova finestra del browser 
e immettete l'indirizzo scelto in precedenza (esempio.tumblr.com). 
In alternativa, fate clic sulla piccola scritta grigia Link nell'angolo 
destro del messaggio. Se non siete soddisfatti di ciò che avete 
scritto della foto, per modificare l'articolo fate clic sull'icona a 
forma di foglio e matita presente vicino alla scritta Link sopra citata. 
Tornerete alla schermata di modifica dei testi. Dopo aver cambiato 
ciò che vi interessa, salvate il vostro lavoro. Nel caso voleste 
rimuovere definitivamente il messaggio dal blog, invece, fate clic 
sulla piccola X rossa a destra delle due icone precedenti. 
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9 Inserì re foto è altrettanto semplice: fate clic sul tasto Photo 
e, nella schermata che apparirà, fate clic su "Sfoglia". 
Cercate sul vostro disco fisso la foto che vi interessa, 
quindi confermate la scelta. Nel sottostante campo Caption, potrete 
immettere anche un commento alla foto appena aggiunta. Fate clic 
su "Create post" per confermare la pubblicazione dell'immagine. 
Fatto questo, vedrete la vostra foto con il commento nel solito 
Dashboard. Potrete modificare, cancellare visualizzare la vostra 
immagine con le stesse tre icone viste nel passo 8. Anche i video 
si inseriscono in modo simile: fate clic sull'icona "Video" e vi verrà 
chiesto l'indirizzo internet di un filmato presente su YouTube o simili. 
Immettetelo nel campo "Video URL', utilizzando la funzione 
copia/incolla, quindi inserite un commento nello spazio "Caption". 



■fi ^^^ È venuto il momento di vedere com'è venuto il 
III vostro blog! In alto a destra, da una qualsiasi pagina 
^k0 di Tumblr, compare l'indirizzo del vostro diario. 
Fateci clic sopra: si aprirà una finestra che vi mostrerà il frutto del 
vostro lavoro. Siete soddisfatti dell'aspetto generale e dei contenuti? 
Bene, continuate ad aggiornarlo quotidianamente. Siete delusi dal 
risultato finale? Nessuna paura: tornate nel "Dashboard" facendo il 
login con i vostri dati da www.tumblr.com e modificate aspetto 
generale e messaggi, come visto in precedenza. 
A questo punto non dovrete fare altro che fornire l'indirizzo internet 
del vostro Blog ad amici e parenti e in breve le vostre creazioni 
verranno viste, commentate e (forse) apprezzate da sempre più 
persone sparse sulla Rete. 



Personalizzate l'indirizzo 



Se la URL del vostro blog non vi piace, e volete personaliz- 
zarla con un indirizzo del tipo www.vosttonome.it, prima 
di tutto dovete registrare il vostro dominio. Potete farlo, per 
esempio, su www.register.it. Solitamente l'acquisto di 
un dominio costa dai 10 ai 40 euro all'anno. Una volta ottenuto 
il nuovo dominio, entrate in Tumblr e fate clic su "Change 
Settings". Nella sezione URL, fate clic su "Use a custom 
domain name" e inserite il nuovo indirizzo. Da quel momento 
in poi, chi inserirà nel browser il vostro indirizzo personalizzato, 
verrà automaticamente reindirizzato verso il vostro blog. 
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Il pipistrello che 

consegna la posta 

In circolazione ci sono tanti client e-mail gratuiti, ma per una volta vogliamo presentarvi 
un programma di tipo professionale. Fa al caso vostro? 



The Bat è uno dei client per la posta elettronica più completi e 
potenti esistenti in commercio. Purtroppo, al contrario di altri 
software, non è gratuito, ma le sue funzionalità potrebbero 
interessare gli utenti più esperti: questo programma consente 
il controllo di caselle multiple separate e la gestione di tre tipi 



di server di posta: POP3, IMAP4e MAPI. The Bat inoltre offre 
la possibilità di effettuare backup periodici, la pianificazione delle 
operazioni, l'utilizzo della posta elettronica come una chat, il 
servizio antivirus e antispyware incorporati e molto altro ancora. 
Vi spieghiamo come utilizzarlo. 



MEDIANDO 
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^fl Scaricate il programma all'indirizzo http://thebat. 

mediando.com. Fate clic su "Download". Nell'elenco 
delle versioni scaricabili, scegliete la "V3.95.01 Professional" 

e fate clic su "Scarica". Il file di installazione pesa una decina di Mb. 

Procedete all'installazione del programma, che non comporta 

particolari difficoltà. 

2 La prima volta 
che si esegue il 
programma, dovete 
inserire i dati relativi al vostro 
(vostri) account di posta: 
indirizzo, password, server 
di posta in entrata e in uscita. 
Continuando nella procedura 
di configurazione (sempre 
premendo il pulsante Avanti), 
The Bat richiede altre infor- 
mazioni come il tipo di con- 
nessione utilizzata. Al termi- 
ne, fate clic su "Fine". 
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A questo punto 
si avvia The Bat. 
Il client permette 
di configurare una ses- 
sione di backup (copia 
di sicurezza) periodica. 
È sufficiente impostare 
la periodicità (espressa 
in numero di giorni), l'ora 
dell'inizio delle operazioni 
e il percorso sul disco 
fisso in cui si desidera 
salvare i dati. 
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4 Per la prima volta appare la finestra del client di posta. 
Si tratta di una finestra multipla: nella parte superiore 
sinistra si trova l'elenco degli account, a destra si trova 
invece l'elenco dei messaggi in arrivo. Nel riquadro inferiore è 
possibile vedere il contenuto dei messaggi. 
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% Modifica messaggio di posta 



Ug getto: 



Messaggio Modifica Cerca Formatta Utilità Controllo ortografia Privacy Mostra Opzioni 



I I Insert Smiley 



Ciao , 



I migliori saluti, 
prova 



Scrivi a: 
segreteriafjcaporiuro . it 
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5 Per scrivere un nuovo messaggio basta fare clic sul 
terzo pulsante da destra (Crea un nuovo messaggio). 
I campi da compilare sono i soliti: destinatario, oggetto, 
testo della e-mail. Come avviene in altri client evoluti, è possibile 
formattare il testo del messaggio, inserire emoticon, controllare 
l'ortografia e così via. Al termine della stesura dell'e-mail, fate 
clic su "Invia messaggio" per recapitarlo a destinazione. 



Me 3so g gjo Madfica Piivocy 
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6 Una delle caratteristiche più interessanti offerte da questo 
client di posta è l'introduzione di uno strumento chiamato 
"Chat di posta", che permette appunto di usare la posta 
elettronica come una chat. Ovviamente questo strumento funziona 
se sono rispettate condizioni fondamentali: la prima è che gli utenti 
devono avere a disposizione una connessione ad Internet veloce, 
e tutti devono utilizzare The Bat. Vediamo come funziona. Fate clic 
su Strumenti/Chat in posta. Si aprirà una piccola finestra, dove 
dovete inserire l'indirizzo di posta elettronica, il titolo e il testo del 
messaggio. Quindi fate clic su "Invia". 



7 Molto interessante è la funzione di pianificazione delle 
operazioni. Per avviare le attività di pianificazione, 
dovete fare clic su Strumenti/Pianificatore. Qui si vede 
un calendario, simile a quello di Windows: scegliete una data con 
un clic. Nel riquadro in alto, fate clic sul tasto destro del mouse, 
quindi scegliete "Nuovo". 
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8 Si apre la finestra Modifica evento, le cui sezioni principali 
sono "Generale" e "Azioni". Nella prima bisogna inserire 
una descrizione dell'operazione che The Bat deve 
compiere, oltre a specificare la data e l'ora in cui questa deve 
essere eseguita. Nella sezione Azioni, invece, dovete ordinare 
al client quali operazioni deve compiere all'inizio e al termine 
dell'evento. Nel riquadro Azioni del menu "Modifica eventi", un clic 
su "Aggiungi" permette di accedere a un elenco di azioni possibili: 
"Avvia un programma", "Invia/Controlla posta", "Crea/Invia 
messaggi", "Risposta automatica" e così via. 
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DIFFICOLTA 




Tenetevi aggiornati 




Come sottoscrivere i feed RSS con l'ennesimo 
servizio di Google. Potrete ricevere subito le 
news senza nemmeno andarle a cercare. 



In passato ci è già capitato di magni- 
ficare lo strumento di controllo dei 
feed RSS, che permette di rice- 
vere le notizie nel proprio "reader", 
senza dover cercare di volta in 
volta gli aggiornamenti on-line. 
Sono molti i programmi che per- 
mettono di ricevere questi conte- 
nuti (da Internet Explorer 7 a RSS 
Reader): non poteva certo man- 



care Google, che si sta muovendo 
in tutti i campi per contrastare il 
dominio di Microsoft (dai video ai 
documenti, dalle news alle mappe). 
In queste pagine vi presentiamo il 
servizio gratuito Google Reader 
che, tra le altre cose, permette di 
effettuare anche delle ricerche sui 
contenuti scaricati e su nuovi feed 
da sottoscrivere. 
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1 Occorre fare due premesse. La prima è che Google Reader 
è un servizio on-line che non necessita di nessun 
programma di installazione. La seconda premessa è che 
per poter avviare le funzionalità di questo catalogatore di news 
e RSS, occorre disporre di un account di Google (ovviamente è 
gratuito). Va benissimo anche l'account di Gmail o degli altri servizi 
del gruppo. Collegatevi al sito www.google.it/readet. 
Registratevi con username e password, e fate clic su "Sign in". 





( , ■-jn+.A^rit 


S " D A * :£*mc*~tì*j<**i*"' 






Vii J t J Q 1 C Create ■ Goduto Accou ni - GeogFe Render 


AceounteO 




Create an Account 




Tran fimim rirrrainl nmSi H.TMI. Inrlll Eli CiMKtt ft*H*r «Hi nlrW rViH* wrrtrfct t imi iriintv hrm m fimi* 


■VtcaunI vini Crui inm m lini; 




R&quinrd In rormatio n far Googta nceounl 


itomtmimmm*mi*im 




* -3 irv x n»"»e i ««n[>lr; corti Thu ari. OD uafld fa &^**i lo J-CHjr -kM-aV-t 




Chóa^rn pMiword: j P.BjaPW'tf ■ti'LH'U.ll 


Mmiu>i nifi chiiKlim n -ardiri 


lin. «Rriir pamwnrd! 




E] ft™^,^^!^,-.^. 




CfiOlm-j j Gdoi>» iVOiiI hiH urubla Wod Hitìoty Wnh Hrèlmy a ■ fcltvii 




ehm »flBp(#H>*v«J "^ * "W* P«>w»lit^t>^*r4tr<»^'&>i9i* ih,* 




reki^i more (nlrrvit Match nudi! irrf iiKi.miTMniiit.ona LatanHani 




R Eit*4d Wt* Httìmy 




Gat iCarleel w/ith Gougl* R&adar 


LmhIJufi. naty ilU<a| £ 


W^tlVeilftHilHin: [ypteh* Ehn*d«n yM ■■■ in lh*pelLra b*4aw 


. * 







2 Nel caso non abbiate un account di Google, dovete 
crearlo. Fate clic, in basso a sinistra, su "Create an 
account now". Nella finestra che appare, scegliete un 
nome utente e una parola d'ordine, e inserite gli altri dati personali. 
Al termine della registrazione, avrete anche un nuovo indirizzo di 
posta elettronica. 



4 luglio 2007 



Passo a passo 



o - = 

■ !..:■ 



Gougle 

Account? IJ 



■"" .■:■.!■ ' Est 

Create an Account 



Creale a Google Account - Google Reador 



Rc-qurretì ir'ormation for Googlo Hccourt 



■ j rn^a,w@fc*»Tir4* C9«ri ■>** Vi4l bq U3M » ty -n 10 r gLK **«* 



N* «rum |ut«bUMd! 



CrMbng j Got^s Atccm ini «p-Uu W*b MiMmy- Vfofa r+.[r>y rS 3 FliuIlii* 
1lMt wH pWrtdq >$v srtfi * rr-Jr* r»tatmal£«J *tp«n»M* «A Gaot/t EHM 

i-i:".c«5 ^tioio rti*.an1 stircii wjutìs-jrd 'ociHnrrfliiiJtMna L«ti Me» 
Pi EnaWc ,V<fc H-.l*,' 



GbE il tartari wlth Gootjle Rea-der 



Wbui V«rirknlioii: Tj-pp Ih* «hir-rlnr? ^imui 1h- pel» tata* 



^.fc-B^W ^■■^-■■l A.-.-I 




GC-ug,*' Reader 



«H.-ullM.r.ni-.il.L.rn | . . ■■ , l ■ ■ ■■ 



y. Ali Hire filli», 
Ù^n...mlilwir„ 

Alcck tfwhoftniw 

"t^Add tabiatutfan i BjtfMti * Wcw! WsVa nj-r* tnuluis. rtnii k hnjnib *.v-\ uUtf, -.ilh HHnm 

jlCu campi"!»!, ald IfTWL rninulfng C ick Ermi Jl Chi' Liullurr (4 ir 
SfUMC undnprd- ii^ Bulle -.n FCtì 141? 1 Sul 

AMD firn PtalEnOT [lll| y.n. pAiannatTee: l J f,-i ter yniri luhftnpliui ii9 ietti dnmi 

AN5A.il 1^Hitn[TtT] 

iìhc H*wii. NhiM tieni... lui Sitond Opinion {11 

iì Kjy ™V frtiti lntNlNlU*:3aeDMUkT«niA|CMe4Mttl:U 



■ | v.l il illlj 
j CHH.toir. WcrUrlDl 
CaiiliiD.il MUr 
Gnjjallii.il llnmrpa^ i11) 
HIUI.H HùdiI* MI |IDJi 

h b'M3 nm 



Nn > 



tPaniJIC] 



hit* Hem*P3n< [H] 



-■ ,: .!■ ■ ■-■-■..■■- rMharWMlM 

i lUfnrarln Urga Puntai Li «h* !• Ali» Covri* fJwUrt'lfttttf 

■ 'V K, wing i.in .enre n.il' ■ rhanne rriem-.e ■'" '■ '■> 



. aminin dal ninrim dal... 01 « 

-fluii» lnfn.m.rt|TO PCU 

HiFu^b-kri II ' rtamipop,! (1 
_ Sn«,im ontnlan jl] BBC H.«H I Nw; Front Paga ] Wflfld EdllUo [il] 



1*1 I 



«ilj| 



)ftniMUitiiiliitMtilnn«iJr>it** Sue 

i 'IJlIKB liLlMl I» MI »IUJ*«T1*-I 



Tipi afldnkkt 




gobi 


«teic C-w*- -■ 




tar ih* &i.„I 


■ 

■ 







3 Dopo aver inserito i dati relativi all'account, fate clic su 
"Sign In". Nella pagina di benvenuto del servizio, potete 
visualizzare il video di presentazione a Google Reader 
ofare una "visita guidata" del sito con un clic su "Take a Tour". 
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4 È ora di iniziare a raccogliere i feed RSS. Per farlo 
dovete selezionare l'indirizzo dell'RSS che desiderate. 
Per esempio, quello del notiziario di Repubblica.it si trova 
a questo indirizzo: www.repubblica.it/rss/homepage/ 
rss2.0.xml. Ritornate su Google Reader, e fate clic su "Add 
Subscription" (aggiungi sottoscrizione). Incollate il link copiato 
sul sito di Repubblica e fate clic su "Add" per aggiungerlo. 



5 Ripetete l'operazione descritta al passo 4 ogni volta che 
trovate un sito che può interessarvi, e dal quale volete 
ottenere aggiornamenti in tempo reale. Ogni volta che 
inserite un sito, o un gruppo di siti, fate clic su "Update" per fare 
in modo che Google Reader interroghi i link e scarichi le news. 
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6 Una volta aggiunti molti indirizzi di feed, è bene fare un 
po' d'ordine: proprio come avviene con i segnalibri del 
browser. Fate clic su "Manage Subscriptions" (Gestione 
Sottoscrizioni) presente sotto l'elenco dei RSS sottoscritti, oppure 
su "Settings", in alto. Si apre una finestra dove sono elencate tutti i 
feed cui vi siete abbonati. 
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7 Qui avete la possibilità di compiere diverse operazioni. 
La più semplice è quella di annullare una sottoscrizione. 
È sufficiente mettere un segno di spunta sulla sottoscri- 
zione a sinistra, e fare clic sul Cestino. Potete anche attribuire un 
altro nome alla sottoscrizione. Per esempio l'RSS di Computer Idea, 
viene registrato come "ci-rss", o qualcosa del genere. Fate clic su 
Renarne, cambiate nome e fate clic su "Save". 



9 Facendo clic su "Ali Items" potete leggere tutte le notizie 
in ordine cronologico, a prescindere dalla provenienza. 
Potete anche vedere solo la testata, il titolo e l'ora d'inse- 
rimento della news contenuta nell'RSS. Potete anche mettere 
insieme più titoli e creare una specie di giornale personale, con i 
titoli e gli articoli che più vi interessano. Per fare questa operazione, 
fate clic sulla notizia che vi interessa, quindi su "Add Star": l'articolo 
verrà automaticamente aggiunto all'elenco dei preferiti, contras- 
segnati da una stelletta. In questo modo, se si fa clic su "Starred 
item", vedrete solo gli articoli evidenziati. 



.■■" f .*7*.»>-M*rJ , «ml 



■ » ca- 



GttQg£ Render 



bA)lMim[n>j 
lS\ .■■-■:■'.- ■ 



A look ai wfiar's n** 



n ÀH4 -im Decripti il Bntwì* . PI lift! 'JVv't midi «irwlng 1-eii» lu friinds irtn Ulta, wilh 

aulrHoFTn*ilipn imi HTML i."iiuli.ni| Clck Entri alllm boli 
Sii™ «prilliti- i» R**M» iumlplnjfnul. 



pFanill«i"*,miH,.;om | ^l-te,: | My *jc« | Wp | '^qn Qui 



Tljra and (richi 



■"■MI 



. ,.- bf_rdwiTPj1ff| 

AMD f 1 ™ lilla™ <10!( 

i IH' I IJr.i l'ili: 

HTltl.il ■ Hotlrl* HI-„, IH 
l'uni» Inlpiiniiiliriì 00 1 

-■. I. :- :■ i. ii :!■ 

! .... leggi Oli 

llirihn flit niprim dil „ j 



;•/•<• c?f.->-iii!rr:l \> • ™ ■.'-.' inlr.r iin:i:i-i' ani inni innw 
Sic and Opinici! fti 

»; t,ì.r, ,'llìi- Ivvll. "ii. . , 

pp.JlPlir < Uicpping IP.Jr.kUrt «M>Ot*- 

NfT> Himn PjbbìIOì 

■ 



musa 



i NH- -ih WpMJ [1DJ 

tiriti ■■«KlPr 

Hi l ■■ IIim.m* Papa Ufi 



9BC. Ntwì i Hcwì Ffgrw P?ge I W«fld Sdliinn, M\ 



IJt -y^t** frft"*»?» £iùtol=0i. '^AaHn yi .■■«*■ ì 






Goo^£ Reader 



Ali- 1^,. | IWi; 



inrsnnatlca 

Strani -ì^rinv •■!•< 



- !' ■■" 



. Computer Idea [IDI' 

|.ihi i i > ■ ■ 

HTML. fi ■ HnUr|i 



>|i G- 


■ 




dFaMill[«amaH.cani 1 EMIhM J Wv A^caum E H«p 1 &in ùul 


htfdar ningt * fc.pindid 


.■:- \M rfiw 


MAniiIiEFEad wrttih 


CI ■« sellar ciiiri* j1l ich*imi Appi* 


,.ywO* 


AH'albp d«ik 1 t-H. menti 


P« pfi|f, Il inariiup *■ larvilo 


!:■-.'.' O 


Mh'i*i4lt: nlanla tJiKa coiVIro Linux, pai tra 


i: oam 


Lo iptafiiig ttklankoi? Cròie ma <d' igna<a1a- 


1.' I9AM O 


Dawnlpad-' MuRapair. ^pa*d * Tray ' 




IrPmht merla, jjifle Inllninl " " - ,■ ■ - • 



l'unlp. Inlainiilici» KQ 
, lie*nH Òptnlan il] 

. P.JIih 4.Ì pjpriKi <iLi 

„.^.!«.| 

. AHSJLtl IftpHawinfl 

;- riac Ittmn ) Hi— Frani. 

J Caiilliira.il |IH> 
Flfl > H«fli*P»B* l"l 

l'I' I I > Il 'HI l'I ,11 

..^ wnwin-ftH 

Mkruipfl PM* [tPl 



Dl-i r-jy halle HD DVD anche Iti Eiuo-f a? 
^chbnnaEt blu di airait? Coffa- della manwiìn 
Apple Clii cV nal enei e dalla Mala? 
Lombardia, l-stiirtiiilolligeiili conni* le«eii»peiii* t 
UK. un rabùlvola »pra la tate. Per «filar* 



PuHD IfAamtfiU fo>?accnfoio-jAws PiiMr EdtiW ptt flli l£P ì 

Goaylc canfeilarìB Apps Partili et Ediìion per gli JSP 



. ; a Tu 



\i"Ì1 Irfcrrnsbtg 



o*Ri«ra' ■ lull li ' m»|uip piauGEupmdpw «rsln dellliutling 
Aii uji ShJi* F^i*l .' m 4mD *rJK> as. mp| , F'JH 1 



lfLB)W O 



8 È consigliabile raggruppare gli RSS per argomento (per 
esempio Gazzetta.it starebbe bene sotto la voce Sport). 
In fondo a ogni sottoscrizione si trova il pulsante "Add to 
Folder" (aggiungi alla cartella): qui potete dare il nome della cartella 
in cui desiderate inserite le vostre notizie. 



^M ^^^ Tra le altre operazioni che possono essere 
III effettuate con Google Reader, segnaliamo 
^k0 la possibilità di inviare gli articoli più interessanti 
via posta elettronica, o la loro condivisione con altri utenti 
(basta selezionare la news e fare clic su "Shared"). 
Infine è possibile aggiungere delle parole chiave utili per 
catalogare gli articoli (Add tags). 
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La chat universale 



Se siete maniaci delle chat e avete amici che utilizzano diversi sistemi 

di messaggistica istantanea, semplificatevi la vita: basta un unico (piccolo) 

software per chiacchierare con tutti i vostri contatti. 



Sono sempre più gli utenti costretti a utilizzare più d'un sistema 
di "istant messaging", per non perdere i contatti con chi non usa 
lo stesso software. Se siete dei fedelissimi di ICQ, non potete 
comunicare con chi usa MSN o Skype o Gtalk e via dicendo. 
Esiste però una soluzione (davvero "universale") che mette 



d'accordo tutti: Miranda IM. Questo piccolo programma gratuito 
(open source), infatti, è un sistema di comunicazione multiprotocollo. 
In questo Passo a Passo vi mostreremo come sfruttarlo a fondo e 
personalizzarlo grazie all'installazione di qualche piccolo 
componente aggiuntivo. 



3s <*)Narco(*) ("Online): Sessione messagli 



C 



* & *& 



« 15, 
« 15, 
« 15, 
« 15, 
» 15, 
» 15, 
<S 15, 
» 15, 
« 15, 
» 15, 
« 15, 
« 15, 
« 15, 
«15, 
» 15, 



42.55: 

42.59 
43.05 
,43.11 
,44.02: 
.44.03 
44,15 
44.13: 
44.24: 
44.29: 
44.33 
44.33 
44.4 6 
,44.52: 

45,04: 



prova 12 3 

puoi provare a rispondermi? 

sto scrivendo da Miranda IM 

SA SA SA 

Scusa ma sto facendo trecento cose allo stesso tempo 

Asd 

ok fatto grazie mille 

Mi sano messo a smantellare la sala per sbiancare 

wow 

Ma sei al mare? 

? 

no no 

sta sala scrivendo un articola :-) benvenuta tra le schermate 

(tranquillo, l'indirizzo non sarà in chiaro eheh) 



^M Attenzione, guardate bene la figura: questo è (almeno inizial- 
mente) l'aspetto delle finestrelle di Miranda IM. Sono finestre 
dall'aspetto sicuramente spartano, e se siete abituati agli 
"effetti speciali" delle ultime versioni di Yahoo! Messenger o Windows 
Live Messenger potreste non trovarvi a vostro agio con questo pro- 
gramma. Miranda IM è ottimo se quello che vi interessa è parlare con 
i vostri contatti on-line, ma non offre molte funzioni aggiuntive in più. 
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La prima 
cosa che 
dovete fare 
è scaricare il program- 
ma dal sito www. 
miranda-im.org. 
Dovete seguire il link 
Download, in cima 
alla pagina, e quindi 
fare clic sulla scritta 
"Download (Windows 
NT, 2000, XP, Vista 
only)". Se state utiliz- 
zando una versione 
di Windows non elencata tra queste, più in basso potrete trovare 
i link al file per il vostro sistema operativo. Durante l'installazione 
di Miranda IM potete selezionare i componenti da installare: le 
impostazioni predefinite (installare tutto ciò che si può) non 
presentano alcuna controindicazione, per cui arrivate pure al 
termine della procedura premendo a ripetizione il pulsante Next. 



Parlare con Gtalk senza utilizzare Gtalk 



Miranda IM vi permette di parlare, tra gli altri, anche con i vostri 
contatti sulla rete Gtalk, il messenger targato Google che potete 
utilizzare direttamente dalla pagina del vostro account Gmail. 
Per riuscire a farlo, dovrete però mettere mano alle opzioni del 
programma. Prima di tutto, dovete scaricare un programma acces- 
sorio, necessario per l'uso di questa rete di messaggistica istanta- 
nea: si tratta delle OpenSSL, librerie che servono a utilizzare una 
modalità di comunicazione a prova (o quasi) di intercettazione. 
Non preoccupatevi troppo del loro funzionamento: limitatevi a 
scaricare il file all'indirizzo www.slproweb.com/download/ 
Win32OpenSSL_Light-0_9_8e.exe, quindi a installarlo poi, 
potete passare a configurare in Miranda IM il vostro account 



Gtalk. Dovete aprire la finestra principale del programma, quindi 
aprire il menu principale e andare in "Opzioni". Nella colonna di 
sinistra, evidenziate all'interno del gruppo Reti il nome Jabber: 
è questo il protocollo che viene utilizzato dall'instant messenger 
di Google. Nella scheda che si apre, dovete innanzitutto indicare 
il vostro nome utente e la vostra password Gmail. Alla voce 
"Server login" dovete scrivere "gmail.com" e, appena sotto questa 
casella, dovete inserire "5223" come numero di porta, barrando 
anche la casella "Usa SSL". Nella parte inferiore di questa stessa 
finestra, dovete infine barrare la casella "Specifica manualmente 
host di connessione", indicando "talk.google.com" come host e 
di nuovo "5223" come porta. 
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[MIRANDA IM 
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3 Appena prima del termine dell'installazione, prima che il 
programma si avvìi, collegatevi a una nuova pagina Web: 
l'indirizzo è http://addons.miranda-im.org/details. 
php?action=viewfile&id=2088. e da qua potete scaricare un 
file di testo con cui tradurre in italiano l'interfaccia utente di Miranda 
IM. Fate clic su "Download" al centro della pagina, quindi estraetene 
il contenuto in una nuova cartella. Il file in questione si chiama 
"Langpack_italiano.txt", e va copiato nella cartella di installazione 
di Miranda IM (C:\Programmi\Miranda IM, se non avete indicato 
un'altra directory durante l'installazione del programma). 
La traduzione non è completa al 1 00%, dato che risale a una 
versione un po' datata di Miranda IM. Si tratta comunque di un'opera 
meritoria dello sviluppatore italiano Michele Nasi. 



Miranda IM Profile Manager 



tfY j Miranda IM Profile Manager 



Select and/or create your Miranda IM user profile 



My Prof iles | New Prof ile 



Please complete the following forrn to create a new user profile 
Proffe I computer Jdea] e,q. Worfeplace 

Yuu Ldi i ieled. d iJilTereislprufiB driver ffmii Li le defdulLj JLnidy uffer iiiurefedlureiyr dbìtitieij fin duubLirie Lire 
default. 



Driver db3x driver 



v e.g. Miranda Database 



ICQ. Account Setup 



Please enteryour ICQ account details to continue: 



ICQ number: 



Create new account 



5 



Senza perdere 
tempo, Miranda IM 
vi presenta una 
serie di finestrelle in cui 
potete digitare i vostri dati di 
accesso ad alcune delle reti 
supportate, e cominciare 
immediatamente a chiac- 
chierare on-line. Se non inserite ora i vostri dati (si tratta sempre di 
una coppia utente-password), potete comunque farlo in un secondo 
momento: dopo quest'ultimo passaggio, Miranda IM posiziona 
un'icona nella barra di sistema di Windows, accanto all'orologio. Con 
un doppio clic su questa icona, dovete aprire la finestra principale del 
programma, lanciare il comando Opzioni del menu "M" (si tratta del 
logo del programma) e spostarvi, sulla sinistra, nel menu Rete. 



bcarobio messaggi a 

Smrrifltnif» 
Triste rimfintì tifi 
Update Notiry 
- Lista dei contatti 
Baerà di stato 
Finestra 
Lista 

Lista - Sfondo 
Listo Testo 



ID: rompi itfir_iripfl 
Password: ••*•••■•• 



Nlck: CuuipuLer Idea] 



Creare una LEBBHUSifclj ^"-'i ■- -i '-'-■i | --- 1 ■jlt.iOj i mLu web 
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Messaggi ci stato 
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Mostra opzioni per esperti 



Per esperti 

Servar Jogjn: 

Porta: | SKO freimpostaf 

I I Vai iuu JdUJi i 

Dcisabilta la corjffca LTTfa 

I luisabtfcta menij principale (necessario ria 1 - 

13 use Yahoo Address bodKCtab) 

I I shm« Awrrrflr^ 

I I AutoLogin to Yahoo 

[^Cusptay Yahoo notificatìons 

Show Errors 



Yahoo Ignorc List 
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6 All'interno di questo menu si trovano varie voci: una per 
ciascun tipo di rete supportato. Inserite nome utente e 
password per ciascun servizio che intendete utilizzare, 
quindi premete il pulsante OK: vi troverete davanti agli occhi la lista 
dei vostri contatti, pronti a chattare con voi! 



4 Appena dopo 
l'installazione, 
viene chiesto 
di creare un profilo. 
Semplicemente, dovete 
indicare un nome unico 
sotto cui memorizzare 
tutte le impostazioni di 
Miranda IM. Con ogni 
probabilità, non vi capiterà 
praticamente mai di utiliz- 
zare il nome che state per 
indicare, per cui inserite 
il vostro nome, un vostro 
pseudonimo, o una 
qualunque sigla che vi 
rappresenti e premete 
il pulsante Create. 



I nostri plug-in preferiti 



Ecco quali sono i nostri cinque plug-in preferiti per 
Miranda IM. Il sito (inglese, ahinoi) di riferimento è 
http://addons.miranda-im.org, e al suo inter- 
no troverete estensioni di ogni tipo per il vostro 
nuovo messenger. 

BossKey (http://addons.miranda-im.org/ 
details. php?actìon=vìewfile&id=495) 
Permette di nascondere l'icona e le finestre di 
Miranda IM in modo istantaneo con la pressione 
di un semplice pulsante. 

Fingerprint (http://addons.niiranda-im.org/ 
details. php?action=viewfile&id=2594) 
Aggiunge alcuni set di icone a Miranda IM, in sostitu- 
zione di quelle standard, usate per indicare gli 
account, i contatti on-line e gli altri elementi 
del programma. 



History++ (http://addons.miranda-im.org/ 
details. php?action=viewfìle&ìd=543) 

Migliora le funzioni di registrazione delle sessioni 
di chat e facilita le ricerche nelle conversazioni. 
MetaContacts Plugin (http://addons. 
miranda-im.org/details.php?action= 

viewfile&id=1595) Se la stessa persona 
dispone di più account (uno su MSN, uno su 
Yahoo! e via dicendo), potete riunire tutti i 
suoi "nomi on-line" all'interno di un unico 
contatto virtuale. 

Sm i ley Add (http://addons.miranda-im.org/ 
details. php?action=viewfile&id=21 52) 
Un plug-in che aggiunge gli smiley - le "faccine" 
colorate che sostituiscono quelle scritte a caratte- 
ri come ":-)" e ":-(" - alle finestre di Miranda IM. 
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Sramhin rrawarigi A 
Scambio messaggi - 
VrwririhfUR 
Tfdifcriiiieiilrfde 
I IpriUfp Wnfify 
_=: LiLtì iJci lui il .ili 
Rflrifl Hi *;hflhn 
FiiGiUd 

L&Ld -SJuiJu 
Usta - Testo 
Ptuyhi 
9 Rete 

AIM 

ICQ 



Pàqln 

n arn.dl 
diat.dll 
Ld ffetjHftt*.di 

l±IX_3K.dl 

D te** 
import, oH 
D i«.dll 
bd jabba.dll 
E] "riP.iJl 

smun.dl 
yahoo.dll 



AIM OSCAR Pluqin - Version 6R 

Chot (Urkode) 

flrK'dr mntflrt B* (I Irirnrlfl) 

Miranda database driver 

Icopscar: Protocol (Unicode} 

Import corìtaets and messages 

IRC Protocol 

Jabber Protocol (Unicode) 

M3HPruLuLul(Lkffl.uiJeJ 

PPK imaojes processor 



Vnwra 

o.rj.o.6 

Q. Ci. 1.3 

n.s.i.i 

0.5.Z.0 
0.3.7.6 
0.9.2.2 
0.6.1.0 
Q.5.0.2 
0.6.0.2 
0.1.3.1 



ìend/Keterve Messages (Unicode) a.U.U. J 
'Yahoo Protocol 0.3.0.10 



7 Terminata l'installazione e la prima configurazione di 
Miranda IM, potete usare la struttura a plug-in del pro- 
gramma per renderlo più aderente ai vostri gusti. I plug-in 
sono dei file che arricchiscono il programma di funzionalità aggiun- 
tive: possibilità di collegarsi a nuove reti, modifiche all'interfaccia, 
gestire di particolari tipi di eventi o di contatti e via dicendo. Se 
aprite la cartella di installazione di Miranda IM, e vi spostate nella 
sottocartella Plugins, potete vedere quali plug-in vengono installati 
in partenza: tra questi, saltano subito all'occhio AIM, ICQ, IRC, 
Jabber, MSN e Yahoo!, ovvero i file che Miranda utilizza per colle- 
garsi alle omonime reti. Potete quindi partire subito con un "truc- 
cherò": se avete, per esempio, più di un account MSN, potete 
creare più connessioni a questa rete semplicemente duplicando 
il plug-in corrispondente. Evidenziate il plug-in MSN, copiatelo 
(CTRL+C) e incollatelo su se stesso (CTRL+V), quindi rinominate 
la copia (per esempio come "MSN_Lavoro"). A questo punto riav- 
viate il programma, tornate nell'elenco delle reti (come visto al 
punto 5): ecco la vostra nuova connessione MSN! 
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8 Installare un plug-in in Miranda IM è semplicissimo: basta sca- 
ricarlo da Web (sul sito http://addons.miranda-im.org 
ce ne sono a centinaia), copiarlo nella cartella Plugins 
già vista al punto 7 e riavviare il programma. Non sono necessarie 
procedure di installazione, basta attivare il plug-in con un clic del 
mouse nella solita finestra delle Opzioni, alla voce Plugins (appena 
sotto l'elenco delle reti) ed eventualmente configurare le sue 
opzioni. Alcuni plug-in richiedono a questo punto un ulteriore 
riavvio, ma nulla di più. In un riquadro in queste pagine vi 
presentiamo alcuni dei plug-in a nostro parere più utili. 



Plugin 


Nome 


Versione 


Running 


□ aim.dll 


AIM OSCAR Plugin - Version 6R 


0,0.0.6 


No 


chat.dll 


Chat [Unicode) 


0,6.1.3 


Si 


M di3t_dassic.dll 


Classic contact list [Unicode) 


0,5.1.1 


Sì 




Miranda database driver 


0,5.2.0 


Sì 


*tM hi5torysweeper.dll 


jHistory Sweeper 


0,1.1.3 


Si 


JTll|.UII 


IcqOscarJ Protocol [Unicode) 


0,3.7.6 


No 


M import.dll 


Import contaets and messages 


0,9.2.2 


Si 


□ irc.dll 


IRC Protocol 


0,6.4.0 


Nd 


jabber.dll 


Jabber Protocol [Unicode) 


0,6.0.2 


Si 



9 Miranda IM salva su disco tutte le vostre conversazioni, 
cosa che per qualunque motivo può non farvi 
particolarmente piacere. Per risolvere questo inconve- 
niente, dovete scaricare il plug-in "History Sweeper" all'indirizzo 
http://addons.mitanda-im.org/feed.php7dlf ile=227. 
Si tratta di un file compresso, da cui dovete estrarre il file 
"Historysweeper.dll" (che andrà copiato nella cartella Plugins). 
A questo punto avviate Miranda IM, passate alla finestra Opzioni 
e spostatevi alla voce Plugins, in cui dovete mettere un segno di 
spunta sulla casella corrispondente al plug-in indicato. 
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J3 



Mostra opzior. per esperti 



Applrc 



^fl ^^^ Le finestre di configurazione dei plug-in (o almeno 
I I di quelli che ne prevedono una) si trovano sotto la 
^^ voce Plugins, sulla sinistra di quest'area di lavoro. 
La finestra delle opzioni di History Sweeper, in particolare, permette 
di configurare molti aspetti di questo plug-in: per esempio potete 
selezionare alcuni dei vostri contatti per evitare di registrare 
selettivamente le conversazioni con loro; oppure potete inserire 
nel menu generale di Miranda (Includi oggetto nel menu principale) 
o nel menu relativo ai singoli contatti (Includi oggetto nel menu 
dei contatti) per cancellare l'archivio delle conversazioni a vostro 
piacimento; o ancora potete decidere di cancellare sempre tutte le 
conversazioni salvate all'avvio (Pulisci storico all'avvio di Miranda) 
o alla chiusura del programma (Pulisci storico alla chiusura di 
Miranda). Al termine, premete "OK". 
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Stop agli 



"spioni" 

Finalmente un programma che protegge 
il sistema in tempo reale da sguardi 
indiscreti e impedisce l'installazione 
di software non autorizzato. 



Spyware terminator è un pro- 
gramma gratuito che difende il 
vostro PC dai famigerati Spyware. 
Consente la scansione completa 
del sistema, ma è anche dotato di 
un modulo ad hoc per bloccare in 



tempo reale tutti i tentativi di 
installazione di software non 
autorizzato: oltre agli Spyware, 
infatti, tiene "alla larga" adware, 
trojan, keylogger, hijackerdel 
browser e il malware in generale. 
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1 Collegatevi all'indirizzo Web www.spywareterminator. 
corti. Spostatevi nella sezione Download, quindi procedete 
a scaricare il file di installazione. Attenzione, si tratta di un 
file eseguibile molto corposo, di quasi 1 Mb. 



Apri file - Avviso di protezione 



Eseguire il file? 



n 



Nonne: SpywareTerminatorSetup.exe 

Autore: Crawler. LLC 

Tipo: Applicazione 

Da: C:\Docunnents and Settings\Gianluigl\DeskJtop 



Esegui 



Annulla 



3 Avvisa sempre prima di aprire questo file 



I file scaricati da Internet possono essere utili, ma questo tipo di file 
può danneggiare il computer. Eseguire solo software proveniente da 
autori considerati attendibili. Quali rischi si corrono 



2 Una volta scaricato il file di setup, fateci doppio clic 
sopra per avviare la procedura di installazione. Fate clic 
su "Esegui" in questa finestra di avviso di protezione 
(il contenuto del software è verificato). 
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Passo a passo 



W Spyware Terminator Setup 



Crawler Web Security Guard 

Ensure safe Web surfing with Crawler Web Security Guard. 



Gawfer 



I | Enable Crawler Web Security Guard Toolbar 

and access ali Crawler Web Security Guard features within Internet Explorer. 

« Browse safely and prevent infections on your computer 

" Receive threat level information about websites 

" See which websites are safe and dangerous in search results 

■ cj http://www.crawler.com 



Gonier" 



■* O Search- 



■0 Web Security Guard - Settings < 



Enhance Your Computer Security 

Use Crawler Web Security Guard together with Spyware Terminator and protectyour 
computer with a higher level of security. While Spyware Terminator guards and 
defendsyour computer, Crawler Web Security Guard works to prevent infection. 



If you select to enable the Crawler Toolbar, you agree 
to abide by the Crawler Terms of Use and Privaci Folicy. 



Newt 



k± 



Help 



■* Setup Assista nt di Spyware Terminato" 



Spyware Terminator Seti 



A;3i3Efi 



Aggiornamenti automatici 



Passo 1 di 4 



Gli sviluppatori di Spyware modificano spesso le istruzioni per eludere le 
applicazioni antispyware. Noi interveniamo rapidamente per offrire 
soluzioni che assicurino il più elevato livello di protezione. Per impiegare al 
meglio le efficaci caratteristiche di Spyware Terminator, raccomandiamo di 
abilitare gli aggiornamenti automatici. 

Si desidera attivare gli aggiornamenti automatici? 

Sìj scarica ed installa gli aggiornamenti automaticamente (raccomandato). 
O No 



Ulteriori informazioni suoli Aggiornamenti automatici 



3 Durante la procedura di installazione, vi viene proposto 
di installare lo strumento "Web Security Guard Toolbar", 
una barra che permette di accedere in modo più semplice 
alle impostazioni del programma. Non è indispensabile: potete 
anche farne a meno, togliendo il segno di spunta che si trova 
in questa schermata. 



"* Setup Assistant di Spyware Tei 



Spyware Terminator S 



tp 'Jr&ztiSLzM \Z 



Benvenuti a Crawler Spyware Terminator 

Congratulazioni! Avete terminato regolarmente l'installazione di Crawler Spyware 
Terminator, Vi invitiamo a prendere visione del Setup Assistant che vi fornirà utili 
suggerimenti sulle funzionalità, Per una protezione efficace contro lo Spyware, è 
indispensabile impostare le opzioni in modo corretto. 

Osservare i seguenti suggerimenti: 



r , 



1. 2. 3. Crawler 4. Clam 5. Scansione 

"iggiornament Protezione Spyware Central AntiVirus del computer 

automatici residente 



Premere il pulsante "Avanti" per procedere col Setup Assistant. 
Lingua: 



5 Nella schermata successiva viene chiesto se volete 
che il programma provveda autonomamente a collegarsi 
alla casa madre per scaricare gli aggiornamenti del 
programma. Fate clic su "Sì". 



'* Setup Assistant di Spyware Termirr 



Spyware Terminator 



.SJSiarj e 



il 



Protezione in tempo reale 



Passo 2 di 4 



Si può scegliere di rimuovere manualmente la minaccia Spyware o di 
lasciare a Spyware Terminator il compito di sorvegliare il computer. La 
struttura è basata su quattro elementi - Applicazione, Sistema, Internet e 
Privacy. Ciascuna protezione opera su un'area specifica e tutte assieme 
costituiscono una difesa totale. 

Seleziona la modalità di protezione che preferisci: 



O Modalità di base 

O Modalità avanzata 

Modalità esperta 

..'■ Non proteggere il computer 



Of. 



esperta computer :ari protetto contro tutti i processi 
sconosciuti, le decisioni saranno prese dall'utente. 



Ulteriori informazioni sulla protezione in tempo reale 



4 La procedura di installazione vera e propria inizia con la 
scelta della lingua. Solitamente è impostata in automatico 
su "Italiano". Nel caso non lo fosse, utilizzate il menu a 
tendina Lingua. Per procedere, fate clic su "Avanti". 



6 Per quanto riguarda la protezione in tempo reale 
(uno dei punti di forza del programma), impostate la 
modalità su "Esperta", come mostrato nell'immagine. 
In tal modo avrete la possibilità di decidere, di volta in volta, che 
fare in caso di situazione critica. Se invece preferite non procedere 
in questo modo e volete che il programma agisca in completa 
autonomia, selezionate la modalità di base. 
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Passo a passo 



[SPYWARE TERMINATOR 



* Setup Àssistant di Spyware Termi 



^rn 



Spyware Terminator Set. 



ligiVME 



ujt Integrazione di Clam AntiVirus 



Step 3 of 4 



Clarn AntiVirus è un'efficace applicazione antivirus il cui 

database comprende circa 40.000 voci fra virus., worrns e 

trojans. 

L'installazione di WinClarnAVShield permette di usare Clam 

AntiVirus all'interno della protezione in tempo reale di Spyware 

Terminator ed estende la sua efficacia nella ricerca di minacce e 

nella prevenzione dalla loro installazione. 

Ulteriori informazioni su Clam AntiVirus 

Clam AntiVirus - Donazioni 

Integrare WinClarnAVShield in Spyware Terminator? 

O Yes 
No 



"* Setup Àssistant di Spyware Termi - 



___ 



Spyware Terminator Set, 



/i^Banc 



Q 



Scansione del sistema 

Congratulazioni! E' stato completato con successo il Setup Àssistant di 
Spyware Terminator e sono state attivate le protezioni adeguate. 



Raccomandiamo di eseguire la scansione almeno una volta al 
giorno. 

Esegui la Scansione Rapida alle: IlIijlMMI v 

Raccomandiamo di eseguire adesso la Scansione Completa. 
Esegui adesso 



7 Se volete che l'antispyware venga integrato da un 
antivirus, fate clic su "Yes". Presumibilmente, però, 
siete già dotati di un antivirus: in tal caso rispondete 
di no alla domanda posta in questa finestra. 



9 La procedura di configurazione ha termine, e l'ultima 
informazione richiesta riguarda la scansione del sistema. 
Vi viene suggerito di eseguirla almeno una volta al giorno. 
Potete decidere che avvenga autonomamente: voi dovete stabilire 
solo a che ora avviarla. Scegliete quest'opzione se tenete il 
computer accesso per molte ore e sapete che a un determinato 
orario (in pausa pranzo?) non dovete utilizzare il PC che comunque 
resta acceso. Potete anche far partire la scansione 
immediatamente, con un clic su "Avvia adesso". 



'* Setup Àssistant di Spyware Terminator 

Spyware Terminator Setup Àssistant 



rz© 



Crawler Spyware Central 



Passo 4 di 4 



Potete contribuire a migliorare l'efficacia dei nostri prodotti inviando 
informazioni anonime al Crawler Spyware Central. Se si presenta un 
nuovo tipo di Spyware nel Vostro computer, le sue caratteristiche saranno 
trasmesse allo Spyware Central. Ciò risulterà vantaggioso per migliorare 
la protezione. 



Si desidera inviare le informazioni al Crawler Spyware Central? 

Q Sì, invia le informazioni allo Spyware Central automaticamente (raccomandato). 
© No 



Ulteriori informazioni su Crawler Spyware Central 



Y>t Spyware 
r Terminator 



Scansione Spyware 
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8 Quest'altra finestra chiede se volete inviare le informazioni 
raccolte dall'antispyware alla casa madre, a fini statistici e 
di studio di eventuali infezioni. Le informazioni dovrebbero 
essere inviate in forma completamente anonima. 



^fl ^^^k Se avete avviato la prima scansione, la schermata 
H principale di Spyware Terminator monitora l'esito 
^^ dell'operazione. Vi spiega quanti file sono stati 
analizzati, a che punto siete e se sono state rilevate delle infezioni 
(o quantomeno dei file critici). 



de XVIII 
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Scansione Spyware 
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Terminata la scansione, eccone l'esito. Gli oggetti 
critici (nella maggior parte dei casi Spyware da 
eliminare, cookie pericolosi o altri elementi di cui si 
può fare tranquillamente a meno) vengono elencati nella scheda 
Minacce. Solitamente basta un'occhiata per rendersi conto che 
non c'è nulla da salvare: selezionateli tutti e fate clic su "Rimuovi". 
Se doveste avere dei dubbi, fate invece clic su "Sposta", per mettere 
gli oggetti in quarantena. 



La scansione on-line 



Se per dare la caccia agli "spioni" non volete installare un 
programma apposito, potete utilizzare un servizio di scan- 
sione on-line. Tra i vari disponibili, vi suggeriamo di utilizza- 
re quello di Ewido (www.ewido.net/en/onlinescan): 

a differenza di altri, oltre alla scansione, esegue anche la 
rimozione delle infezioni. 




Passo a passo 




Domande sulla rimozione 




Raccomandiamo di tentare di rimuovere il software mediante la sua procedura di disinstallazione e di 

eseguire nuovamente la scansione. 

Chiudere tutte le applicazioni prima della rimozione. 

Sì desidera effettuare la limozione utilizzando Spyware Terminator? 



^ 



No 



J 



^fl ^^^ Nel caso abbiate scelto la rimozione dei file, 
^^ Spyware Terminator vi chiede conferma 
I ^IH dell'operazione. Nella finestra c'è scritto di tentare 
di rimuovere i software dannosi con la procedura standard (da 
Installazione applicazioni di Windows): operazione, spesso, 
completamente inutile. 



-lawler Spyware Terminator 




Closing Application 

Chiusura di Spyware Terminator 

Spyware Terminator continuerà a proteggere il computer contro le minacce Spyware anche dopo la 
chiusura della finestra di Spyware Terminator Center. 

Per chiudere Spyware Terminator ed interrompere la protezione in tempo reale, fare clic col pulsante 
destro sull'icona di Spyware Terminator nella Tray e scegliere "Uscita". 



Non mostrare più questo messaggio 



Ok 



fc 



^fl m^^ Quando chiudere il programma, una finestra vi 
I — ^^ avverte che comunque Spyware Terminator resterà 
I ^^F attivo in background, pronto a difendervi da 
eventuali minacce. Fate clic su "Non mostrare più questo 
messaggio" e su "OK". 
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PICCOLI PASSI ■ 



Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



WINDOWS 



Cambiare le lettere 



-^ Tfe taro •/culàUi ""n^ba 7 
- /■-:-;■ ■:* X tf rf * £i 



delle unita 



Per cambiare le lettere di unità che identifi- 
cano i dischi nei sistemi Windows Xp, avvia- 
te la console di amministrazione di sistema: 
fate clic con il tasto destro del mouse sull'i- 
cona "Risorse del computer" e selezionate 
Gestione. Si aprirà una finestra nella quale 
occorre fare un doppio clic su "Gestione 
disco". Selezionate il disco che vi interessa 
e fateci clic sopra con il tasto destro del 
mouse. Scegliete la voce "Cambia lettera 
e percorso di unità", specificando la nuova 
lettera che desiderate assegnare. 



FIREFOX 



Download in ordine 

L'estensione di Mozilla "Download sort" 
(http://downloadstatusbar.mozdev. 
org/downsort) permette di indirizzare 
automaticamente diversi file in scaricamento 
(a seconda, per esempio, delle estensioni) 
in differenti cartelle sul disco fisso. 
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▲ Per cambiare le lettere associate alle unità, occorre 
mettere mano alla sezione "Gestione disco" 
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INTERNET 



Quanto vale 
il vostro blog? 

Un sito vi dice quanti dollari vale il vostro 

diario on-line, soprattutto in base al numero 

di siti che lo "linkano": si tratta di www. 

cached.it/blog-worth.php. 

Nella pagina che si apre, inserite l'indirizzo 

del vostro sito e fate clic su "Send". Nella pagina 

successiva, copiate il codice HTML e incollatelo 

nella pagina principale del vostro blog. 



■^ Quanto vale 
il vostro blog? 
Scopritelo 
aggiungendovi 
un piccolo 
modulo HTML 



▲ Download sort è un'estensione del browser Mozilla 
che permette di ottimizzare i download dalla Rete 
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Il mio blog uale 
$566. 
E lo sai quanto vai 
il tuo ? 
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FOWERED BY 

Tethnoièti 



WINDOWS XP 



Che tipo 
di file è? 

A volte capita di trovarsi tra le 
mani (magari perché scaricato 
con i software peer to peer) un 
file che non ha estensione, o che è 
stato rinominato in modo sbaglia- 
to. Per capire di che documento 
si tratta, e quindi per capire con 
quale programma aprirlo, occorre 
dotarsi di un piccolo software: 
"FTV file type verificator". 
Lo potete scaricare liberamente 
all'indirizzo Internet: 
http://eng.softq.org/FTV 



A afp , 4JMJtìC4»*h>#frt 


*__. 






■-»— 


HÉBMIta* 








■ D . 

TililMl 




uuri in 

li, mlf.nn** 


ri \rt4.tapjnvt*h\ 

>l i*i>M..:-tilSif**tM'\ 

- ■ 


OUlIPtM 
IéW.THIM. 


**«" 




'■T-*?* ■ 


Uh-.. 1 -" 




V^*-M 









▲ FTV è un piccolo programma 
che svela con che tipo di file avete 
a che fare 



ESPLORA RISORSE 



Perché alcuni 
file sono blu? 

Alcuni file appaiono di colore blu 
all'interno di Windows. Questo 
accade perché il sistema operati- 
vo li comprime per risparmiare 
spazio, perché sono poco utiliz- 
zati. Questo avviene solo se il file 
system è NTFS. Per utilizzare 
quei file non occorre decompri- 
merli (come avviene per i file 
ZIP e RAR). 



Prossimo numero... 



I Gestire l'account Gmail 

con Outlook Express 
> I grafici con Excel 2007 
I Alla scoperta di Windows 
Live Hotmail 



100 domande e risposte di Computer Idea 
per risolvere tutti i tuoi 
dubbi sul PC 





Non perdere Computer Idea 

in edicola dal 18 Luglio; 

a soli 2,30 euro in più troverai ^ 

un ed di software completi 

e 100 domande e risposte in pdf, 

con motore di ricerca, che raccolgono 

tutte le domande dei lettori e le risposte 

dei nostri esperti 
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Domande & risposte 




i 




Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
\ descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 




ActiveX Tecnologia standard 
ideata da Microsoft per integrare 
applicazioni, contenuti multimediali 
e interattivi nei siti Web. 
In particolare i controlli ActiveX sono 
componenti inseriti nelle pagine Web 
che, a differenza degli applet Java, 
possono essere utilizzati in applica- 
zioni programmate in linguaggi diversi. 

Crash Dal verbo inglese "to crash", 
letteralmente schiantarsi o scontrarsi. 
Si dice che il sistema va in crash 
quando si blocca per un malfunzio- 
namento. 

Dialer Un piccolo programma, 
eseguibile e autoinstallante, capace 
di comporre automaticamente un 
numero telefonico per collegarsi a 
Internet (modificando le impostazioni 
di accesso remoto delle connessioni 
di tipo dial-up). Il costo di collega- 
mento (a volte esorbitante) viene 
addebitato direttamente sulla bolletta 
telefonica dell'utente. 

MP3 Sigla che significa "MPEG 
Audio Layer 3". È il formato di 
compressione audio più diffuso 
sulla Rete, che consente di conser- 
vare un'ottima qualità, pur riducendo 
la dimensione del file anche di una 
dozzina di volte rispetto all'originale. 
Praticamente tutti i lettori sono in 
grado di leggere i file audio in questo 
formato. 



VI MANCA... LA PAROLA? 

http://glossario.computer-idea.it 



I filmati 

del telefonino 

DA volte copio sul disco del 
mio computer dei brevi 
filmati ripresi con il mio cellulare 
Samsung. I file hanno un'esten- 
sione denominata 3GP che 
Windows Media Player non riesce 
a leggere. Mi sapete dire come 
faccio a poterli visionare? Esiste 
un programma apposito o devo 
fare qualche procedimento di 
conversione? 

Donato Fiorentino 

RPer convertire o visualizzare 
i file in formato 3GP del tuo 
telefonino ti serve il file codec per 
Windows. Lo ottieni installando 
il pacchetto gratuito K-Lite che 



puoi scaricare dalla pagina Web 
www.free-codecs.com/ 
download/K Lite Codec 

Pack.htm. Dopo avere 
installato il codec potrai aprire i file 
con Windows Media Player, ma 
il pacchetto contiene anche un 
visualizzatore più semplice 
chiamato Media Player Classic. 
Se hai bisogno di convertire in 
modo semplice i filmati ripresi dal 
telefonino per poterli masterizzare 
su DVD, ti consigliamo ImTOO 
3GP Video Converter, che scarichi 
in versione dimostrativa dal sito 
Web http://imtoo.com 

Il PC non si spegne 

DHo un PC con il sistema 
operativo Windows Xp 
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▲ Ecco la finestra dell'interfaccia di ImTOO 3GP Video Converter da cui 
è scegliere i file da convertire 
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Professional. Da qualche tempo, 
quando spengo il computer dal 
menu Start/Chiudi sessione/ 
Arresta il sistema, il PC si spegne 
normalmente, come ha sempre 
fatto, solo che dopo circa 2 
secondi si riaccende da solo. 
Potete aiutarmi a risolvere il 
problema? 

Salvatore Calcagno 

RI1 computer si riavvia perché 
un driver o un programma 
che hai installato di recente va 
in crash nella fase che precede 
di qualche attimo lo spegnimento 
del PC. Il sistema operativo 
Windows è configurato per 
riavviarsi automaticamente in caso 
di crash, ed è per questo motivo che 
non riesci a spegnere regolarmente 
il computer. 

Prova a scollegare le periferiche 
esterne come stampanti e hard disk 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Massimo 

vince una cuffia GN Netcom 501 SC di Jabra 



Il disco difettoso 

DVi scrivo perché ho un problema con un hard disk esterno da 300 
Gb di marca Iomega modello Desktop hard drive Hi-speed che si 
collega al PC tramite la porta USB 2.0. 
Un mese fa mi sono accorto di un comportamento anomalo. 
Posizionando il puntatore su alcune cartelle e sottocartelle, questo 
si bloccava e mostrava a video il messaggio "La cartella è vuota", 
anche se questa conteneva parecchi Gb di file musicali in MP3. 
Inoltre, facendo clic su queste cartelle con il tasto sinistro del mouse 
(sempre dopo qualche secondo di attesa) compariva la scritta "Disco 
non formattato /il disco nell'unità non è formattato /formattare il disco? 
/Si-No /"/, con un punto esclamativo in un triangolo giallo. 
In alcune circostanze e compariva a video anche un errore, 
"Errore nei dati (controllo di ridondanza ciclico)". In tutti questi 
casi, l'hard disk emetteva un rumore insolito e fastidioso. 
Sono corso subito ai ripari acquistando un altro hard disk 
esterno (sempre Iomega, da 500 Gb, ma un modello più recente) 
e ho trasferito le cartelle danneggiate sul nuovo disco. 
La procedura di copia di alcune cartelle è stata abbastanza 
veloce, lenta quella di altre e con alcuni messaggi di errore, come 
"Trasferimento dei dati rimandati non riuscita". 
Vorrei sapere a che cosa può essere dovuto questo difetto: 
premetto che molte volte ho utilizzato per parecchie ore il PC 
facendolo scaldare moltissimo il disco. Le prime volte lo spegnevo 
tramite l'interruttore, senza disconnetterlo con la "Rimozione sicura 
dell'hardware", perché non avevo fatto caso a questo particolare 
leggendo le istruzioni. 
Delle cartelle danneggiate posso recuperare il contenuto? 
Come devo fare? Formattando l'hard disk e utilizzandolo in maniera 
corretta (cioè tenendolo acceso solo il tempo strettamente necessario 
per il trasferimento dei dati e spegnendolo sempre utilizzando prima 
la "Rimozione sicura"), potrò stare tranquillo che non mi darà più 
problemi o questo sintomo è definitivo? Corro il rischio che alcuni 
dei miei file vengano eliminati? Visto che è ancora in garanzia, cosa 
mi consigliate di fare? Massimo Favate 




RSe ti appare un messaggio di 
"errore di ridondanza ciclico" 
oppure di "scrittura rimandata non 
riuscita" significa che l'hard disk si 
è rotto. Controlla se è ancora in garanzia e riportalo al negozio da cui l'hai 
acquistato per chiedere la riparazione. Normalmente gli hard disk guasti 
vengono mandati al centro assistenza del produttore che li sostituisce 
con altri ricondizionati e formattati, perciò hai fatto bene a fare subito una 
copia dei tuoi dati su un altro hard disk. Se il guasto non è grave, una parte 
dei dati e delle cartelle che ti sembrano vuote può essere recuperata da un 
programma apposito come Ontrack EasyRecovery oppure PC Inspector File 
Recovery (che scarichi dal sito Internet iviviv.convar.de). 
'I programma aggira il blocco di dati difettoso che ferma la 
scansione della cartella e mostra tutto il resto del 
contenuto ancora recuperabile che potrai 
trasferire sull'hard disk nuovo. 
Ti consigliamo però di essere più esigente 
e rivalerti subito se qualcosa non funziona: 
un hard disk esterno deve lavorare bene 
anche se lo tieni acceso per ore, perciò non 
è normale che diventi rovente al punto da 
I costringerti a spegnerlo continuamente. 
Se la garanzia fosse già scaduta, avresti 
potuto tentare una riparazione di emergenza 
aprendo il box dell'hard disk per smontare la 
meccanica. Se il disco è di marca Seagate o 
Maxtor scarica l'utilità SeaTooIs for DOS dalla 
pagina Web www.seagate.com/www/ 
en-us/support/downloads, poi masterizza su un CD vuoto il file 
ottenuto dall'archivio. Quindi collega il disco direttamente al pettine della 
scheda madre (al posto di quello interno del PC) e accendi il computer, 
che si avvierà dal CD. Premi la letteraY 

per accettare le condizioni d'uso di SeaTooIs e poi "L" per avviare il test. 
Se vengono trovati errori, premere il tasto Invio per accettare la proposta 
di riparazione automatica dei difetti. 




USB per verificare se è il loro 
driver che va in stallo, e poi inizia 
ad aggiornare uno alla volta i driver 
di tutti i componenti del computer 
fino a trovare il colpevole. 
Se la prospettiva non ti sembra 
divertente, puoi aggirare il 
problema disattivando il riavvio 
automatico del PC in caso di 
blocchi del sistema. Per farlo, 
apri l'icona Sistema del Pannello 
di controllo e vai alla scheda 
Avanzate. Quindi primi il pulsante 



Impostazioni della sezione "Avvio 
e ripristino" e togli il segno di 
spunta dalla casella "Riavvia 
automaticamente", quindi 
conferma le scelte. 
Se la causa del problema è davvero 
il crash di un driver, quando 
termini la sessione Windows il PC 
potrebbe bloccarsi sulla schermata 
di chiusura di Windows o su una 
schermata di errore a fondo blu. 
Aspetta che la spia dell'hard disk 
si spenga, quindi premi e tieni 



premuto per qualche 
secondo il pulsante di 
accensione in modo da 
eseguire uno spegnimento 
forzato. 

Addio 
MyWebSearch 

D Quando accedo al 
motore di ricerca 
Google, mi ritrovo la barra 
di ricerca suddivisa in due 
parti. La prima riservata a 
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Domande & risposte 




IL TORMENTONE 



Che fatica eliminare il dialer 

Utilizzo un PC con sistema operativo Windows Xp Professional 
e Service pack 2, nonostante abbia disabilitato l'esecuzione 
automatica dei download e dei controlli ActiveX, e abbia attivato 
il firewall di Xp, credo di essere incappato in un dialer. 
L'installazione è partita automaticamente mentre stavo facendo clic sui 
miei link preferiti. Sul desktop è apparsa improvvisamente una"D:"con 
freccetta. Ho cercato il file eseguibile, nella cartella "Windows/prefetch", 
ho trovato il file 1 1 78989799acf3a.exe e l'ho cancellato. Ho cancellato 
anche il collegamento "Istant access" in "Opzioni Internet/ Connessioni". 
In seguito, mi sono connesso a Internet e mi sembrava di aver risolto 
il problema. Il giorno dopo al riavvio del PC, al primo tentativo di 
connessione al Web è partita in automatico la nuova connessione 
con un nuovo numero 11790515401pfga.exe. Mi hanno consigliato 
di formattare il disco e reinstallare il sistema operativo, ma lo vorrei 
evitare. Potete suggerirmi una soluzione alternativa? 

Andrea 

RPer eliminare il dialer che ha infettato il PC non ti basta cancellare il 
suo file eseguibile attivo. I dialer recenti installano nel computer più 
copie del file con nomi differenti e le mettono in esecuzione automatica 
all'avvio di Windows. Ogni copia sorveglia le altre e rigenera il file se nota che 
è stato cancellato, quindi per eliminare il problema senza riformattare l'hard 
disk del computer devi seguire una procedura più complessa. Purtroppo 
non funziona sempre, perciò prima di iniziare fai una copia dei file importanti e 
preparati a riformattare comunque l'hard disk se il tentativo non ha successo. 
Esistono programmi che possono aiutarti a cancellare il dialer in modo 
automatico, per esempio Ad-Aware che scarichi dal sito 
www.lavasoftusa.com, ma non sempre riescono ad assolvere bene 
al loro compito. Riavvia il PC e premi il tasto F8 appena spariscono le scritte 
del BIOS o l'immagine iniziale, ti apparirà il menu di avvio di Windows. 
Scegli la voce "Modalità provvisoria" e attendi il caricamento del sistema 
operativo, confermando i messaggi che ti appariranno, non preoccuparti 
se le icone appariranno ingrandite e i colori distorti. 
Al termine del caricamento fai clic su Start, scegli Esegui e batti il comando 
Regedit seguito dal tasto Invio. Si aprirà la finestra dell'editor del registro 
di sistema, sfoglia con il mouse le chiavi di registro sul lato sinistro ed espandi 
quella chiamata "HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\Microsoft\Windows\ 
CurrentVersion\Run": nel lato destro della finestra vedrai una parte dei 
programmi lanciati all'accensione di Windows. Non vengono avviati in 
modalità provvisoria, quindi li puoi cancellare senza che si rigenerino. 
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Elimina tutti quelli di cui non ti è chiara la funzione o che sono sospetti: 

per esempio, non ci dovrebbero essere riferimenti a programmi che si trovano 

nelle cartelle dei file temporanei. Per cancellare una riga, selezionala con 

un clic del tasto sinistro del mouse e premi il tasto CANC. 

Ripeti la pulizia nelle chiavi: 

"HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\Microsoft\Windows\ 

CurrentVersion\RunOnce", 

"HKEY_CURRENT_USER\SOFTWARE\Microsoft\Windows\ 

CurrentVersion\Run"e 

"HKEY_CURRENT_USER\SOFTWARE\Microsoft\Windows\ 

CurrentVersion\RunOnce". 

La procedura però non è ancora finita, apri la chiave 

"HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\Microsoft\WindowsNT\ 

CurrentVersionWVinlogon" e fai doppio clic sul valore (che trovi sul lato destro) 

che si chiama Shell. Se nel campo "Dati valore" leggi qualcosa di diverso 

da Explorer.exe, devi cancellarlo e lasciare solo la scritta Explorer.exe. 

Per concludere la pulizia bisogna disattivare le estensioni di Internet Explorer: 

il dialer le avrà sicuramente manomesse in modo da dirottarti occultamente 

verso una pagina Web compromessa, che reinstallerebbe tutto quanto 

appena inizi a navigare. 

Espandi la chiave "HKEY_LOCAL_MACHINE\ 

SOFTWARE\Microsoft\lnternet Explorer" 

e controlla le sottochiavi e i valori 

eliminando tutti quelli che fanno 

riferimento a siti porno. 

In caso di dubbi puoi cancellare 

le chiavi in massa, poi ripetere 

l'installazione di Internet 

Explorer 7 dopo aver 

riavviato il PC. ■ 




MyWebSearch e la seconda a 
Google. Ho provato con un 
apposito programma a cancellare 
i quattro o cinque file con questo 
nome, ma purtroppo riappare 
sempre MyWebSearch. 
In che modo dovrei intervenire 
per eliminare questo problema? 
Devo aggiungere che l'errore che 
ho riportato è presente anche 



utilizzando il browser Internet 
Explorer, io uso il sistema 
Windows Xp Professional. 

Gaggiani Sergio 

R MyWebSearch è un'appli- 
cazione che fa parte della suite 
FunWebProducts, si installa senza 
permesso e consuma parecchia 
memoria quando viene avviata. 



Per eliminarla, prima di tutto sca- 
rica il programma HijackThis dalla 
pagina Web www.spywareinfo. 
com/~merijn/programs.php 

e installalo. Apri l'icona "Installa- 
zione applicazioni" del Pannello 
di controllo per disinstallare 
MyWebSearch e tutte le altre appli- 
cazioni di questa suite molesta, 
per esempio My Way Speedbar e 



Search Assistant. Chiudi il 
Pannello di controllo, riavvia il 
computer ed esegui HijackThis. 
Con il suo aiuto devi eliminare le 
chiavi di registro che fanno riferi- 
mento alla cartella MyWebSearch, 
ai file Mwsoemon.exe e 
MyWebSearchinitialSetupl.0.0.8-2. 
cab e al sito http://bar. 
mywebsearch.com. 
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PER VINCERE UNA CUFFIA GN NETCOM 501SC 
DI JABRA,BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



La domanda tecnica più interessante verrà premiata con GN Netcom 501 SC 
di Jabra. Una cuffia stereo ideale per chat vocali, VOI P e videoconferenze. 
Una soluzione che combina un'estetica accattivante e una buona solidità. 

Le GN Netcom 501 SC potrebbero essere vostre semplicemente inviando una lettera con 
il vostro quesito tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato! 

Per partecipare basta spedire la vostra domanda al seguente indirizzo lettere.computeridea@vnu.it 
oppure inviare un fax al numero 02/66034225 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: 
Computer Idea VNU Business Publications Italia - via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI), 




Al posto di HijackThis puoi 
usare il comando regedit di 
Windows, ma è più scomodo. 
Per completare la disinstal- 
lazione apri la cartella 
dell'hard disk "C:" che trovi 
nelle risorse del computer, apri 
le sottocartelle Programmi e 
Program files, quindi cancella 
le cartelle FunWebProducts 
e MyWebSearch. 
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Problemi di 
navigazione 

D Ultimamente ho un 
problema sul mio PC 
con il browser Internet 
Explorer 7. In alcuni siti, un 
attimo prima che si apra la 
pagina, si chiude la finestra 
del software. Riesco a ovviare 
all'inconveniente con la seguente 
procedura. Scegliendo dal menu 
Strumenti la voce "Opzioni 
internet" e poi quella Protezione. 
Nella voce, "Livello di protezione 
personalizzato", metto il segno di 
spunta su "Disattiva" in relazio- 
ne a "Esecuzione script attivo". 
In questo modo, penalizzo in 
parte la navigazione, perchè 
questa configurazione per 
esempio non mi permette l'avvio 
dei Download, ma almeno riesco 
a navigare. Secondo voi, devo 
riconfigurare qualche altro 
parametro del programma? 

Breda Lorenzo 
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R Internet Explorer 7 si chiude 
perché lo script contenuto 
nella pagina Web che hai aperto 
manda in stallo la finestra: può 
capitare se hai installato delle 
estensioni che non sono compa- 
tibili. Per disattivarle, apri la 
pagina iniziale di Internet Explorer 
e scegli "Opzioni Internet" dal 
menu Strumenti, vai alla scheda 
Programmi e fai clic sul pulsante 
"Gestione componenti aggiuntivi". 
Disattiva tutte le estensioni del 
browser e riprova ad aprire la 
pagina che dà problemi, se questo 
non è sufficiente disattiva anche 
i controlli ActiveX. 
Se Internet Explorer continua 
ad andare in crash, puoi usare 
un browser alternativo come 
Firefox. 



Disinstallare 
un programma 

D Quando con il 
sistema operativo 
Windows Xp elimino 
un programma utiliz- 
zando la voce del 
Pannello di Controllo, 
"Installazione appli- 
cazioni", un messaggio 
annuncia che verranno 
eliminati tutti i file del 
programma e quelli 
a esso correlati. 
Tuttavia, dopo aver 
eseguito questa proce- 
dura, trovo ancora la 
cartella dell'applicazione che 
ho disintallato e i relativi file. 
Invece, utilizzando la procedura 
proposta dal programma stesso, 
vengono eliminati tutti i file. 



Secondo voi, quale delle due è 
la strada migliore? Ho sentito 
dire che quella di Windows Xp 
è più efficace, è vero? 

Stefano 

RLa procedura di disinstal- 
lazione più efficace è quella 
che richiami dal menu Start e 
trovi nella stessa cartellina del 
programma. Se manca, puoi usare 
l'icona installazione applicazioni 
del Pannello di controllo di 
Windows. Questa funzione del 
sistema operativo Microsoft 
dovrebbe eseguire le stesse 
operazioni dell'icona di disinstal- 
lazione abbinata al programma, 
ma in realtà a volte non cancella 
tutti i file e le cartelle utilizzate 
dai software in esecuzione durante 
la disinstallazione. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@vnu.it, 
oppure, via fax, al numero 02/66034225 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Computer Idea VNU Business 
Publications Italia, Via Gorki 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Esperto I Batterie ricaricabili 




d'energia 



Cellulari, palmari,GPS, lettori MP3, 
fotocamere: tutti apparecchi che funzionano 
anche lontani da una presa elettrica. 
Grazie alle batterie, ovviamente. 
Ecco come sceglierle, come conservarle 
e come spremerle. ..fino all'ultimo watt 



di Renzo Zonin 




olti esperti dico 

no che il mondo ha 

bisogno di quantità sempre 

maggiori di energia. Non stentiamo a 
crederlo, visto che si tratta di un fenomeno che ciascu- 
no di noi può verificare ogni giorno, nel suo piccolo. 
Come? Semplice, per il consumo di batterie... 
Scherzi a parte, avrete sicuramente notato che tutti 
quei piccoli oggetti che il progresso tecnologico ci 
ha reso "insostituibili", dal cellulare al GPS, dal com- 
puter portatile alla fotocamera digitale, hanno in comu- 
ne la capacità di funzionare anche lontani dalla presa 
di corrente. E questo, appunto, grazie alle batterie, 
che agiscono da "serbatoio" di energia elettrica. 
Più esattamente, si tratta di un serbatoio di due sostanze 



chimiche (elettrodi), le quali messe in contatto tramite 
un materiale conduttore (elettrolita) reagiscono produ- 
cendo corrente elettrica. Negli ultimi anni, la richiesta 
di energia è cresciuta anche da parte di ogni singolo 
apparecchio portatile, tanto che i tecnici sono stati 
chiamati a creare batterie sempre più potenti, e già che 
c'erano a farle possibilmente più leggere e più piccole. 
Il risultato per le pile non ricaricabili è che in pochi anni 
si è passati dalla tecnologia a zinco-carbone alla più 
potente alcalina (che usa per gli elettrodi zinco e ossido 
di manganese); mentre nel settore delle ricaricabili, 
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si sono succedute rapidamente varie 
generazioni di batterie, da quelle 
al nichel-cadmio e all'idruro di nichel 
fino a quelle più recenti basate su ioni 
di litio o polimeri di litio. Oltre a queste 
tecnologie, ce ne sono altre utilizzate 
per scopi specifici, ma se ci si concentra 
sul segmento dell'elettronica di consu- 
mo e dell'informatica le varianti in uso 
sono essenzialmente l'idruro di nichel 
(batterie NiMH) e i vari tipi di batterie 
al litio. Le pile al nichel-cadmio, fino 
a poco tempo fa molto popolari, sono 
ormai in via di "estinzione": primo per- 
ché possono essere sostituite in modo 



Dieci consigli utili 



© 
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Le pile al nichel-cadmio (NiCd) vanno scaricate 
sempre completamente prima di ricaricarle, per 
evitare l'effetto memoria. 

Se non dovete usare una pila al nichel-cadmio 
per un lungo periodo di tempo, caricatela 
completamente e conservatela in un posto 
fresco e asciutto, e fatele fare un ciclo completo 
di scarica/carica ogni mese. 

Le batterie NiMH (idruro metallico di nichel) 
durano più a lungo se si evita di scaricarle 
completamente troppo spesso. 




Se non le usate, conservate le NiMH come 
le NiCd e fate fare loro un ciclo completo 
scarica/carica ogni tre mesi. 

Le pile al litio non soffrono di effetto memoria, 
ma conviene scaricarle completamente ogni 
trenta cicli di carica per allineare correttamente 
il circuito di misurazione interno. 



© 



Per conservare le pile al litio, caricatele prima al 
40% della capacità, e ricaricatele ogni 5/6 mesi. 

Le batterie soffrono sia il caldo eccessivo, 
che le rende instabili, sia il freddo, che riduce 
la loro efficienza. 

D'inverno, tenete eventuali batterie di ricambio 
cariche nelle tasche interne della giacca. 

Non tenete mai in tasca batterie con i contatti 
scoperti: monete, fermagli o altri piccoli oggetti 
metallici potrebbero cortocircuitare i poli 
provocando il surriscaldamento della batteria. 

Se usate un apparecchio alimentato da più 
batterie identiche, sostituitele tutte insieme, 
con batterie identiche fra loro e tutte cariche 
in egual misura. 

Per ricaricare le batterie, utilizzate solo cari- 
catori specificamente predisposti per ogni 
tipo di pila: il tipo di carica è diverso per le 
nichel-cadmio, le NiMH e le Li-lon. 



"trasparente" dai modelli NiMH e al litio, e secondo 
perché soffrono di diversi difetti. Primo fra tutti il 
cosiddetto "effetto memoria", e poi il fatto di conte- 
nere sostanze dannose per l'ambiente (il cadmio in 
particolare), cosa che le rende difficili e costose da 
smaltire. Nonostante le tecnologie in gioco quindi 
siano poche, la scelta della batteria ideale non sem- 
pre è semplicissima. E questo perché esistono diverse 
variazioni sul tema, sia nel senso di diverse versioni 
di una stessa tecnologia, sia nel senso di differenti 
formati e capacità. 



I formati 

Le normative internazionali definiscono una lunga 
serie di formati per le batterie, stabilendone le caratte- 
ristiche dimensionali e di voltaggio. 
Nei settori dell'elettronica e dell'informatica i formati 
standard più usati sono il ministilo (AAA secondo la 
denominazione americana), lo stilo (AA), la mezzator- 
cia (C) e la torcia (D), tutti da 1,5 volt in versione non 
ricaricabile, o 1,2 volt se di tipo ricaricabile. Accanto a 
questi, un altro formato piuttosto diffuso è quello della 
pila comunemente detta "transistor" (9 V) dal suo uti- 
lizzo più frequente: dare energia alle piccole radioline 
a transistor, quelle che ci si portava allo stadio. La sua 
capacità purtroppo è piuttosto limitata, a causa delle 
piccole dimensioni. Infatti la quantità di energia eroga- 
bile da una pila aumenta con le dimensioni, o meglio 
con il volume, ma cambia anche a seconda della tecno- 
logia di costruzione. Per esempio, una pila a stilo rica- 
ricabile economica può erogare circa 400 mAh. ma i 
modelli più sofisticati arrivano ormai a ben 2.700 mAh. 
Accanto a questi formati standard, molti produttori di 
apparati elettronici hanno cominciato a fornire pile in 
formati proprietari, compatibili solo con apparecchi di 
un dato marchio se non addirittura con specifici modelli. 

II fenomeno è comunissimo per esempio nell'ambito 
dei notebook, ma anche nel settore delle telecamere 
quella della batteria proprietaria è la regola, non l'ec- 
cezione. Le fotocamere reflex sono un'altra vittima 
della sindrome da formato proprietario, dopo che le 
fotocamere compatte da tempo ormai sono state colo- 
nizzate. I produttori si giustificano dicendo che in que- 
sto modo possono ottimizzare il rendimento delle bat- 
terie, costruendole in modo che occupino tutto lo spa- 




Li-lon Batteria agli ioni 
di litio 

mAh Misura della capa- 
cità, ovvero di quanta 
energia può essere ero- 
gata dalla batteria. 
Sta per milliampere/ora. 

NiCd Batteria al nichel- 
cadmio. 

NiMH Batteria all'idruro 
metallico di nichel. 

Wh Altro modo per 
misurare la capacità di 
una batteria ed è l'abbre- 
viazione di watt/ora. 
Per risalire alla misura in 
mAh, più comune, basta 
dividere la cifra per il 
voltaggio della batteria. 



VI MANCA... LA PAROLA? 

http://glossario.computer-idea.it 
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Esperto I Batterie ricaricabili 



T Due batterie Sony agli ioni di litio, impiegate 
sulle telecamere. Letichetta indica le caratteristiche 
principali: 7,2 volt (quindi due celle da 3, 6 in serie) e 
21,6 Wh (watt per ora) di capacità (quindi 3000 mAh) 





zio loro destinato in fase di progetto; in realtà, a parte 
sporadici casi di apparecchi davvero molto piccoli 
(esempio, i più recenti cellulari o le fotocamere più 
piccole), la verità è che il costruttore vuole guadagnare 
vendendo batterie proprietarie, ovviamente a prezzi ben 
più alti di quelli di mercato. Tanto è vero che la propo- 



Pronte all'uso 



Rispetto alle batterie non ricaricabili, quelle ricaricabili hanno 
sempre sofferto di un piccolo difetto iniziale: vengono 
vendute... scariche. In pratica, se ci si ritrovava con le batterie 
scariche nel mezzo di una vacanza, bisognava per forza 
acquistare pile usa e getta per riprendere subito a usare il 
proprio apparecchio - fotocamera o lettore MP3 che fosse. 
Adesso, il problema pare essere risolto. Alcuni produttori 
hanno infatti presentato una nuova tipologia di batterie 
ricaricabili al NiMH, caratterizzate da una bassissima 
corrente di scarica - in pratica, una 
volta caricate mantengono la 
carica per un tempo molto r~ 



▼ Le batterie Eneloop 
di Sanyo vengono ven- 
dute già cariche e pronte 
all'uso 



neloop 




sta dei produttori specializzati di realizzare formati 
standard per le batterie dei notebook è caduta nel 
disinteresse generale dei fabbricanti di computer. 

La manutenzione 

Una batteria ricaricabile non richiede una vera e pro- 
pria manutenzione: essa fornisce corrente carica dopo 
carica, e le sue prestazioni decadono lentamente nel 
tempo; tuttavia, alcune piccole attenzioni ne possono 
rallentare l'invecchiamento. Le vecchie batterie al 
nichel-cadmio, per esempio, andavano caricate la prima 
volta per un periodo piuttosto lungo (i produttori consi- 
gliavano anche 24 ore) e a bassa intensità. Il difetto più 
seccante della tecnologia nichel-cadmio era il cosiddet- 
to "effetto memoria": in pratica, se caricavate la batte- 
ria solo parzialmente, essa "ricordava" quel livello di 
carica e alle successive ricariche non accettava di arri- 
vare al 100% della capacità; inoltre, se la scaricavate 
solo parzialmente e poi la ricaricavate, essa considererà 
il livello di scarica raggiunto come "zero", e quindi al 
successivo uso non emetteva energia una volta arrivata 
a quel livello. Per questo motivo, la cosa migliore con 
le nichel-cadmio era di caricarle al massimo e utilizzar- 
le fino alla fine della 

carica, prima di colle- 

-%^ i 



► Hy brio, la pila 
venduta già carica 
di Uniross, viene 
data per ricarica- 
bile fino a 500 volte 
e con una durata 
fino a 5 anni 





più lungo delle normali 
ricaricabili, e valutabile in diversi 
mesi. Questo permette di vendere le batterie 
già cariche, e quindi immediatamente utilizzabili. 
Fra i primi produttori a proporre, già dal 2006, questo tipo 
di prodotto citiamo Sanyo, che ha battezzato le sue pile 
Eneloop. Disponibili in vari formati (ministilo, stilo, 
mezzatorcia e torcia), le Eneloop perdono solo il 15% di 
carica l'anno e possono essere ricaricate fino a 1 000 volte. 
Recentemente il produttore ha anche presentato un cari- 
cabatterie USB per ricaricare le Eneloop direttamente 
dal PC. Un altro produttore che fornisce batterie preca- 
ricate è Uniross, con le sue Hybrio, capaci di oltre 500 
ricariche e specificate per 5 anni di vita utile. Una strada 
leggermente diversa ha scelto invece l'italiana Beghelli 
con le sue Carica500: si tratta di batterie che vengono 
vendute già cariche grazie a degli appositi espositori 
che fungono anche da caricabatterie. 
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garle nuovamente al caricabatterie. Nel caso non fosse- 
ro state utilizzate per lungo tempo, andavano caricate 
completamente e conservate a temperatura ambiente 
(mai tenere le pile nel frigo), ricordandosi di eseguire 
un ciclo completo di scarica/carica una volta al mese. 
Diverso il discorso per le batterie all'idruro metallico 
di nichel, o NiMH. Queste batterie sono state sviluppa- 
te per non soffrire dell'effetto memoria, e rispetto alle 
nichel cadmio hanno anche maggiore densità di energia 
(ovvero a parità di volume producono circa il 30% in 
più di corrente) e sono meno inquinanti quando devono 
essere smaltite. Hanno però anche qualche difetto: per 
esempio, si ricaricano meno volte (mediamente 500 
ricariche contro circa 1 .500) e la ricarica deve essere 
più lenta, circa il doppio del tempo rispetto alle NiCd. 
Infine, queste batterie prediligono carichi di lavoro 
costanti e non elevati - più o meno da un quinto a metà 
della capacità nominale - mentre non sono la scelta 
ottimale per compiti dove si hanno brevi ma elevati 
picchi di consumo, come per esempio sui telefoni cel- 
lulari o sui flash delle fotocamere. Le batterie NiMH 
prediligono un utilizzo che preveda 
frequenti ricariche, senza che si 
arrivi mai a scaricare completa- 
mente la pila, e più spesso si arri- 
va alla scarica completa, più 
breve sarà la vita della pila. 
In caso di lunghi periodi di inat- 
tività, la batteria NiMH si scari- 
ca più rapidamente dei modelli 
NiCd, ma richiede meno 
manutenzione: basta un ciclo 
completo di scarica/carica 
ogni tre mesi per mantenerla 
in efficienza. 

Per eseguire la scarica della 
batteria, basterà collegarla 
a un apparecchio utilizzato- 
re, come una torcia elettrica, 
oppure si può usare un caricatore 
dotato di circuito di scarica. In quest'ulti- 
mo caso, l'apparecchio si occuperà anche di controllare 
il raggiungimento del voltaggio ottimale di scarica, 
che si aggira per entrambe le batterie intorno a 1 Volt 
per cella. Scaricandole oltre questo limite, si finisce 
per danneggiare la batteria. 

Le pile al litio 

Il litio era il candidato ideale per la realizzazione 
di batterie ad alta efficienza: è il metallo più leggero 
e con maggiore energia intrinseca. 
Peccato che sia anche il più instabile, per cui le prime 
batterie al litio sono arrivate nei negozi dopo anni di 
esperimenti (i primi furono fatti all'inizio del '900, le 
prime pile non ricaricabili arrivarono negli anni '70, 
quelle ricaricabili negli '80). 

Gli elettrodi di litio hanno la tendenza a surriscaldarsi, 
portando rapidamente l'intera batteria al punto di fusio- 
ne e causandone l'incendio o l'esplosione. Per questi 





A chi non è successo di dimenticare di ricarica 
re le batterie prima di un evento importante? E 
di ritrovarsi a mezz'ora dall'inizio con la fotoca- 
mera inesorabilmente spenta? Beh, c'è una 
soluzione: ci sono pile che possono essere 
ricaricate nel giro di un quarto d'ora. La cosa 
è possibile grazie a una combinazione fra 
tecnologie della pila e uso di uno speciale 
caricabatterie ad alta potenza controllato 
da un microprocessore. 
Lo svantaggio di questa soluzione, oltre al 
maggior costo delia batteria, è anche nel 
fatto che la pila così sollecitata ha una 
durata inferiore, ovvero potrà essere 
ricaricata un numero minore di volte. 



► Se avete le pile scariche e solo 
15 minuti di tempo potete usare 
batterie a ricarica ultrarapida come 
queste Energizer 



motivi, si fece ricorso agli ioni di litio, 
materiali come il biossido di litio-cobalto, più 
stabili anche se leggermente meno efficienti. 
Le prime soluzioni commerciali furono presenta- 
te da Sony, che è oggi il maggiore produttore di 
pile che usano questa tecnologia. La quale comun- 
que è ancora lungi dall'essere perfetta, come ben 
sanno i manager del colosso giapponese, che negli 
ultimi mesi ha dovuto sostituire milioni di batterie 
al litio vendute ai maggiori produttori di notebook, a 
causa della loro tendenza al surriscaldamento. Le pile 
al litio hanno capacità circa doppia di quelle NiCD a 

A Le pile da 9 volt sono vere batterie: sono infatti formate da 
sei celle da 1,5 volt. Purtroppo la loro capacità è molto bassa, 
a causa del ridotto volume complessivo 
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▲ Le Energizer litio e2 
sono batterie non ricari- 
cabili al litio, direttamente 
intercambiabili con le 
normali stilo alcaline da 
1,5 volt, rispetto alle quali 
esibiscono capacità fino 
a 7 volte superiori e una 
durata sullo scaffale di 
ben 15 anni 



A Nel settore fotografico si impiegano spesso batterie di 
formati particolari, come queste CR123 al litio. Da qualche 
tempo ne esistono anche versioni ricaricabili 
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Esperto I Batterie ricaricabili 



Uno sguardo alla cella 



Vi siete mai chiesti come è fatta una 
pila elettrica? Se siete curiosi, forse 
avrete anche tentato di aprirne una, 
probabilmente con scarsi risultati: 
a differenza delle vecchie pile zinco- 
carbone, che venivano vendute con 
un sottile involucro metallico rivestito 
di cartoncino, le batterie recenti sono 
quasi tutte di tipo corazzato, per 
ridurre il rischio di fuoriuscita di 
sostanze corrosive dall'interno. 
Nella pila trovano posto - collegate ai 
due poli positivo e negativo - due 
placche di metallo dette "elettrodi", 
separate da una sostanza detta 
"elettrolita", che può essere liquida o 



molto più spesso solida, con consi- 
stenza gelatinosa. Se i due metalli 
vengono messi in contatto esterna- 
mente al contenitore, ovvero tramite 
i poli della pila, si chiude il circuito 
elettrochimico e inizia la reazione 
che crea un flusso di elettroni dal polo 
negativo verso il polo positivo della 
cella. È proprio questo flusso di 
elettroni che costituisce l'energia 
erogata. Naturalmente, se i due poli 
rimangono separati, la reazione 
chimica non può aver luogo (dato che 
gli elettroni non possono spostarsi da 
un elettrodo all'altro) e quindi la cella 
mantiene la sua carica, teoricamente 




per un tempo indefinito; in raltà, le 
sostanze chimiche contenute nella 
pila non sono totalmente inerti, e 
nel tempo tendono a modificarsi, 
riducendo con gli anni la loro capa- 
cità di produrre corrente elettrica. 
A seconda dei metalli usati per 
costruire gli elettrodi, e dell'elettro- 
lita impiegato, una cella produrrà 
corrente elettrica con un dato 
voltaggio (il voltaggio è la differenza 
di potenziale presente ai due 
elettrodi, misura in pratica il "livello 
di energia" dell'elettricità prodotta); 
inoltre, a seconda delle dimensioni 
e del tipo degli elettrodi e delle 

A Questo schema mostra come 
funziona una batterìa. Gli elettroni 
prodotti dalla reazione chimica si 
accumulano vicino all'elettrodo 
collegato al polo negativo, e da qui 
fluiscono nel circuito esterno attra- 
versando l'apparato utilizzatore 
(qui una lampadina) prima di 
rientrare dal polo positivo, il cui 
elettrodo è costituito dalla carcassa 
metallica della batteria 



caratteristiche dell'elettrolita produrrà 
un determinato amperaggio nell'unità 
di tempo (l'amperaggio misura la 
quantità di elettricità che la pila ha 
immagazzinato). 

Esistono varie combinazioni di metalli 
ed elettroliti capaci di reagire chimi- 
camente producendo energia. 
In alcuni casi, la reazione è di tipo 
irreversibile: finite le sostanze 
chimiche, la pila non produce più 
corrente. Un apparecchio di questo 
tipo viene chiamato "cella primaria", 
in pratica batteria non ricaricabile. 
In altri casi invece, è possibile 
invertire il ciclo, e applicando una 
tensione elettrica agli elettrodi, si crea 
una reazione chimica contraria che 
riporta la cella alle sue condizioni 
originarie. Si parla in questo caso 
di "cella secondaria", o più familiar- 
mente di batteria ricaricabile. 

Le celle primarie 

Per anni, le batterie più comuni sono 
state quelle dette zinco-carbone, 
dal nome delle due sostanze che 
compongono gli elettrodi. 



«Ti 




▲ Le pile a stilo in tecno- 
logia NiMH arrivano ormai 
a capacità fino a 2700 mAh, 
grazie a un migliore sfrut- 
tamento del volume interno 
del cilindro. Le ministilo, 
invece, hanno raggiunto la 
soglia di 1 Ampere (in foto 
due modelli Sanyo) 



parità di volume, velocità di carica simile - dell'ordine 
di alcune ore - e numero di cicli utili pari a circa 
500/800 ricariche. In più, non soffrono di effetto 
memoria, almeno dal punto di vista chimico. 
Purtroppo, esse sono molto sensibili agli eccessi di 
carica e di scarica, tanto che sono quasi sempre equi- 
paggiate con circuiti elettronici interni di protezione, 
che intervengono sia quando si raggiunge la carica 
completa, sia quando la batteria è vicina all'esaurimen- 
to. Per nessun motivo infatti la pila al litio va lasciata 



Celle, pile o batterie? 



Spesso viene usato il termine batteria in modo improprio, al posto del termine corretto 
che è "cella". Una batteria, in realtà, è un gruppo di celle interconnesse fra loro. Le 
comuni pile a stilo per esempio sono in realtà celle; quelle che danno energia alla 
nostra automobile sono invece davvero delle batterie, composte di 6 celle al piombo 
ciascuna capace di generare una tensione di 2 volt. Collegando fra loro più celle 
"in serie", ovvero il polo positivo con il negativo della cella seguente, si ottiene una 
batteria in cui il voltaggio complessivo è la somma dei voltaggi delle singole celle; 
collegandole in parallelo (tutti i negativi collegati fra loro e tutti i positivi collegati fra 
loro) si ottiene una batteria con lo stesso voltaggio della cella, ma con una capacità 
di erogare corrente pari alla somma delle capacità delle singole celle. 



scaricare sotto i 2,5 volt per cella. Se non vengono 
usate per un lungo periodo di tempo, le pile al litio 
vanno conservate parzialmente cariche. Se le conserva- 
ste scariche la loro tensione potrebbe scendere sotto il 
limite, e basterebbero tre mesi in quelle condizioni per 
produrre un'irreversibile perdita di efficienza della bat- 
teria, che non potrebbe più tornare al 100% della capa- 
cità. Se invece le conservaste completamente cariche, 
si abbrevierebbe la loro vita utile. La soluzione migliore 
è quindi di caricarle al 40% prima di metterle da parte; 
in questo modo, vi basterà rica- 
ricarle ogni 5/6 mesi per 
tenerle in piena efficienza: 
la perdita di carica tipica di 
queste pile è infatti inferio- 
re al 10% mensile, e grazie 
alla mancanza dell'effetto 
memoria non è necessario 
scaricarle completamente 
prima di procedere alla 
ricarica. Se possibile, evita- 
te di conservare le pile al 
litio in posti troppo caldi 
(esempio: il cruscotto di 
un'auto in estate) perché 
anche le eccessive tempera- 
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Lelettrolita è, in questo caso, una 
pasta acida. La bassa capacità di 
queste pile ha spinto l'industria a 
cercare soluzioni più efficienti, e 
questo ha portato nel 1 959 alla 
nascita delle batterie alcaline, in cui 
gli elettrodi sono costituiti da zinco 
e ossido di manganese, mentre 
l'elettrolita è una sostanza alcalina. 
Queste pile garantivano, a parità di 
volume, una capacità 4 o 5 volte 
maggiore delle batterie zinco- 
carbone, ed erano quindi adatte 
per usi intensivi. 
Sono ancora ampiamente 
commercializzate da marchi come 
Duraceli o Energizer. 
Cercando un modo per concentrare 
ancora più energia, e soprattutto 
per poter garantire una migliore 
risposta a picchi di consumo (per 
esempio per alimentare la lampada 
di un flash) si arrivò alle batterie 
al litio, che hanno tutt'oggi una 
notevole diffusione in ambito 
fotografico. Queste celle hanno 
elettrodi costituiti da litio e da 
composti di litio e piombo. 



Le celle 
secondarie 

La batteria ricaricabile più diffusa 
in assoluto è probabilmente quella 
che equipaggia ogni automobile. 
Essa è chiamata batteria al piombo 
in quanto utilizza elettrodi di 
piombo e di ossido di piombo, 
messi in comunicazione da un 
elettrolita fortemente acido (una 
soluzione di acqua distillata e acido 
solforico). Le batterie al piombo 
sono in grado di fornire una grande 
quantità di energia ma a causa 
dell'uso di metalli pericolosi vanno 
smaltite in apposite discariche. 
Inoltre, il peso elevato non ne 
permette l'utilizzo nella maggior 
parte delle applicazioni elettro- 
niche portatili. Per queste ultime, 
si iniziò prima con tecnologie 
come il nichel-cadmio (elettrodi 
di idrossido di nichel e cadmio, 
idrossido di potassio come 
elettrolita) per poi passare alle 
pile a idruro metallico di nichel 
(NiMH) e da qualche anno a 
quelle agli ioni di litio. 










▲ Ci sono due modi di collegare gruppi di celle identiche fra loro per realiz- 
zare batterie. Lo schema in alto mostra un collegamento in parallelo, in cui 
tutti i poli positivi sono connessi fra loro, come tutti i negativi. Il risultato è una 
batteria con lo stesso voltaggio delle singole celle ma con una capacità di 
erogazione uguale alla somma di tutte le celle. Nel lo schema in basso, un 
collegamento in serie, dove il polo positivo di una cella si collega al negativo 
della successiva. Ai capi estremi sarà presente una tensione pari alla somma 
di quella prodotta dalle celle, e una capacità pari a quella di ogni singola cella 



ture abbreviano la vita della batteria. Vita che, fra l'al- 
tro, è già breve anche in condizioni ottimali: una pila 
al litio ha una durata di due/tre anni, indipendentemente 
dalla cura con cui la trattate. Il motivo è che dal 
momento in cui viene prodotta, la batteria è soggetta 
a una costante ossidazione delle componenti inteme, 
un processo irreversibile che ne aumenta la resistenza 
interna, impedendo all'energia di uscire. Le stesse con- 
siderazioni valgono anche per le più recenti batterie ai 
polimeri di litio, che rispetto a quelle agli ioni di litio 
vantano densità di energia ancora superiore, ma che si 
possono ricaricare un numero inferiore di volte (100/150) 
e hanno una tensione di scarica più bassa. 
Un'ultima cosa: anche se le pile al litio non soffrono 



Strano ma vero... 



Attualmente, il maggior produttore mondiale di batterie 
alcaline è Duraceli, azienda che fa parte del gruppo 
Gillette (quello dei rasoi). Il suo maggior concorrente è 
la Energizer, l'azienda che ha inventato la tecnologia 
delle pile alcaline. Indovinate chi possiede il marchio 
Energizer? Il gruppo Wilkinson (quello delle lamette). 




dell'effetto memoria "chimico", 
di fatto molte di esse sono dotate di una sorta 
di misuratore digitale di voltaggio e capacità, il quale 
non sempre riesce a rimanere sincronizzato con la reale 
capacità immagazzinata nella batteria. Questo sfasa- 
mento fra carica reale e carica segnalata dal circuito 
provoca una specie di effetto memoria digitale, perché 
spesso il circuito ferma l'erogazione di corrente della 
batteria pensando che essa sia vicina ad esaurirsi, 
mentre in realtà c'è ancora molta energia disponibile. 
Questo succede soprattutto quando si fanno numerose 
cariche parziali ripetute, ovvero proprio il tipo di utiliz- 
zo più gradito dalle pile al litio. Per riallineare il siste- 
ma di misura, il metodo migliore consiste nel permette- 
re alla batteria di scaricarsi completamente una 
volta ogni trenta cicli di carica. s2J 



A Le batterie al NiCd 
(nichel cadmio) vanno 
scaricate completamente 
prima di essere ricaricate, 
per evitare che il cosiddetto 
"effetto memoria" ne riduca 
la capacità. Per farlo si può 
ricorrere ad appositi carica- 
batteria dotati di un circuito 
discarica controllata 
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La scheda 




Piatto È il vero e proprio supporto su cui vengono memorizzati i dati, gli hard disk 

sono basati su uno o più piatti magnetici in cui sono presenti delle tracce 

concentriche contenenti le informazioni. 

Le tracce vengono scritte dal PC dall'esterno verso l'interno, tramite 

l'allineamento magnetico degli elementi che determinano i bit 

di informazione. I bit sono l'unità di misura binaria minima 

riconosciuta dal computer (ogni singolo bit può assumere 

alternativamente solo uno dei due valori e 1). 

La velocità di rotazione del hard disk può variare 

dai 60 giri al secondo, fino a 10.000. Per valutare 

le prestazioni di un disco non bisogna però 

considerare la semplice velocità di rotazione. 

Al di là della velocità dichiarata, infatti, quella effettiva di 

lettura dei dati varia parecchio da un disco all'altro perché 

la quantità di bit letti o scritti nella parte esterna dei piatti in 

un secondo è maggiore rispetto quella nella parte interna. 



Traccia Vengono chiamati "tracce" gli anelli concentrici su 
cui sono memorizzati i dati. Ogni piatto dell'hard disk si 
compone di tanti anelli numerati, che vengono registrati 
sul supporto dal sistema operativo al momento della 
formattazione del disco. La testina si posiziona sulle 
tracce per le operazioni di lettura e di scrittura delle 
informazioni nei settori. Per esempio la superficie di un 
piatto può avere 2.000 tracce, e su ogni traccia possono 
essere definiti 32 o più settori. 




Cilindro Linsieme di 
tracce alla stessa distanza 
dal centro presenti su tutti i 
dischi di un hard disk è detto 
cilindro. Un cilindro corrisponde quindi 
a tutte le tracce aventi il medesimo 
posizionamento fisico, ma su piatti diversi 




fisso 



Nella"scatola metallica" che ospita l'hard disk sono contenuti e protetti componenti molto 
delicati. Provate a curiosarci dentro: potrete capire come vengono memorizzati i vostri dati. 



a cura di Lino Garbellìni 



I 



1 disco fisso è l'unità del PC su cui vengono 
salvati i dati dell'utente e le informazioni di 
sistema che devono rimanere memorizzate 
a lungo termine. Questa periferica viene 
costruita sovrapponendo uno o più dischi in alluminio 
o vetro, rivestiti di materiale ferromagnetico. 
A questi si aggiungono due testine per ogni disco, 
una per lato, in grado di scrivere e leggere le informa- 
zioni sul supporto. I dati non sono memorizzati 
casualmente, ma seguendo uno schema logico ben 
definito. Il segreto di uno tra i sistemi di funziona- 
mento più diffusi infatti si nasconde dietro la sigla 



CHS (Cylinder Head Sector, Cilindro Testina Settore) 
il cui significato in realtà è molto semplice. 
In poche parole, con questo metodo è possibile 
identificare un blocco di dati per mezzo di tre 
coordinate, quella del cilindro (C), della testina (H) 
e del settore (S). Insieme vengono utilizzate per 
formare l'indirizzo completo di dove è collocato 
un dato in un formato particolare. 
In pratica quindi un blocco dati è individuato da 
una terna di numeri che sono le coordinate sul disco 
(C, H, S). Tutte le tracce di dati equidistanti dal 
centro, formano idealmente un cilindro. 



1 

1 
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Settori di un hard disk II processo di formattazione fisica di un disco definisce i settori, che sono l'unità minima leggibile o scrivibile su disco. I settori sono posti 
lungo le tracce e sono rappresentati da un'intestazione contenente il numero di identificazione. Senza la presenza delle tracce e dei settori, l'hard disk non è 
utilizzabile perché il PC non dispone dei punti di riferimento necessari per accedere ai dati. Il settore è l'unità più piccola della struttura fisica dell'hard disk. 
Generalmente i settori sono raggruppati dal punto di vista logico in cluster per motivi di efficienza. I cluster vengono chiamati da Microsoft anche "Unità di alloca- 
zione". In relazione al file system (la parte del sistema operativo che si occupa della gestione dei file, Windows utilizza come file system NTFS o FAT32), la dimen- 
sione dei cluster più variare. Se un cluster è grosso, è probabile che venga sprecato uno spazio maggiore per l'archiviazione rispetto alla dimensione dei file. 

Testina È l'elemento che accede in lettura e scrittura ai dati ed è posizionato in cima al braccio. 
Ogni singolo piatto contenuto nell'hard disk ha associata una testina la cui posizione è identica, 
rispetto al centro del piatto, a tutte quelle presenti sugli altri piatti. In altre parole, se una testina è 
posizionata sopra una traccia, tutte le testine saranno posizionate sul cilindro a cui quella traccia 
appartiene. Quando i bit vengono memorizzati dalla testina, questa modifica la polarità magnetica 
delle singole particelle per permettere la rappresentazione dei numeri binari sul supporto. 

Presa di alimentazione La presa in cui deve essere inserito il cavo che porta la corrente all'hard disk. 
Questo cavo proviene dall'alimentatore del PC il connettore è di forma trapezoidale. 

Braccio II braccio meccanico utilizzato dal PC per posizionare le testine di lettura e scrittura dei dati 
nel punto desiderato del piatto. Entrambe le superfici di ogni piatto sono utilizzate per immagazzi- 
nare dati, quando nel disco ci sono più piatti, le testine si comportano come i denti di un pettine 
posizionati tra i supporti sopra e sotto. Il braccio della testina è simile a quello di un giradischi, si 
muove in modo che la testina possa raggiungere tutta la superficie del piatto. 

I ponticelli (jumper) vengono inseriti tra i PIN secondo le configurazioni indicate dal costruttore. Il ponticello 
permette al BIOS (il software memorizzato all'interno della scheda madre, in grado di gestire l'avvio del computer 
e comunicare le informazioni riguardanti le periferiche e componenti hardware installate) di riconoscere l'hard disk 
come master, ossia come memoria di massa principale. Una diversa posizione del ponticello, specificata dal costrut- 
tore sull'etichetta dell'unità, permette al BIOS di rilevare il disco come slave o secondario. Ogni unità che può essere 
connessa a un cavo IDE, un disco fisso, ma anche un masterizzatore o un lettore DVD, possiede sempre questo 
gruppo di PIN nella parte posteriore che sono in grado di segnalare (in base alla sistemazione del ponticello) la 
posizione della periferica, primaria o secondaria. 



Presa SATA Negli ultimi anni con l'evoluzione delle periferiche di memorizzazione l'interfaccia ATA ha mostrato 
i suoi limiti tecnologici e quindi è stata sostituita da una nuova versione chiamata Serial ATA. Questa nuova 
interfaccia ha come principale caratteristica quella di trasmettere i dati in modo seriale e quindi invece di utilizzare 
quaranta fili per trasmettere i dati ne utilizza solo due, uno per trasmettere i dati e uno 
per ricevere, oltre a due fili per le masse. In realtà il cavo è a sette fili dato che lo 
standard ne utilizza alcuni per veicolare segnali di controllo. Ogni disco invia 
una richiesta tramite la CPU e, se il dato non è già presente in una cache (una 
memoria a stato solido ad alta velocità), le testine dell'hard disk si posizio- 
nano in modo da potere iniziare la lettura dei dati. Se occorre accedere 
a una serie di dati non sequenziali distribuiti in varie zone del disco, 
le testine dovranno saltare da un cilindro all'altro, avanti e indietro 
impiegando un tempo maggiore. Rispetto ai tradizionali cavi 
utilizzati per l'interfaccia ATA, quelli SATA sono sicuramente 
più pratici e più comodi da gestire all'interno del case. 
Inoltre, facilitano il passaggio dell'aria tra i compo- 
nenti del computer, agevolando la ventilazione del 
PC. Il concetto di unità primaria o secondaria 
che serviva per gestire le varie periferiche sui 
cavi ATA, è stato abolito a favore di un sin- 
golo cavo per ogni unità, inoltre, i connettori 
hanno una sagoma asimmetrica, e non pos- 
sono quindi essere inseriti in modo errato. 





Presa EIDE Linterfaccia 
dati per hard disk più 
comune è quella IDE, poi 
evolutasi in EIDE e ATA. 
Utilizza un cavo piatto, 
solitamente grigio, per 
connettere il disco fisso 
alla scheda madre. 
I cavi ATA sono dotati di 
40 conduttori per il collega- 
mento dei cavi a nastro. 
Questi permettono il trasfe- 
rimento di dati con 16 o 32 
bit per volta. Una versione 
da 80 conduttori è compar- 
sa con l'introduzione dello 
standard Ultra DMA/66. 
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Software I Password 




I programmi e i suggerimenti per scegliere 
le parole d'accesso"giuste"gestirle nel migliore 
dei modi e tenerle al sicuro. 

di Bruno Delmastro .^flH^. uar dando l'ingresso di casa propria ben 

^g^ ^ chiuso è del tutto normale provare un senso 
HJ I di sicurezza. Eppure non ci si sofferma a 
^^i^^l riflettere su quanto sia davvero affidabile 
la porta dietro alla quale ci si ripara, convinti di essere 
intoccabili dal mondo esterno. E spesso queste certezze 
sono solo illusioni, dal momento che le porte non sono 
impenetrabili, e molte serrature sono facili da forzare per 
chiunque ne conosca il meccanismo. Sul Web l'analogia 



fra password e lucchetti è semplice e immediata, e vale 
a tutti i livelli. Come accade con le porte, infatti, una 
password che apparentemente sembra sicura e impenetra- 
bile è, in realtà, un meccanismo di protezione abbastanza 
banale che può essere oltrepassato con facilità. 
Per capirlo occorre imparare a ragionare con "mentalità 
criminale", e scoprire quali siano i principi di funziona- 
mento dei grimaldelli virtuali, e quali i sistemi per rende- 
re più difficile l'operazione di "scasso" di una password. 

Nella mente del criminale 

La prima e più importante cosa da capire è che forzare una 
password è complicato, ma non impossibile: la parola 
chiave non è una serratura sicura, né nasce per esserlo. 
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Con il giusto tempo a disposizione 
(ore, giorni, o addirittura mesi), e con 
grande potenza di calcolo, qualunque 
password può essere individuata. 
I modi di farlo sono sostanzialmente 
due, e cioè l'attacco "a forza bruta", 
tramite il quale si cerca di risalire a 
una password provando tutte le com- 
binazioni possibili, e l'attacco "a 
dizionario", con cui si tenta di limitare 
la quantità di tentativi necessari utiliz- 
zando le parole di uso comune in una 
determinata lingua. Le diverse tipo- 
logie di attacco possono essere utiliz- 
zate con alcune variabili (per esempio 
far ruotare i vari tentativi intorno a uno 
o più caratteri che vengono mantenuti 
fissi, o unire alle note parole del 



File cifrati 



Esiste una possibilità alternativa per chi non ama l'idea di 
lasciare in pasto a un programma del materiale tanto delicato 
come le password. Il principio che anima tutti i software di 
gestione delle parole chiave è quello di realizzare un 
database, e di cifrarlo con un algoritmo noto e molto robusto. 
Nulla vi impedisce di creare manualmente il vostro database 
(qualunque sia il formato, a partire da un semplice file TXT, 
per arrivare a un foglio di calcolo Excel, o a un documento 
Word), e di applicare sempre "a mano" la cifratura. In rete 
esistono diversi programmi freeware che possono svolgere 
il compito (fra le tante vi segnaliamo Blowfish Advanced, 
da scaricare all'indirizzo www.hotpixel.net/ 
softwate.html) sostituendo i software specifici 
in maniera più macchinosa, ma comunque efficace. 
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▲ Blowfish non è per nulla complicato da utilizzare: 
basta selezionare il file da proteggere, fare clic 
sull'icona del lucchetto rosso e inserire la password 



dizionario dei caratteri iniziali o delle 
desinenze, e così via...) ma le possibilità girano tutte 
intorno a questi due principi fondamentali. A questo punto 
è immediato intuire quale sia la password "buona": quella 
capace di mandare in crisi i software creati per attaccarla. 
Deve avere due caratteristiche fondamentali, e cioè essere 
lunga, in modo che chi perpetra F attacco a forza bruta 
sia obbligato a dover provare un numero enorme di 
combinazioni, ed essere diversa da una parola reale, così 
da rendere vani i tentativi di un attacco "a dizionario". 

Che sia lunga e casuale 

La password ideale, e cioè il "lucchetto resistente" della 
nostra analogia, è una lunga e illeggibile successione di 
lettere e caratteri numerici o particolari, mentre quella 
più facile da scoprire è una parola banale, breve, di uso 
comune, o peggio ancora che richiami facilmente quelle 
che possono essere informazioni note a un eventuale 
malintenzionato (per esempio il nome dell'utente a cui 
la password fa riferimento, una data significativa come 
quella di nascita, e via di questo passo). 
Al di là delle esigenze degli utenti, la crescente potenza di 
calcolo dei computer ha sentenziato già da qualche anno 
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▲ // sito http://maord.com vi aiuta a creare password 
casuali della lunghezza che desiderate (fino a 64 caratteri) 
con la possibilità di scegliere anche se inserire lettere 
maiuscole e minuscole, numeri e simboli 



come la password non possa né debba essere più essere 
considerata come una vera risorsa di difesa. 
Stanno già prendendo piede soluzioni di riconoscimento 
alternative (basate, per esempio, sull'impronta digitale), 
che in un futuro dovrebbero garantire un livello di 
sicurezza ben diverso. 

Nell'attesa che il futuro arrivi, però, il problema di dover 
maneggiare molte password è immediato. Per affrontarlo 
come si deve è bene ricordare che comodità e sicurezza 
vanno raramente di pari passo, sebbene non manchino 
soluzioni di compromesso adeguate alle necessità e alle 
esigenze di ciascuno. In una situazione del genere, e in 
una vita sul Web che ci porta a dover gestire giornalmente 
decine e decine di password differenti, la soluzione del 
problema sia data dal compromesso fra qualcosa che 
sia facile da ricordare, e allo stesso tempo adeguatamente 
robusto e resistente di fronte a un attacco. 

Non fidatevi dei browser 

Tutti i principali browser Web (Firefox, Explorer, 
Opera...), includono un comodo servizio che permette di 
memorizzare le password utilizzate abitualmente durante 
la navigazione in Rete. Tuttavia, nonostante questi browser 
adottino dei meccanismi di mascheramento, non sono 
in grado di garantire una buona protezione ai dati in essi 
archiviati: in sostanza è come se le password vi fossero 
conservate "in chiaro". Quindi diffidate di queste como- 
dità, anche se promettono sicurezza. Allo stesso modo i 
programmi di Microsoft Office prevedono la possibilità di 
criptare i propri documenti, proteggendone l'apertura e la 
modifica con una parola d' ordine. Peccato che il sistema 
di crittografia sia semplice e noto (specie nelle versioni 
più vecchie della suite) e il recupero delle informazioni 
si riveli un'operazione di sconcertante semplicità. Un altro 
drammatico sbaglio che si commette molto di frequente 
è quello di usare abitualmente sempre la stessa password. 
I diversi ambienti di lavoro non garantiscono il medesimo 
livello di sicurezza, come mostrano in maniera evidente gli 
esempi portati poco sopra. Se si prende l'abitudine di non 
cambiare mai password, è inevitabile attendersi che la 




Background 

Letteralmente "sfondo". 
Un programma è eseguito 
in sfondo quando è attivo 
ma non visibile in una 
finestra di Windows 

Login Apertura di una 
sessione di collegamento 
su un computer ad accesso 
condiviso (mediante l'iden- 
tificazione dell'utente con 
l'immissione di username 
e password), a una LAN 
oppure a Internet. 

Open source In inglese 
significa "sorgenti aperti". 
È così definito un software 
distribuito con il codice sor- 
gente, in modo che l'utente 
possa modificarlo a suo 
piacimento e ridistribuirlo. 

Shareware Licenza 
d'uso del software a fini 
dimostrativi. Di solito, 
per favorire la diffusione 
di un prodotto, gli svilup- 
patori ne permettono 
l'utilizzo gratuito per un 
periodo limitato di tempo, 
un "periodo di prova". 



VI MANCA... LA PAROLA? 

http://glossario.computer-idea.it 
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preziosissima chiave "unica" possa venire recuperata 
laddove non è nascosta in maniera adeguata, e poi 
riutilizzata in qualunque altro contesto. 

Servono i programmi giusti 

La crittografia e la protezione sono operazioni complesse 
che richiedono sempre software specifici. Le eventuali 
inclusioni di meccanismi protettivi all'interno di software 
preposti a tutt' altre funzioni sono raramente all'altezza 
del difficile compito, e soprattutto rischiano di compro- 
mettere un intero sistema nel malaugurato e comunissimo 
caso di impiego di una o poche password differenti. E in 
tutto questo è paradossale pensare che incrementare la 
sicurezza senza rinunciare alla comodità sia una opera- 
zione semplice. Ecco in rassegna quattro programmi che 
potrete utilizzare per creare e gestire le vostre password. 

Keepass 

Keepass (www.keepass.info) è un software open 
source molto leggero che si occupa della gestione di 
tutte le password. Il programma si installa senza toccare il 
registro di sistema, e può essere trasferito da un computer 



all'altro con una semplice copia della cartella dove risiede. 
I meccanismi di sicurezza inclusi sono due, e possono 
essere utilizzati singolarmente o in contemporanea. 
Esiste una chiave fisica, cioè un file ben preciso che deve 
risiedere nella cartella del programma per rendere il 
database leggibile, e una "master password", vale a dire 
una parola chiave unica che decifra l'intero database. 
La gestione del database stesso è efficiente e comoda. 
È possibile inserire le password salvate nei campi in cui è 
richiesta trascinandole dalla finestra di Keepass a quella 
di login; altrimenti si può sfrattare la funzione di comple- 
tamento automatico. Quest'ultima può attivarsi da sola, 
senza interventi da parte dell'utente, oppure lavorare in 
background attendendo la pressione di un tasto prima 
di riempire i campi necessari. Il database di password può 
essere salvato ed esportato in diversi formati (TXT, HTML, 
CSV, XML), e viene protetto con F AES, un sistema di 
crittografia moderno e robusto che garantisce, almeno per 
il momento, una sicurezza pressoché assoluta. Non manca 
nemmeno l'ultima comodità, e cioè il generatore automatico 
di password. Basterà un semplice clic per avere a disposi- 
zione senza sforzi una parola chiave nuova di zecca, affida- 
bile e difficile da forzare, con i criteri di lunghezza e casua- 
lità capaci di mettere i bastoni tra le ruote ai curiosoni. 

Keywallet 

Keywallet (www.keywallet.com) è un software 
gratuito molto simile a Keepass per natura e comodità di 
utilizzo. È sufficiente scaricare pochi Kilobyte ed eseguire 
una rapida installazione per avere a disposizione una 
soluzione efficiente e onnicomprensiva al problema delle 
password. Il database di parole chiave viene protetto con 
Blowfish, un sistema di crittografia che ha conosciuto 
meno successo dello standard attuale (AES), ma 
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garantisce comunque un livello di sicurezza elevato. 
Le funzioni di Keywallet sono bene o male le stesse offerte 
dal software concorrente, vale a dire il completamento 
automatico o manuale delle varie finestre di login, lo 
strumento interno per la generazione di password robuste, e 
via di questo passo. Rispetto a Keepass ci troviamo di fronte 
a un programma meno flessibile, specie per quanto riguarda 
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▲ In fìoboform è possibile selezionare 
l'interfaccia in lingua italiana 

i dettagli, ma più semplice da utilizzare, e indicato per gli 
utenti meno esperti: bastano cinque minuti e la visione 
dell'ottimo demo presente sul sito Web per imparare senza 
sforzi tutte le principali funzionalità. Merita di essere segna- 
lato, in ultimo, il supporto delle "skin", che permette di 
cambiare completamente faccia alla finestra di dialogo 
del programma con pochi tocchi di mouse. 

Roboform 

Roboform (www.roboform.com) è una soluzione 
avanzata di gestione di password e sicurezza, disponibile 
a pagamento tramite licenza shareware. Rispetto ai 
programmi concorrenti Roboform punta decisamente 
di più sull' utilizzo integrato con i browser (Explorer, 
sopratutto), e si distingue per una certa cura nei mecca- 
nismi di sincronizzazione e di utilizzo su più computer. 
In particolar modo il software supporta in maniera ottima 
i computer palmari, e la portabilità dell'intero programma 
tramite copia fisica su chiave USB. Il sistema di crittogra- 
fia del database può essere scelto dall'utente fra diverse 
possibilità (AES, Blowfish, RC6, 3-DES o 1-DES), tutte 
moderne ed affidabili. Nel complesso Roboform è un 
software valido, che perde il confronto con i concorrenti 
più che altro a causa dei suoi costi. Le funzionalità aggiun- 
tive e i meccanismi di sincronizzazione sono comodi, ma 
il lieve incremento nei meccanismi di sicurezza non basta 
di certo per giustificare una spesa di quasi 30 dollari (circa 
22 euro). Al di là dell'indubbio valore del programma, 
quindi, il consiglio è quello di rivolgersi a soluzioni 
gratuite, e investire denaro in contesti dove la differenza 
fra software shareware e freeware è più marcata. 






Canta che ti... password! 



Problemi a creare una password casuale? Aprite un libro e puntate il dito su caratteri a 
caso. Oppure prendete il testo della vostra canzone preferita e componete la password 
con le lettere iniziali di tutte le parole del ritornello o di una delle strofe: attenti però a 
non canticchiare ad alta voce la password di fronte ad alte persone... il comportamento 
sarebbe oltremodo sospetto. 



Passpack 

Passpack non ha molti punti in comune con i programmi 
citati in precedenza, e tenta di rispondere alle necessità 
degli utenti affrontando la problematica delle password 
da un punto di vista diverso. Il concetto che lo anima 
è quello di funzionare unicamente via Web offrendo, 
a fronte della registrazione al sito, una sorta di "scatola 
nera" personale da utilizzare come archivio per le 
informazioni sensibili e le parole chiave. 
Il meccanismo è semplice: vengono scelti un nome 
utente, una password di accesso, e un'altra per la cifra- 
tura del database (che avverrà sfruttando l'algoritmo 
AES). Dopodiché si tratta solo di effettuare il login 
inserendo questi dati, per avere a disposizione tutte 
le vostre informazioni ovunque, e senza fatica. 
Non mancano delle intelligenti funzioni aggiuntive, 
pensate per l'utilizzo in viaggio, all'interno di Internet 
café, o in situazioni affollate. Per esempio i "disposable 
logins", cioè dei dati di accesso "a tempo" che si 
possono usare solo per un breve periodo, ed evitano 
di dover digitare su computer sconosciuti le nostre 
preziosissime chiavi "ufficiali". Oppure lo "scrambled 
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password field" che oscura tutte le password del 
database, nascondendole dagli occhi indiscreti che 
potrebbero osservarci alle spalle, ma permettendo 
ugualmente di utilizzarle con un "copia e incolla". 
Passpack si disinteressa della comodità di utilizzo, 
dell'integrazione con il browser e dei completamenti 
automatici, ma costituisce comunque una soluzione 
alternativa valida e ingegnosa. 




▲ La fantasia delle skin di 
Keywallet rende un po' più 
leggera la procedura di 
gestione delle password 



•^ In Passpack l'inseri- 
mento di una nuova 
password avviene tramite 
una finestra di dialogo 
scarna ed essenziale 
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www.digitalife.it 

"Donne di modem", titolo di una curiosa rubrica 

di questo portale pensata per il gentil sesso, dà 

un'idea dei contenuti offerti da Digital Life: una 

sorta di magazine on-line dedicato alla tecnologia. 

In definitiva, se questo argomento vi incuriosisce, 

provate a leggere le news. Scoprirete che il vostro 

telefonino vi potrà informare in tempo reale sugli orari dell'autobus, che un robot 

sofisticatissimo costituirà il prossimo equipaggio per Giove e che il gossip, oggi, non 

ruota più intorno ad attori e soubrette, ma vede protagonisti i guru della "net economy". 



www.maurovergari.ilcannocchiale.it 

Vergari è il responsabile del settore Nuove Tecno- 
logie dell'associazione dei consumatori Adiconsum. 
Il suo blog è dedicato proprio a questo tema e non 
manca certamente di "pepe". Nel momento in cui 
scriviamo, è finito nell'occhio del ciclone del sito lo 
show di Fiorello trasmesso solo sulla pay tv di Sky, 
ma prodotto grazie anche al canone Rai, pagato, 
come si sa, da tutti i possessori di unaTV. 







www.niccoloammaniti.com 

Sono passati ormai cinque anni dal grande successo 

del libro "lo non ho paura" di Niccolò Ammaniti, come 

racconta lui stesso nella home page del suo sito. In 

queste pagine potete scoprire qualcosa di più su uno 

dei più interessanti scrittori italiani e sulle altre sue 

opere ("Branchie", 'Ti prendo e ti porto via", "Fa un po' 

male"). C'è anche la possibilità di scaricare on-line le 

prime pagine del suo nuovo romanzo, peraltro raccomandatissimo, "Come Dio comanda". 

www.italiawave.it 

Dal 1 7 al 22 luglio il festival Arezzo Wave (ora chia- 
mato Italia Wave) trasloca dalla piccola città toscana 
a Firenze.Tante sono le novità di questa nuova 
edizione: oltre al consueto calendario di concerti 
è stato approntato uno spazio ad hoc per Internet 
e la tecnologia chiamato Mediacenter. All'interno 
saranno allestite postazioni di accesso alla Rete, hot-spot Wi-Fi con l'obiettivo di promuovere 
le più importanti realtà attuali del Web: i blog, il Web 2.0 e il software open source. 



I DA NON PERDERE I 

www.schliemann-carter.it 

Schliemann & Carter è un originalissimo tour operator messo in piedi da un gruppo di arche- 
ologi professionisti per offrire viaggi in luoghi fuori dai normali circuiti turistici senza peraltro 
rinunciare a tutti i comfort. Nato come Centro 
ricerche e studi archeologici, Schliemann & Carter 
ha come obbiettivo mettere in contatto gli archeologi 
che conducono scavi e ricerche con gli appassionati 
della materia.Tra le mete degli ultimi viaggi proposti 
sono da segnalare Petra, la città di roccia capitale 
del regno dei Nabatei e leThrinakie, le meraviglie 
della Sicilia Occidentale (le rovine fenice dell'Isola 
di Mozia e il tempio greco di Segesta). 
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SCARICATELI 



ASHAMPOO BURNING 
STUDIO 7.01 

www.ashampoo.com 

Masterizzare in libertà 

Il noto programma giunto alla versione 

7.01 consente di creare CD, DVD e 

dischi Blu-ray. Basta scegliere il file che 

volete copiare e il gioco è fatto. Non 

manca un'utile funzione anche per creare dischi di avvio. 

Prezzo 39,99 dollari (disponibile una versione gratuita in prova) 




Dimensioni: 21, 31 Mb 



Voto/ 




SPEEDUPMYPC 3 

www.uniblue.com 

Velocizziamo il PC! 

Piccola utility che monitora le risorse 
di sistema, l'attività di CPU e RAM. 
Grazie a una semplice interfaccia e a 
comandi intuitivi si possono migliorare 
le prestazioni e il funzionamento del computer. 
Non è compatibile con Windows Vista. 



Prezzo 29,95 dollari (disponibile una versione gratuita in prova) 
Dimensioni: 5,29 Mb 



Voto/ 



VIRTÙ ALDUB 1.5 

www.virtualdub.org 

L'assistente video 

Semplice programma per l'elabora- 
zione dei filmati video nel formato AVI. 
Non è al livello di un programma 
professionale, ma consente di effet- 
tuare con facilità operazioni di ridimen- 
sionamento del file e riduzione del 
disturbo. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni: 664,71 Kb 
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Voto 




WINZIP 11.1 

www.winzip.com 

Lo zippiamo? 

Ora di proprietà di Corel, il celebre 
software per compattare i file mantiene 
sempre i suoi punti di forza. Lunica 
novità è che scaduto il periodo di prova 
non è più possibile fare i furbi e 
continuare a utilizzare il programma. 



Prezzo 29,95 dollari (disponibile una versione gratuita in prova) Q 
Dimensioni: 8,95 Mb Voto 0,5 



Tutti i software qui indicati possono essere sca- 
ricati gratuitamente, anche dal nostro sito Internet 
www.computer-idea.it cliccando sulla voce 
"Download" sotto la testata della home page... 
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ogni quindici giorni in edicola; 

trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer. 
Chiedila in edicola ogni due mercoledì del mese 



Computer Idea è il quindicinale di VNU per chi vuole migliorare 
il proprio modo di utilizzare il Personal Computer. Esercitazioni 
passo a passo, soluzioni pratiche a problemi complessi, 
linguaggio semplice e diretto sono gli elementi distintivi della 
rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica, Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 



Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea èTamico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, tutta in italiano. 
A soli €1,60 in edicola. 

Disponibile anche in versione con 
CD-ROM di software o libro. 

www.coiriputer-iclea.it 
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Tempo libero I Giochi PC 





L'archeologa digitale più famosa del mondo celebra i suoi primi dieci anni. 



Tomb Raider Anniversary è uno 
dei rarissimi esempi di remake nel 
mondo dei videogiochi. In questo 
caso si tratta del primissimo episo- 
dio della celebre saga, datato 1996. 
Trattandosi di una riedizione, la 
giocabilità, l'architettura e il design 
dei livelli sono rimasti simili all'ori- 
ginale, così come le linee guida 
della storia e la caratterizzazione di 
personaggi e dei nemici. Tuttavia le 
novità introdotte in questa nuova 
versione sono tali e tante da render- 
lo quasi irriconoscibile. 
La prima e forse più importate dif- 
ferenza rispetto al primo, mitico, 
episodio originale è l'aspetto grafi- 
co, mutuato direttamente dal buon 
Tomb Raider Legend. Pur non 
sfruttando a fondo le schede grafi- 
che di ultima generazione, le visuali 
del gioco rendono onore al fascino 



di Lara Croft e alle suggestive 
ambientazioni, perfettamente in 
tema con il taglio fanta-archeologi- 
co dell'avventura. Anche in termini 
di giocabilità si notano sensibili 
novità: non mancano infatti nuove 
mosse, livelli inediti e ottime ani- 
mazioni. In particolare, la presenza 
di nuove sezioni nei livelli già noti è 
una bella idea che regalerà agli 
appassionati della saga più di una 
sorpresa. Tra le movenze a disposi- 
zione di Lara figurano invece prese 
e azioni di combattimento assenti 
nel capitolo originale, nonché un 
comodo rampino, perfetto per risol- 
vere alcuni dei nuovi enigmi. Infine 
molto riuscite risultano le animazio- 
ni dell'eroina che sono più fluide e 
naturali che mai. Complessiva- 
mente, nonostante le similitudini di 
fondo, Tomb Raider Anniversary si 



presenta e si gioca in modo molto 
diverso rispetto all'originale di dieci 
anni fa. In tal senso è un acquisto 
consigliato a chi ha apprezzato il 
precedente Tomb Raider Legend 
e agli amanti dei giochi d'azione e 
esplorazione come Prince of Persia. 
Tra i difetti sono da annoverare la 
mancanza di elementi particolar- 
mente innovativi, che d'altronde 
sarebbe stata fuori luogo in un titolo 
che punta a celebrare un gioco di 
10 anni fa, e un restyling grafico 
"di ultimissima generazione" e non 
mutuato da un gioco uscito l'anno 
passato. Un'ultima nota: trattandosi 
di un titolo multipiattaforma, il 
gioco è stato ottimizzato per i con- 
trolli via joypad. Giocato con que- 
sta configurazione, Tomb Raider 
Anniversary ricorda molto da vicino 
l'immediatezza di un titolo per con- 



Genere Avventura 
dinamica /Azione 
Produttore 

Eidos Interactive 
Contatto Halifax 
Tel. 02/4130345 
Web www.halifax.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 54,99 euro 




REQUISITI Windows 
2000/Xp/Vista, Pentium 1 ,4 GHz, 
256 Gb di RAM, scheda video 
con 64 Mb di memoria 



sole e risulta adatto anche per i gio- 
catori meno avvezzi ai tecnicismi 
del gioco su PC. Utilizzando la 
tastiera, invece, diventa tutto un 
po' più problematico. 

Alberto Tergano 
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Elder Scrolls I 
Shivering Isles 

Cosa sarebbe la vita senza un pizzico di pazzia? 



Shivering Isles è la prima vera e propria 
espansione per il monumentale gioco di 
ruolo Oblivion, e introduce un nuovo 
grande territorio (circa il 20% dell'inte- 
ra Cyrrodiil) "animato" da un intreccio 
narrativo inedito, nuovi nemici e oggetti 
magici. Le isole cui fa riferimento il 
titolo, sono Mania e Dementia, le due 
metà del regno governato da Sheo- 
gorath, principe "deadrico" della pazzia. 
Ognuno dei due territori è caratterizzato 
dal punto di visto grafico e da quello 
della personalità degli individui che lo 
abitano. Mania è la patria dell'energia e 
della creatività riprodotte in un'ambien- 
tazione dai colori sgargianti e dalle 
forme bizzarre. Dementia è invece il 
regno di una ben più cupa follia, abitato 



da individui psicotici, e contraddistinto 
da ambientazioni tetre. Le meccaniche 
del gioco sono sempre le medesime, ma 
le nuove quest sono più ispirate e varie 
di quelle a cui ci ha abituato lo stesso 
Oblivion. La grafica rimane spettacola- 
re. Decisamente riuscite sono anche le 
nuove creature, che spaziano da orridi 
anfibi bipedi a spaventosi giganti 
"costruiti" con resti umani. Mania e 
Dementia costituiscono però luoghi 
davvero pericolosi: anche se vi si pos- 
sono recuperare oggetti e armi di poten- 
za straordinaria, è consigliabile frequen- 
tarli solo con personaggi superiori al 
diciottesimo livello. Patetica la traduzio- 
ne con i sottotitoli in italiano. 

Andrea Maselli 




Battlestations: Midway 



Torà! Torà! Torà! 

Dopo miriadi di giochi incentrati su 
sbarchi e battaglie avvenute nella 
Seconda Guerra mondiale è un vero 
piacere notare come in Battlestation 
Midways l'attenzione si sia 
spostata dalla terraferma al mare. 
Nel gioco avrete la possibilità di 
rivivere tutta la campagna del 
Pacifico che, a partire da Pearl 



Harbor, ha impegnato per anni le 
forze navali e aeree di USA e 
Giappone. Il gioco vi pone alla 
guida di ogni tipo di mezzo 
impegnato nel conflitto: dagli 



incrociatori ai sommergibili, dai 
caccia ai bombardieri. Vista la 
varietà dei mezzi a disposizione, 
l'interfaccia dei comandi e le 
meccaniche di gioco risultano 
semplificate e prive di qualsiasi 
velleità simulativa. Nella campagna 
principale e nel gioco on-line 
dovrete prestare tanta attenzione a 
coordinare nella maniera migliore 



gli attacchi delle vostre unità. Il mix 
tra azione e strategia è riuscito, la 
grafica spettacolare rende l'espe- 
rienza di gioco ancora più grati- 
ficante. Qualche pecca nel sistema 
di controllo non compromette un 
gioco al di sopra della media, ma 
dai requisiti hardware elevati. 

Flavio Muri 







Genere Azione 1 |r^3 
Produttore Eidos f ^% 
Contatto DDE 

Tel. 199-106266 lì'lì'liIffi'llllM 
Web www.dde.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 39,90 euro 

REQUISITI Windows Xp /Vista, 1 
processore a 2 GHz, 1 Gb di 
Ram, scheda grafica con 1 28 Mb 1 
di memoria 




Voto 7 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Final 
Fantasy XII 

Questo dodicesimo capitolo rivoluziona molte 
delle meccaniche di gioco che hanno reso celebre 
la saga di Final Fantasy: il mondo è in 3D e libe- 
ramente esplorabile; scompaiono inoltre i com- 
battimenti casuali, simbolo della serie, ma spesso 
fonte di frustrazione. La crescita dei personaggi è 
ora gestita attraverso le "Licenze", un'interfaccia 
grafica analoga alla vecchia "Sferografia": acqui- 
sendo licenze si entra in possesso di magie più 
efficaci e di armi e armature 
più potenti. Tutto si svolge in 
tempo reale, ma il succedersi 



PLAYSTATION 2 




delle azioni è scandito 
dalla solita barra di 
riempimento. E anche 
possibile programmare 
il comportamento 
degli altri membri della 
squadra. Questa rivolu- 
zione non snatura la "formula magica" della 
saga: trama epica, personaggi vividi e grande 
spessore. Padroneggiare le tantissime sottigliezze 
del gioco richiede però infinita dedizione... 

Andrea Maselli 





PSP 



Dungeon Siege 
Throne of Agony 

Throne of Agony è il solito gioco di ruolo 
arcade "alla Diablo". Diciamo "solito" 
perché di prodotti del genere se ne sono 
visti forse sin troppi. Questo, nello spe- 
cifico, presenta addirittura una sempli- 
ficazione della già rigide meccaniche 
di gioco del genere ed è incentrato su 
combattimenti all'arma bianca che si 
susseguono ininterrottamente, sempre 
uguali a sé stessi, senza alcun brivido. 
Con il denaro sottratto ai nemici si possono fare acquisti nelle città vicine, mentre i punti esperienza 
debbono essere spesi per potenziare una pletora di statistiche e caratteristiche determinando così 
i passaggi di classe e di livello del personaggio. Purtroppo la faciloneria e l'approssimazione del 
combattimento grava come un macigno sulla giocabilità del titolo che ripetitivo e privo di ogni 
spessore tattico, rischia di annoiare anche il giocatore più determinato. A.M. 

Ghost Recon Advanced 
Warfighter 2 

Ghost Recon 2 rappresenta una versione "riveduta 
e corretta" del predecessore. La grafica è stata poten- 
ziata in termini di numeri di poligoni in campo e per 
quanto riguarda il sistema di illuminazione dinamica 
(spettacolare!). Le meccaniche di gioco sono del tutto 
immutate, eccezion fatta per lo splendido sistema di 
controllo che fa capo all'interfaccia CrossCom: adesso 
non solo potrete impartire ordini in tempo reale ai 
proprio alleati, ma anche prenderne il controllo diretto 
a distanza. Lascia invece l'amaro in bocca l'impre- 
cisione nell'adozione delle coperture, nel superamento 
di taluni piccoli ostacoli e nell'approssimativo lancio 
delle granate. Ghost Recon 2 è poi un gioco pensato per la modalità 
multiplayer: i "giocatori solitari" lo completeranno in una manciata 
di ore. Ma saranno state ore ben spese... A.M. 




IN PILLOLE 



Chi Vuol Essere Milionario? PS2 
Party Edition 

Nuova versione per il noto gioco ispirato 
alla trasmissione condotta da Jerry Scotti. 
Questa "Party Edition" aggiunge la modalità 
multiplayer basata sul supporto delle peri- 
feriche Eyetoy e Sony Buzz. Il Milionario 
per console non ha però il solito fascino. 
Laccendiamo? 



Genere Puzzle 
Produttore Eidos 

Webwww.halifax.it 
Prezzo 46,50 euro 



Voto 6 



Uefa Champions XBOX 360 
League 2006-2007 

Il gioco è ispirato al più noto torneo calcistico per 
club, vanta una buona grafica e un'ottima ripro- 
duzione dei calciatori e di certi loro movimenti. Ha 
però il grosso limite di offrire un sistema di gioco 
un po' troppo pilotato: i tiri, le movenze, gli schemi 
tendono a ripetersi troppo, soprattutto quelli delle 
squadre guidate dall'intelligenza artificiale. 



Genere Sport 
Produttore EA Sports 
Webwww.ea.com 
Prezzo 69,90 euro 



Voto 7 



Virtua Tennis 3 XBOX 360 

Caratterizzato da una grafica colorata sem- 
plicemente stupefacente, Virtua Tennis 3 rivela 
delle meccaniche di gioco un po' troppo arcade 
e piuttosto limitate. Federer, la Sharapova 
e gli altri tennisti sono riprodotti in maniera 
egregia sia nelle movenze che nello stile. 
È davvero straordinario se giocato in coppia 
o in multiplayer. 



Genere Sport 
Produttore Sega 

Web www.halifax.it 
Prezzo 71 ,99 euro 



voto 7,5 
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Abbonamento Foto Idea 2007 
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Con Foto Idea in regalo 
Camera Bag Tucano* 



Funzionale e compatta 
è nata per il trasporto 
della macchina digitale. 
Pratico separatore 
interno regolabile. 
Da portare a tracolla 
oppure aita cintura. 

* Disponibile in diversi colori, 

non a scelta. Fino ad esaurimento scorte. 

La macchina fotografica non è inclusa. 



Abbonati online su www.vnu.it/fi/fiabbon.asp 
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RITAGLIARE IL COUPON E SPEDIRE VIA FAX AL N 0266034290 • INVIARE A: VNU bpi • Ufficio abbonamenti - Via Gorki, 69 • 20092 Cinisello B. (MI) 

V 

£/ desidero abbonarmi a FOTO IDEA + COMPUTER IDEA e scelgo una di queste proposte: 



1 ANNO DI FOTO IDEA + COMPUTER IDEA: 
SCONTO DEL 40% 

4 numeri di Foto Idea + 26 numeri 
di Computer idea al prezzo di € 33,00 

2 ANNO DI FOTO IDEA + COMPUTER IDEA: 
SCONTO DEL 45% 

8 numeri di Foto Idea + 52 numeri 
di Computer Idea al prezzo di € 61,00 

Consenso ai sensi dell'art. 23 del 0. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003. Letta la nata 
informativa, esprimi il tuo consenso, al trattamento ed alla comunicazione dei tuoi dati 
personali ed ai correlati trattamenti ai soggetti che svolgono le attività indicate nella 
informativa stessa al solo (ine dell'attivazione del tuo abbonamento. In mancanza del 
tuo consenso la registrazione non potrà essere eseguita e conseguentemente non 
potremo attivare il tuo abbonamento. Accetto: .' Non accetto L _ Esprimi/nega il tuo 
consenso alla comunicazione dei tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ad 
aziende terze che ne facciano richiesta a fini pubblicitari e di marketing. 
Accetto: j Non accetto □ 



Per il pagamento LI Attendo il vostro bollettino dì pagamento 
] Con carta di credito [] American Express J Visa [ ~] Dìners [] Cariasi 



n. 
Firma 



I I I 



Scadenza 



L'abbonamento deve essere intestato a: 
Nome Cognome 
Via n. Tel. 



CAP 
e-mail 



Città 



Prov. 



Professione 



Per ogni informazione telefonare al n. 039 206860 

oppure inviare una E-mail all'indirizzo: abbonamenti@vnu.it 



Tempo libero I DVD 



In un Altro 




a cura di Gianluigi Bonanomi 



Brutta bestia, la mafia. Un tema non facile da 
affrontare, che pure il regista Marco Turro riesce a 
trattare in modo efficace, sicuramente interessante. 
Grazie alle testimonianze raccolte dal giornalista 
americano Alexander Stille (il film è proprio ispi- 
rato al suo libro "Excellent cadavers: the mafia and 
the death of the first Italian Republic") e alle imma- 
gini della fotoreporter palermitana Letizia Battaglia, 
il documentario ricostruisce i fatti (su tutti la storia 
del maxi-processo di Palermo, passando per l'ucci- 
sione di Salvo Lima e dei suoi rapporti con Giulio 
Andreotti), cercando di approfondire i collegamenti 
tra mafia e politica, ai tempi della prima Repubblica, 
dalla liberazione dal nazifascismo al governo 
Berlusconi. Il DVD contiene molti interessantissimi 
contenuti speciali: su tutti le interviste a Maria 
Falcone (sorella di Giovanni, ucciso nella strage 
di Capaci) e Rita Borsellino (sorella del magistrato 
assassinato in via d'Amelio). 
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DVD 



Genere Documentario 
Distributore Fandango 

Regia Marco Turco 

Anno 2005 

Interpreti Alexander Stille, 

Letizia Battaglia 

Video 4:3 

Audio Dolby Digital 2.0 

Lingua Italiano e inglese 

Sottotitoli Italiano 

Extra Sinossi, note di regia e di 

produzione, biografie, sequenze 

tagliate, backstage 

Prezzo 19,99 euro 



Valore artistico 
Realizzazione tecnica 




Titolo originale An 

InconvenientTruth 
Genere Documentario 
Distributore Paramount 
Regia Davis Guggheneim 
Anno 2006 
Interpreti Al Gore 
Video 1.85:1 
Audio Dolby digitai 5.1 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano e inglese 
Extra Commenti del regista e 
dei produttori, dietro le quinte, 
video musicale "I need to wake 
up"di Melissa Etheridge. 
I contenuti speciali sono 
sottotitolati in italiano e inglese 
Prezzo 14,90 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



Voto 7,5 



Una 

Scomoda 

Verità 

Al Gore, vicepresidente degli Stati Uniti durante 
l'amministrazione Clinton, perse le elezioni del 
2000 contro Bush. Negli ultimi anni si è molto 
impegnato nella battaglia ambientalista, per 
divulgare i danni provocati al nostro pianeta 
dall'emissione di gas serra. In questo documentario 
vengono raccolte informazioni sulle trasformazioni 
del clima, sul surriscaldamento globale. 

I toni sono drammatici, anzi proprio apocalittici: 
o si cambia rotta, o l'umanità soccomberà nel giro 
di pochi anni. Il titolo del film fa riferimento al 
fatto che il giudizio sulla nostra società, sull'uomo, 
è impietoso; per non parlare dei governi, che 
fanno finta di non accorgersi di nulla (la svolta 
ambientalista costa troppo...). 

II documentario ha vinto due premi Oscar (alla 
cerimonia di quest'anno): miglior documentario 

e miglior canzone ("I need to wake up" di Melissa 
Etheridge, il cui video è presente negli extra). 
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Se Solo 



Titolo originale Just Like 

Heaven 

Genere Commedia 

Distributore Dreamworks 

Regia Mark Waters 
Anno 2005 
Interpreti Reese 
Witherspoon, Mark Ruttalo 
Video 1.85:1 
Audio Dolby digitai 5.1 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano e 
inglese 

Extra Commento del 
regista, dietro le quinte, 
interviste al cast, errori sul 
set, scene eliminate 
Prezzo 19,99 euro 



Vero 



Valore artistico 


7 


Realizzazione tecnica 


7 


Extra 


8 



Voto 7 



Questo film è una 

commedia romantica 

con risvolti fantastici 

(la protagonista è un 

fantasma). Non fatevi ingannare, però: nulla a che 

vedere con "Ghost". Reese Witherspoon e Mark 

Ruffalo sono i protagonisti di un film molto leggero: 

lei, in bilico tra la vita e la morte, appare al nuovo 

inquilino del suo appartamento. 

I due, ovviamente, si innamorano. 

Pimp My Ride 
Stagione 2 

Pimp My Ride è una serie TV che va in onda 
da diverse stagioni su MTV. Lo scopo della 
trasmissione è quello di trasformare dei vecchi 
catorci in auto da sogno: i meccanici della West 
Coast Customs realizzano veri e propri 
capolavori, riempiendo i bolidi con ogni tipo 
di accessorio (potenti stereo, PlayStation, sale 

cinematografiche 






Genere Serie TV 
Distributore Paramount 
Regia Bruce Beresford 
Anno 2005 
Interpreti Xzibit 
Video 4:3 
Audio 2.1 

Lingua Italiano, inglese 
Sottotitoli Italiano, 
inglese (anche per non 
udenti) e altre 10 
Extra Nessuno 
Prezzo 32,99 euro 



Valore artistico i 



Real izzazione tecn ica 7 
Extra ~A 



Voto 6 



ambulanti!). 
Questo cofanetto 
comprende l'intera 
seconda stagione. 




4 luglio 2007 




a cura di Lino Gai-bellini 



Tempo libero I Libri 



Warcraft 
Il Pozzo 
dell'Eternità 

Questo libro è il primo volume della 
trilogia fantasy tratta dal famoso 
videogioco Warcraft. E difficile 
parlarne senza sbilanciarsi in 
qualche anticipazione, per quanto 
il lettore possa trovarla piuttosto 
antipatica. Diamo per scontato 
che siate appassionati del gioco e, 
senza togliervi il gusto della lettura 
vi annunciamo però che l'esito 
della Guerra degli Antichi viene 
modificato dall'arrivo di tre 
personaggi. Il drago Krasus, che 
ha ancora la memoria del vecchio 
conflitto, ma ha visto inesplicabil- 
mente affievolirsi i suoi poteri 
magici, un tempo senza limiti; 
Rhonin, un mago diviso tra l'amore 
per la sua famiglia e quello per 
la fonte di una forza in continua 
espansione e l'orco Broxigar, un 
guerriero veterano che ha avuto 
tutto dalla vita e cerca solamente 
una gloriosa morte in battaglia, 
da vero eroe. Se questi alleati, che 
sembrano davvero mal "assortiti", 
non riusciranno a convincere il 
semidio Cenarius e gli elfi della 
notte del tradimento della loro 
regina, il portale si aprirà di nuovo 
e Azeroth cadrà. 



Autore Knaak Richard A. 

Editore Mondadori 

Prezzo 8,80 euro 
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Autore Ed Bott, Craig Stinson, 

Cari Siechert 

Editore Microsoft Press 

Prezzo 90 euro 
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Windows 
Vista: Oltre 
Ogni Limite 

Le 1.101 pagine di questo "tomo" 
saranno più che sufficienti per impa- 
rare a utilizzare bene il sistema 
operativo di Microsoft, per quanto la 
documentazione completa sarebbe 
molto più ampia. Il volume è dedi- 
cato a chi già sa utilizzare Vista, ma 
vorrebbe saperne di più e cavarsela 
in piena autonomia. Il libro spiega 
come installare e aggiornare il siste- 
ma, le procedure da seguire per la 
configurazione di nuovo hardware, 
come impostare e gestire i nuovi 
account e come utilizzare i pro- 
grammi multimediali. Le ultime 
sezioni trattano invece della gestione 
e della manutenzione di Vista (modi- 
fica del registro, gestione dischi, 
backup e ripristino). Il volume, da 
consultare alla bisogna, è ben strut- 
turato, ricco di riquadri con tracchi 
e scorciatoie, tabelle, e indicazioni 
precise su come individuare al volo 
i menu. Non ci sono però illustra- 
zioni a colori e il prezzo è elevato. 
Compresi nei 90 euro ci sono un 
CD-ROM con il testo in formato 
eBook, software di terze parti e altri 
libri elettronici su Office 2007 e 
Vista, ma gli "extra" sono solo in 
lingua inglese. 

M.D.A. 




Luci e Ombre 
di Google 

Google è il motore di ricerca più utilizzato 
e più conosciuto al mondo, è in grado 
di soddisfare la maggior parte delle 
richieste degli utenti con un sem- 
plice clic. Pochi però si chiedono 
cosa ci sia dietro la capacità 
di dare risposte in tempi 
rapidissimi, nonostante le 
polemiche che lo hanno visto 
protagonista negli ultimi tempi 
in relazione alla violazione della 
privacy. I servizi che offre Google sono 
tantissimi ma è un sistema nel complesso 
piuttosto invadente. Inoltre, il motore di 

ricerca viene gestito da un ufficio marketing che adotta una strategia 
molto aggressiva, in grado di utilizzare contenuti presenti sui PC degli 
utenti, strumenti open source e le più ricercate tecniche pubblicitarie 
per promuovere la propria immagine presso il pubblico. 
Nel complesso questo libro è uno dei pochi saggi critici (ma non polemici) 
che riguardano il famoso motore di ricerca. Come tutti gli altri testi di 
Ippolita, lo potete acquistare in libreria oppure scaricare direttamente 
dalla rete dal sito Ippolita.net. 



Autore Ippolita 
Editore Feltrinelli 
Prezzo 9,50 euro 



NetTV 




La lista dei media che si sono sensibilmente evoluti con l'avvento 
di Internet è davvero lunga e la televisione sembra essere il media 
attualmente più soggetto all'influenza del Web. Questo libro analizza 
lo stato dell'arte della "NetTV", i cambiamenti che si stanno verifi- 
cando nel settore televisivo e l'impatto di questi sulla nostra vita di tutti 
i giorni, anche se, in realtà, dopo vari tentativi la TV digitale in Italia 
sembra faticare parecchio a prendere piede. L'autore del testo si dedica 
all'argomento da anni ed è un noto 
blogger (autore di un diario on-line) 
della Rete, la sua preparazione 
rende il libro un interessante saggio 
e non il solito noioso manuale dedi- 
cato all'ultima moda tecnologica e 
scritto in fretta e furia. Tommaso 
Tessarolo con un linguaggio com- 
prensibile a tutti svela quali sono 
i possibili scenari che si aprono 
alla TV via Internet. Infatti, in 
linea teorica il numero dei canali 
e delle trasmissioni disponibili 
grazie alla televisione digitale 
sono infiniti tanto da confondere 
anche il più motivato degli 
utenti, ma il fenomeno è ormai 
inarrestabile e presenta anche 
notevoli vantaggi. 
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4 luglio 2007 



Tempo libero I Guarda chi ci legge 




Se avete uno scatto da farci vedere in cui 
compare una copia della rivista, non perdete 
l'occasione di spedirlo a Computer Idea, 
via Gorki,69, Cinisello Balsamo (MI), oppure 
via e-mail a gianluigi.bonanomi@vnu.it. 
Nel caso di foto di minori,esplicitate 
il consenso alla pubblicazione. 




Ciao da Francesco Martino - Modugno (Ba) 



ÌUn caro saluto da 
Laura e Cesare 
■ Busto Garolfo 
(Milano) 





"Se il computer ti stressa, puoi sempre dedicarti 

ai bonsai!" 

Saluti da Bruno - Ravenna 




Stellino vorrebbe imparare a usare il computer 
con l'aiuto di Computer idea. 
Angelo Franzé - Udine 




Saluti da Marco Moglioni 



4 luglio 2007 
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"ANCHE OGGI NON HO 
MANGIATO LA VERDURA" 
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Ci sono bambini che la verdura non la mangiano perché sono nati in Paesi dove spesso si va a dormire a stomaco 
vuoto, si vive nelle baracche e si muore per un banale morbillo. Dove si lavora anziché imparare a leggere e 
scrivere. Eppure basta poco per cambiare le cose. Dipende anche da te. 

Qui da noi, con 82 centesimi ci compri a mala pena un chilo di patate. Ma in Africa, in Asia e America Latina, con 
il sostegno a distanza e 82 centesimi al giorno garantisci cibo, acqua potabile, istruzione e assistenza sanitaria a 
un bambino e alla sua comunità. 
Diritti, prima ancora che condizioni necessarie per vivere. 



ADOTTA UN BAMBINO A DISTANZA, 
SOSTIENI LA SUA COMUNITÀ. 



act-onaid 



Per ricevere materiale 
numero 02 2953 7373 

Nome 


informativo e la cartellina di un bambino compila questo coupon e spediscilo in busta chiusa all'indirizzo indicato sotto; oppure invialo via fax al 
o chiamaci allo 02 742 001. 

Cognome 


Via 








n° 


Tel. 








e-mail 


Cap 








Città Prov. 



Ai sensi del d.lgs. 196/2003, La informiamo che: a) titolare del trattamento è ActionAid International Italia Onlus (di seguito, AA) - Milano,via Broggi 19/A; b) responsabile del trattamento è il dott. Marco De Ponte, domiciliato presso AA; e) i Suoi dati 
saranno trattati (anche elettronicamente) soltanto dai responsabili e dagli incaricati autorizzati, esclusivamente per l'invio del materiale da Lei richiesto e per il perseguimento delle attività di solidarietà e beneficenza svolte da AA; d) i Suoi dati saran- 
no comunicati a terzi esclusivamente per consentire l'invio del materiale informativo; e) il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non potremo evadere la Sua richiesta; t) ricorrendone gli estremi, può rivolgersi all'indicato responsabi- 
le per conoscere i Suoi dati, verificare le modalità del trattamento, ottenere che i dati siano integrati, modificati, cancellati, ovvero per opporsi al trattamento degli stessi e all'invio di materiale. Preso atto di quanto precede, acconsento al trattamento dei miei dati. 

ZLP07 



Data e luogo 



Firma 



ActionAid International Via Broggi 19/A, 20129 Milano -Tel. 02 742001 E-mail: richieste@actionaiclinternational.it - www.actionaicl.it 



abboni 




RITAGLIARE IL COUPON E SPEDIRE VIA FAX AL N° 0266034290 - INVIARE A: VNU bpi - Ufficio abbonamenti - Via Gorki, 69 - 20092 Cinisello B. (MI) 



«f/ 



desidero abbonarmi a COMPUTER IDEA 
e scelgo una di queste proposte: 



Per il pagamento LZJAttendo il vostro bollettino di pagamento 
] Con carta di credito [ J American Express ] Visa [ ] Diners [^jCartaSì 



□ ABBONAMENTO ANNUALE (26 NUMERI) 
€25,00 40% DI SCONTO 

| Q ABBONAMENTO BIENNALE (52 NUMERI) 
€45,00 45% DI SCONTO 

* □ABBONAMENTO SEMESTRALE (13 NUMERI) 
1 + ALLEGATI 

€28,00 45% DI SCONTO 

□ ABBONAMENTO ANNUALE (26 NUMERI) 
+ ALLEGATI 
€ 50,00 50% DI SCONTO 



Scadenza 



Firma 



L'abbonamento deve essere intestato a: 
Nome Cognome . 

Via n. Tel. 

CAP _ Città 



IH 



Prov. 



e-mail 



Professione 



Consenso ai sensi dell'ari. 23 del D. Los. n. 196 del 30 giugno 2003. Letta la nota informativa, esprimi il tuo consenso, al trattamento ed alla comunicazione dei tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ai soggetti che svolgono 
le attività indicale nella informativa stessa al solo fine dell'attivazione del tuo abbonamento. In mancanza del tuo consenso la registrazióne non potrà essere eseguita e conseguentemente non potremo attivare il tuo abbonamento. 
Accetto Mnn accetto!—/ Esprimi/nega il tuo consenso alla comunicazione dei tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ad aziende terze che ne facciano richiesta a fini pubblicitari e di marketing. Accetto □ Non accetto D 

Per ogni informazione telefonare al n. 039 206860 oppure inviare una e-mail all'indirizzo: abbonamenti@vnu.it 



campagna abbonameli 



risparmi 



Abbonamento Annual 



26 numeri 



OO 40°/ 



Abbonamento Biennale 

52 numeri 



^^€45,00 45% Risconto 



Abbonamento Semestrale 

13 numeri + allegati 



€ 28, OO 45% di sconto 



Abbonamento Annuale 

26 numeri + allegati 



€ 50,0050% di sconto 
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*fino ad esaurimento scorte. Valore del raccoglitore: 10 euro. 



iti a Computer Idea 2007 



Appuntamento in edicola il 18 luglio 2007 






Nel prossimo numero. . . 

Vista in profondità 

È proprio vero che il nuovo sistema operativo di Microsoft 
è più sicuro di Xp? Si potranno utilizzare tutti i software e i 
dispositivi che si hanno già? Per avere la risposta a queste 
e a tante altre domande non perdete il prossimo numero 
con la guida completa a Windows Vista. 

Scatti in spiaggia 

Non c'è occasione migliore di una giornata al mare per 
immortalare gli attimi più belli delle vostre vacanze.Ma fare 
delle belle foto in spiaggia non è così facile come potreste 
pensa re. Scoprite con noi i segreti dei fotografi più esperti. 

Che spettacolo! 

Un tempo si registravano gli spettacoli e i film con il VHS, 
poi sono arrivati i lettori DVD e ora si trovano a buon 
mercato anche i videoregistratori con il disco fisso interno. 
Abbiamo confrontato le soluzioni migliori: a voi non resta 
che l'imbarazzo della scelta. 

La fotocamera 

Le reflex digitali sono le macchine fotografiche preferite 
dai fotoreporter e dai professionisti. Ora costano poco 
più di una compatta, e sono sempre più facili da usare. 
Tutto quello che bisogna sapere per scegliere con criterio. 



I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 



Abbonamenti, numeri arretrati e contatti 



Abbonamenti, richiesta di informazioni, 
arretrati o reclami: 

Via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) 
Tel. 039 206860 - Fax 02 66034290 
e-mail abbonamenti@vnu.it 

Numero di conto corrente postale per sottoscrizione 
abbonamenti: 14418222 intestato a: 

VNU Business Publications Italia 

Casella Postale 68 

20092 Cinisello Balsamo (Milano) 



Contatti per i lettori 



Abbonamento annuale: €41,60 

Abbonamento per l'estero: € 83,20 

Prezzo della rivista: € 1 ,60 

Arretrati: €3,20 

Spedizione in abbonamento postale art. 2 comma 20/B 

legge 662/96 

Abbonamenti in blocco: per informazioni e richieste 
relative agli abbonamenti acquistabili in blocco, inviare 
un'e-mail all'indirizzo: 
abbonamenti.inblocco@vnu.it 



Per l'alto numero delle richieste che pervengono in redazione possiamo offrire aiuto tecnico attraverso 

le pagine della rivista. Non possiamo accogliere richieste telefoniche o rispondere alle lettere personalmente. 

Di seguito riportiamo gli indirizzi per contattare la redazione 

lettere.computeridea@vnu.it 
fatevisentire.computeridea@vnu.it 

Visitate il nostro sito: www.computer-idea.it 
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NORMATIVA Al SENSI DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE 

DEI DATI PERSONALI 

(Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003) 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il tratta- 
mento dei Vostri dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali 
e della dignità delle persone, con particolare riferimento alla riservatezza e all'identità 
personale. Vi informiamo, ai sensi dell'art. 13 del Codice, che i dati personali da Voi for- 
niti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare 
oggetto di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per trat- 
tamento di dati personali si intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, con- 
servazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, diffu- 
sione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l'esecu- 
zione del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il tratta- 
mento dei Vostri dati per le finalità sopraindicate avrà luogo prevalentemente con moda- 
lità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle regole di riservatezza e di 
sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
del trattamento dei dati personali è VNU Business Publications Italia S.r.l., con sede 
legale in Cinisello Balsamo (Mi), nella persona del legale rappresentante; responsabili 
del trattamento sono i dipendenti e/o professionisti incaricati da VNU Business 
Publications Italia S.r.l., i quali svolgono le suddette attività sotto la sua diretta supervi- 
sione e responsabilità. Il conferimento dei dati personali da parte Vostra è assolutamente 
facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile l'esecuzione di alcun 
adempimento contrattuale. 
I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• società appartenenti al medesimo gruppo societario di cui fa parte VNU Business Pu- 
blications Italia S.r.l. 

• soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Ser- 
vizio, come, a puro titolo esemplificativo, la gestione del sistema informatico, l'assisten- 
za e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria; 

• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o 
da ordini delle autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso VNU Business 
Publications Italia S.r.l. 

Vi informiamo, inoltre, che potrete consultare, modificare, opporVi o far cancellare i 
Vostri dati o comunque esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti ai sensi dell'art. 
7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a VNU Business Publications Italia 
s.r.l. - Via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI). Se volete consultare il testo com- 
pleto del Codice in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito ufficiale 
dell'Autorità Garante www.garanteprivacy.it 
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GIZMODO 



http://it.gizmodo.com 



il primo gadget blog 



l'appuntamento quotidiano per i fanatici 
della tecnologia di ultima generazione 




telefoni cellulari 



notebook 







video camere digitali 




PDA 




stampanti 



lettori MP3 






fotocamere 




COOLPIX S 



A t f# heartbf thelhiage 






Nikon Image Innovations 
Esclusive funzioni incorporate 
per ottenere immagini migliori 



High ISO 

Permette di ottenere immagini nitide 
i in condizioni di luce scarsa 
o con soggetti in movimento 




¥ 



Best Shot Selection 
Salva automaticamente 
lo scatto più nitido da una serie 
di immagini consecutive 



VR Image Stabilization 
Compensa l'effetto di mosso 
causato da piccoli movimenti 
della fotocamera 



Pictmotion 

Converte le immagini 

in divertenti slideshow musicali 



* Disponibile solo per alcuni modelli 




www.nital.it 



Immagina una tecnologia così innovativa da coniugare alla perfezione un design future-look, la mitica qualità d'immagine Nikon e una praticità 
sorprendente. Oggi puoi trovarla nelle nuove digitali Coolpix serie S. Grazie all'ergonomia delle forme basta un dito per accedere al menu, semplice 
e intuitivo. A tutto il resto pensa Coolpix. Il sistema di stabilizzazione dell'immagine VR elimina l'effetto mosso. La funzione High ISO permette 
di scattare anche in condizioni di luce critiche e con soggetti in movimento. E con le Nikon Images Innovations perfezioni immagine ed esposizione 
direttamente on-camera. Spingendo la tua creatività oltre ogni immaginazione. 

La tua creatività in tutte le sue potenzialità. 

Per ottenere stampe di ottima qualità utilizza stampanti EPSON Stylus Photo. 

Solo Nital Card assicura 3 anni di garanzia* e l'assistenza più accurata con ricambi originali • Infoline 199.124.172 
*L'estensione della garanzia a tre anni è subordinata alla registrazione via WEB alle condizioni riportate all'interno della confezione 



